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ssirel.... IL FATTORINO: — “Semplice” o biglietto orario? 
arrossire. IL PASSEGGERO: — Costume da bagno! 


è USA "21 
(Disegno di Amtillandi: 


Disegno di Vera d'A ngara). 


Agno, ego, igno, ogno, ugno 


In alto ì cuori! E’ Giugno, 
end'io la penna impugno. 
nell’inchiostro l’intigno 
e, senz’esser taccagno, 
metto tutto l'ingegno 
per dire in modo degno 
di tal mese benigno 
cui laudi non sparagno. 


Giugno: matura il prugno. 
nostrale o catalogno, 
la pesca col cotogno; 
presto verrà il castagna 
e allora metto pegno 
(o Giove segaligno 
non essermi padrigno!) 
di dar principio al bagno, 
di cui sento bisogno 
per lavarmi, oltre il grugno, 
tutto fino al calcagno. 


Oh, quanto spesso sogno 
d'inventare un congegno, 
di ferro oppur di legno, 
insomma qualche ordigno 
per far durar del Giugno 
eternamente il regno! 
Così empirei lo scrigno 
d’oro! Non mi vergogno, 
nè voi fatemi il ghigno 
satanico, maligno, 
oppure il viso arcigno, 

e d'estate m’impegno 

.a giacca di frustagno 

«: alla spiaggia mi spigno 
per nuotar come un cigno 
senz’ombra di ritegno 
fino al vespro sanguigno. 


Spendo quel che guadagno 
« giammai non mi lagno, 
i denti non digrigno 
2.è protesto o m’indigno, 
ria tosto mi rassegno; 
< invece che a Foligno 
w»y ad Ostia, a buon bisogno, 
fv il bagno, bevo, magno 
€ all’oste, dal grifagno 
@:ffo, dipoi consegno, 
coll'oro, argento e stagno, 
oltre un cambiario assegno 
senza provare sdegno; 
chè al mare io m’incarogno, 
son dur come un macigno, 
d’aria salsa m’impregno 
(altro che andar da Aragno!) 
solo o con un compagno 
il seno a Teti fragno 
nè temo il rio disegno 
di qualche pesce ragno. 


Con questo dire asprigno, 
che sciorinando vegno 
senza varcare il segno, 
lettore io mi propugno 
in difesa e sostegno 
del Giugno; non traligno 
ma in regola mi tegno 
col più serio contegno, 
e a rispettarlo insegno! 


Nessun castello espugno; 
qua sol difendo Giugno, 
al mar ti dò convegno 
ed altro non aggiugno. 
Barba 


mr111111111? 1177? 
GRANI DI ERUDIAMOCI |- 


Oltre le cifre e l'abaco che)” 
cosa adoperivano i Romani per|' 
| eseguire le operazioni aritmeti 
che? 

«Grazie: a casa tutti bene 
Da chi ci°viene questa frase? 

Perche lo stretto di Messina 
|a questo nome? 

Chi sono gli Albanesi? 

Senza perder tempo a ecervel- 
rarsi, consultare senz'altro le ri- 
aposte nella penultina pagina, 


PEENEZIERE TATE ZIEZEZT] 
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PZM + 2170 + PZM 
+ + Dl successo del Prestito Nazio- 
nale italiano è giudicato in Ameri- 
ca «una delle migliori notizie dal- 
l'Europa». 
Adesso aspettiamo noi qualche 
bella notizia dall'America. 
PZM + 2171 + PZM 
++ Sembra che Parigi abbia ri- 
prese con Mosca le trattative del 
1927. 
Del 27? 
Sì: riguardo ai pagamenti. 


PZM + 2172 + PZM 


I Comune di Napoli ripristina il 
monopolio della vendita del gliiac- 
cio. 

Speriamo che le freddure siano 
esenti da monopolio e non debbano 
essere di fabbricazione municipale. 
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PINZIMONIO 


PZM + 2173 + PZM 
++ Incendi, saccheggi, massacri © 
rapimenti compiuti dai comunisti 
nell’Annam settentrionale... 

Si capisce bene perchè la ban- 
diera comunista è rossa: è un cor 
lore che «tiene bene lo sporco» 
specialmente quando è macchiato 
di sangue. “i 

PZM + 2174 + PZM 
++ Lord Kylsant è processato per 
aver falsificato i bilanci della Ro- 
yal Mail Steam. 

Che scandalo! Fra i lordi c'è 
qualcuno che non ha le mani nette. 
PZM + 2175 + PZM 
+ + Dice il Figaro che «uno scola- 
ro della Corsica reciterà senza bat- 
ter ciglio che i Galli sono i suoi 

antenati». 

E che cosa si vuol dimostrare con 
questo? 

Quanto siano francesi i Corsi o 
come si insegni la storia in Fran- 
cia? T. 


To, il 


$ Giu tioo 
e, 


LA GRAVE COLPA 


f 
v 


IL PROFESSORE D’ITALIANO (alla moglie): — Hai scritto: 


“ Tesoro mio, spero che 


gogna! Si dice 


mio marito non se ne accorge ” ! Che ver- 
“ Spero che non se ne ac-cor-ga” ! 


(Disegno di Vera d’Angara). 


L'animale calunniatissimo 


— Venghino, signori, favorischino! 
Venghino ad ammirare il terribile e 
ferocissimo mostro che dimora nei'ma- 
ri meridionali del sud, dove si pasce 
di uomini e, in mancanza di uomini, si 
ciba di marinai! 

Per entrare nel baraccone e contem- 
plare il mostro si paga una lira: e ne 
valeva la pena, almeno sino a qualche 
giorno fa. 9 

Ma adesso conviene di più compera 
re, per soli 30 centesimi, il Corriere 
della Sera del 20 maggio e leggere l'ar- 
ticolo di Lorenzo Viani « L'animale più 
calunniato », con uno studio dettag! 
to sul « dizionario e le bestie ». 

Lì potrete leggere come « oltre agli 
animali, i paragoni si estendono anche 
ai pesci ». 

°0- 

RA grave problema ci tormenta l’a- 
ni a 

Tempo fa un noto giornalista roma 
no affermava che i pesci sono « gra- 
ziosi invertebrati ®». 

Si vede che l’egregio collega non 
aveva mai avuto la disgrazia di rima- 
sos con una spina di traverso, nella 
g le 

Retrocessi a vertebrati, 1 poveri pesci 
ammutolirono per l'umiliazione. 

Ma adesso il Corriere della Sera af- 
n Che essi non sono neppure ani 


©ì risulta in modo non dubbio che 
4 pesci non sono vegetali. Abbiamo ese- 
Quito numerosi esperimenti prima di 


lanciare un'affermazione simile e pos- 
siamo assicurare che tutti i pesci da 
noi seminati in terreni di varia natu- 
ra, e irrorati e concimati, non hanno 


sermogliaiv. 

Peccato! Sarebbe stata utilissima una 
piantagione di triglie e merluZ o un 
albero che producesse baccalà o so- 
gliole fritte. 

I pesci dunque —-e purtroppu — 
non sono vegetali. E poichè possiamo 
escludere che essi appartengono al re- 
gno minerale, noi ci domandiamo che 


nol sappiamo più che pesci pigliare 
per risolvere l’assillante problema. 
++. 

Vi assicuriamo che le abbiamo pen- 
sate tutte: che i pesci potesseru essere 
dei semplici fenomeni elettrici, o delle 
manifestazioni spiritiche, o delle illu- 
sioni ottiche, delle figure retoriche, 
delle bollette delle tasse, delle forme 
allotropiche di eclissi... 

E abbiamo giurato di non mangiare 
più pesci fino al giorno in cui — con 

sua ben nota autorità — il Corriere 
della Sera venga a dirci finalmente 
che razza di roba è quello che noi, fi- 
no al 20 maggio, credevamo animale a 
Cengue freddo, muto ma gustoso e nu- 


Prima di aprir bocca ed introdurvi 
qualcosa noi vogliamo sapere di che 
si tratta. 

E’, senza dubbio, un grave difetto, a 
confronto di coloro che aprono bocca 
senza sapere quello che ne esce. 

Gigi Raffa 


_—rr. 


buona notizia per gli s'adenî 


I IL 
(Cs 


girato tutto il mon 
@uanto è largo e quani 
@inuotar vidi le rondini 
@ volar vidi le trote, 
Widi tante cose idiote 
@vor vi voglio raccont: 


C'è una buona notizia per gi 
studenti: Toddi è veramente dun 
amico dei ciovani e lo dimostra 
coi fatti. Eg.i ha compilato un ma. 
nuale praticissimo il quale permet. 
te ‘di tradurre dal latino anche 
senza saperlo: immrz’niamo po 
quanto sarà facile pe. coloro che 
ne sanno... un po’. 

Sembra una cosa incredibile 
uno scherzo. 

Ci guarderemmo bene dal fur 
scherzi di questo genere: sarebbero 
di cattivo gusto. 

Del resto basterà che, fra qual. 
che giorno chiediate a qualsasi li. 
braio di mostrarvi il MANUALE 
AUSILIARE TODDI PER LA TRA. 
DUZIONE AUTOMATICA DAL LA. 
TINO. Leggete attentamente l’in- 
troduzione e comprenderete di ave. 
re in mano un vero tesoro. 

Il volume è edito dalla case 
Bemporad: è rilegato, tascabile © 
costa 8 lire. 


Vidi al Trànsval un 
the comprava un tram. 
Widi a Creta un certo I 
@omandar se Creta G 
a nata in quel paese. 
Widi a Bari un ex-bari 
the vendeva a un cab: 
FC a un tanto 

in quel di Medicir 
am dottor paradossale 
@tuare a una sartina, 
matto l'osso temporale, 
wn ombrello dozzinale. 
Widi a Samo un samov 


ALBERGHI dhe russava dentro ur 
RESCOMANDATI jo stogo del 


‘albersatore che ta pubbli % presucupi 


cità nel TRAVASO dà prova mara tempora currù 
di carattere indi Veri passeri! Se torna 


nà E # Poverello d’Assisi, ni 
desidera cheanche i Che cosa potrebbe pi 
siano contenti în tutto. 


legge 7 giugno 1928 n. 

«consente nelle località 

7a; —, tivano i grani, a partil 

Chianciano Bagi gno, la cattura dei pa 

HOTEL EXCELSIOR REGINA. 1. or Certo in questi giorn 

HOTEL TERME. Seconda categoria. te uccelletto dev’esser 

Per far conoscere Chianciano Umore e tutto preoccup 

sim quenti due pettini: alberghi, i nuo @ire ai «mezzi di aucup 

vi clienti, presentani muniti di «Tra 

Vaso» safanno rimborsati, & fine cur: i dalla legge 24 giu 
della spesa di viaggio da Roma o da Fi *@20>. 

renze a Chiusi, seconda classe, e aut ‘Ne abbiamo incont 

fino a Chianciano. Si prega preavvisin tmo che uveva in bocc 

Milan mon di grano ma di u 

GRAND HOTEL REGINA. 1. care; BBturalmente, ed esso 

ria. Ogni comfort. Presso il Duomo : @@l nostro seno le segu 

la Scala. Direz. Cav. Maestri. siipnate ma penose cor 


ela Sn .-— «Creda, caro sign 
ALBERGO CO) ite Te) asia 

\RALLO. Tutti i comforis @ìse ripenso al passer: 
Pei lettori del « Travaso» pensione ©‘ slorire di Sisesmiazioi 


nego; rrope Porciani. ì bene, tutti iî fan 


HOTEL CROCE DI MALTA; 120 ci Mva, 0 si passereggia\ 
mere con acqua corr.; bagni privati inquillamente, un p 
Pensione da L. 40 a 55. Cav. G. Pacini re, un po’ per semp 
po; ed ora invece : 
uno stato semplice 
rissionevole! Prot 
dremo all’estero, se 
mo il passeraporto, 
chi vorrebbe rimpia 
quando c’era il briga 
re, od anche di qual 
tere i massoni colla 
passero. Lei dirà: 
erati!» Ad ogni mo 
MSsserabilmente male, 
"oa Dotera coltivare al 
Pescari Passerissioncell: 
GRAND HOTEL. Inaugurato 1931 ‘ece... Ah, sù a 
redamento di lusso; ogni comfort; a0 lo, siamo capaci di f: 
qua corr. calda e fredda ogni tempo seraio!» us 
servizio automobilistico stazione cer Se 
trale; pineta; riviera; camera da lì 2° Povero volatile ci 
re 12,65 in su servizio compreso. Per P@Sserissione, e per c 
biamo detto: «Si ca 


sione completa da L. 30. 
i vic ae St 'Ovvedimento passere 


tutto passerà!». 
Ma l'uccellino, sapu 
lalità di giornalisti 
bito il volo, gorghegg 
larga da certa gent 
Eliarne così spesso ( 
». 


ERCOLINI HOTEL SAVI, vicino Te 
me, trattamento prim'ordine, vera ca 
sa di famiglia. 


Mottarone (Stresa) m. 150 
ALBERGO BUFFET STAZIONE. 
zi, L. 13; pensione L. 30; panorama 
soggibrno incantevoli. Pr. E. Perolini 


Perugi 
Alberghi riuniti: BRUFANI’S_Grùas! 
HOTEL, PALACE HOTEL, PENSIONI 
BELLAVISTA. Di prim'ordine e per fi 
miglia. Collins-Curti-Adami. 


Riet 
ALBERGO MASSIMO D’AZEGLIO 
Riscaldamento centrale. Acqua corre? 


Romi 

REGINA CARLTON HOTI 

dp dergo di primeordine per £ 
Comm. G. Barbiani, diret. proprie! 


Vallombrosa-Saltino 1000 s. " 
Alberghi: ACQUABELLA 1. ord.; CR0 
CE SAVOIA 1. ord.; BELVEDERE. 5° 
letti; apertura 1. luglio. Nuova Dir® 
P. Collombet, direttore generale. 


— 


a Buuna nofizia per gli sudeni 


St. avvicinano gli esami e più & 
o studente si gratta la zucca, 
nsando dalle prove scritte dj 


girato tutto il mondo 
@uanto è largo e quanto è tondo 
@nuotar vidi le rondini 
@ volar vidi le trote, 
Widi tante cose idiote 
@'or vi voglio raccontar. 


ino. 
C'è una buona notizia per gi 
udenti: Toddi è veramente bun 
nico dei c'iovani e lo dimostra 
i fatti. Egi ha compilato un ma. 
rale praticissimo il quale permet. 
‘di tradurre dal latino anche 
nza saperlo: immrziniamo po 
anto sarà facile pe. coloro che 
> sanno... un po’. 

Sembra una cosa incredibile è 
Lo scherzo. 

Ci guarderemmo bene dal fur 
herzi di questo genere: sarebbero 
cattivo gusto. 

Del resto basterà che, fra qual. 
e giorno chiediate a qualsasi li. 
‘aio di mostrarvi il MANUALE 
USILIARE TODDI PER LA TRA. 
UZIONE AUTOMATICA DAL L 
INO. Leggete attentamente l’i 
oduzione e comprenderete di ave. 
i in mano un vero tesoro. 

Il volume è edito dalla casa 
emporad: è rilegato, tascabile © 
sta 8 lir. 


ALBERGHI 


Vidi al Trànsval un tramviere 
@he comprava un tram...poliere 
Widi a Creta un certo Barbo 
@omandar se Creta Garbo 
@ra nata in quel paese. 

Widi a Bari un ex-barista 

Che vendeva a un cabalista 
lendari a un tanto al mese 
li in quel di Medicina 

am dottor paradossale 

@àtuare a una sartina, 

matto l'osso temporale, 

mn ombrello dozzinale. 

Widi a Samo un samovar 

@he russava dentro un bar. 


( IL GIRO DEL MONDO 
IN 80 SECONDI 


Vidi a Oporto un marinaio 
che cercava dal libraio 

il Timone di Platone. 

Vidi a Milo un tal Milone 
parrucchier di nuovo genere 
che arricciava il capelvenere. 
Vidi presso Antofagasta 

una dama così casta 

che ad Oriente si voltava 
quando il sol si coricava. 
Vidi ai piedi dei Carpazi 


tre ladroni 


camminar gatton gattoni 
per rubare dei topazi. 

Vidi a Smirne quattro eredi 
di un ricchissimo ottomano 
litigar per un treppiedi. 
Ad Altona vidi un nano 


vanitoso 


che faceva l’altezzoso. 
Vidi dentro Cerignola 
un filosofo straniero 
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che suonava la viola... 
la viola del pensiero. 
Nei paraggi di Bengodi 
vidi un vecchio chiodaiolo 
che pagava tutti i chiodi 
del suo prodigo figliuolo. 
Ogni cosa vidi in Asia 
in Europa e in Papuasia 
widi il brutto e vidi il bello 
vidi questo e vidi quello 

ma non vidi mai tra i cucchi 
dei perfetti mammalucchi 
scemi e stupidi più grami 
degli snobs matricolati 
che più sono dei salami 
e più fanno gli affettati. 


Dentro il mar vidi le rondini Ì 


su nel ciel vidi le trote 


e tante altre cose idiote 
che vi volli raccontar. 


ESOPONE | 


PESCOMANDATI jo sfogo del passero 


” Ni 

albersatore che fa pubbli Î Ppresucupiato 

cità nel TRAVASO dà prova mara tempora currunt per i po- 
i caràttere foviale : quindi Meri passeri! Se tornasse a vivere 


- « 38 Poverello d’Assisi, non sappiamo 
lesidera Che ‘anche i clienti €©be cosa potrebbe pensare della 
. se legge 7 giugno 1928 n. 1248°la quale 
iano contenti in tutto. «consente nelle località dove si col- 
tivano i grani, a partire dal 1. giu- 
@mno, la cattura dei passeri». 

Certo in questi giorni il petulan- 
te uccelletto dev'essere di cattivo 
umore e tutto preoccupato per sfug- 
gire ai «mezzi di aucupio non vieta- 

{dalla legge 24 giugno 1922 n. 

». 


Chianci Bagii 
IOTEL EXCELSIOR REGINA. 1. ori 
IOTEL TERME. Seconda categoria 
Per far conoscere Cniuancuano 
In questi due ottimi alberghi, i nuo 
i clienti, presentandosi muniti di «Tra 
aso» saranno rimborsati, a fine curi 
ella spesa di viaggio da Roma o da Fi 
enze a Chiusi, seconda classe, e aut 
ino a Chianciano. Si prega preavvisar 


Milan 
»RAND HOTEL REGINA. 1. cate 
ia. Ogni comfort. Presso il Duomo : 
a Scala. Direz. Cav. Maestri. 


Ne abbiamo incontrato infatti 
no che uveva in bocca un chicco, 
mon di grano ma di uva passerina 
maturalmente, ed esso ha versato 
el nostro seno le seguenti sconclu- 
Mionate ma penose confidenze: 
— a : .-— «Creda, caro signore, di questo 

Montecatini Term: Bassero non si può andare avanti, 
LRERGO CORALLO: Tutti i Cra ise ripenso al passerato mi sento 
ei lel « Travaso » pensione ©‘ slorire di passerissione! Si stava 
129. Propr. Porciani, ì bene, tutti i famiglia: si vo- 
IOTEL CROCE DI MALTA; 120 ca Miva, o si passereggiava pei campi 
nquillamente, un po’ per man- 


nere con acqua corr.; bagni privati 
Pensione da .L. 40 a 55. Cav. G. Pacini re, un po’ per semplice passera- 
po; ed ora invece siamo ridotti 
uno stato semplicemente com- 
rissionevole! Protesteremo, o 
idremo all’estero, se ci concede- 
mo il passeraporto, e intanto 
chi vorrebbe rimpiangere i tem- 
quando c’era il brigante Passera- 
re, od anche di quando erano al 
tere i massoni colla squadra e il 
passero. Lei dirà: «Tempi sor- 
rati!» Ad ogni modo si viveva; 
BSàsserabilmente male, ma si viveva 
@zsi poteva coltivare anche qualche 
Pescari pàsserissioncella amorosa. Oggi 
Crete o 1931; di illvece.. Ah, ma se ci mettiamo sul 
ni ti comfo! li 

qua corr. calda e iredda ogni tempo: Ro Mamo capaci di far nascere un 

servizio automobilistico stazione cer aa 
trale; pineta; riviera; camera da l povero volatile ci faceva com- 
re 12,65 in su servizio compreso. Pen P@Sserissione, e per consolarlo gli 
sione completa da L. 30. biamo detto: «Si calmi, sarà un 
eee alan - fovvedimento passereggero e pre- 

tutto passerà!». 

ei ascelino, saputa la nostra 
la) di giornalisti ha staccato 
te. ‘ogni comfort. bito il volo, gorgheggiandoci: «Al- 
Rom:® larga da certa gente abituata a 
REGINA CARLTON HOTEL; liarne così spesso dei passerot- 
Albtri 


:RCOLINI HOTEL SAVI, vicino Ter 
ne, trattamento prim'ordine, vera ca 
a di famiglia. 


Mottarone (Stresa) m. 150 
\LBERGO BUFFET STAZIONE. Praî 
i, L. 13; pensione L. 30; panorama | 
oggibrno incantevoli. Pr. E. Perolini 


Perugi 
Alberghi riuniti: BRUFANI'S_Gitas! 
HOTEL, PALACE HOTEL, PENSIONI 
BELLAVISTA. Di prim'ordine e per fs 
miglia. Collins-Curti-Adami. 


Rieb 
ALBERGO MASSIMO D’AZEGLIO 
Riscaldamento centrale. Acqua corre? 


& bergo di prim'ordine per famigli ». 
Comm. G. Barbiani, dirett. proprietar' & 


Vallombrosa-Saltino 1000 s. n 
Alberghi: ACQUABELLA 1. ord.; CRO 
CE SAVOIA 1. ord.; BELVEDERE. 3° 
letti; apertura 1. luglio. Nuova Dir” 
P. Collombet, direttore generale. 


GRAN 


N 


! È d i 


GELARCA 


LANFRANCONI: — Sa Lei perchè quel signore laggiù è stato fatto 


cavaliere? 


LA SIGNORA: — Non lo dica, per carità! Ho starnutato già tre 
volte stasera. 


La freddura che voleva dire l'on. Lanfranconi: — Perché non lo era ancora. 


(Disegno di Onorato). 


Servizio gralispostelegralonico 


EVA PORATO. — Non mi rammendo 
quanto ella mi disse. Che vuole? Non 
sono mica come San Calcedonio che 
aveva il dono dell'obliquità! 

E. L. Astico. — Nomini un Convitato 
di beneficenza e ci metta a capo una 
persona molto affluente. 


FRAN., Cesenatico. 
nanità! « Basilica » è il femminile di 


« basilico ». 


CIRC., Asso (Como). — Sì, quel gior- 
nale è l’argano ufficiale del Ponte dt 


Pietà. 


MASTICA B., Redi. 
chi ferra i cavalli dovrebbe essere det- 
î «pivdiscalco» 
scalco », come il calciatore invece di 
«sportman» dovrebbe chiamarsi «spor- 


pied! ». 


ARRIGO LETTO: — Il fiore da cac- 
via Ha le foglie st: 


canto 


pietà. 


— Non dica ba- 
passò la Teresina. 


LUCA ROGNONI. 
che «Se a ciascun l'inferno a Fano si 
leggesse in frontespizio » con quel che 


segue! 


— Certo, che 


ciolo che misura 


invece di «mani 


imili ‘a quelle d'a 
3A) CITA LIA 


GUIDO LOROSI. — Con un turac- 
70 cencigiudi 
come vuole che i molluschi delle brac 
cia possano essere più 

CLEOFE GATINO. - 
comperare delle maglie per l'estate sen- 
za maniche, util specialmente quando 
il caldo è torrenziale. 

Prof.ssa Clitemnestra Falcioni 


Proprio vero 


‘uppati? 
Fa bene a 


OCHE, (Chiasso. — Se gli si è rottu, 
prima di farlo incomodare gli dia una 
mano di pernice sopra. 

IDROLI TINA. — Eh, cara lei: fraci 
dità delle cose umane! A me del resto 
certe persone non hanno mai aspirato _ 


OSCAR PELLINI. — Si disilluda. Sa- 
rebbe lo stesso che scrivere sulla scab- 
bia, ossia tutta allusione! 

NOCCIO LINO. — Fu prima del trat- 
tato di Jodoformio che Giulio Cesare 


soli, 


lo solevaginvidiare 
il suo colorito 


-- it; è - po 
meraviglioso 


.. Ora conosco il segreto. 


«Dopo il minimo esercizio, come per 
esempio un paio di danze, constatavo 
sempre che la mia pelle brillava orri- 
bilmente ed il mio naso luccicava. In- 
vidiavo proprio il colorito chiaro e 
fresco della mia amica. Non l'avevo 
mai vista adoperare un piumino da 
cipria... eppure, persino dopo aver bal- 
lato tutta la sera in una sala da ballo 
surriscaldata, essa appariva così fre- 
sca e graziosa come quando era giun- 
ta, mentre il mio colorito era comple 
tamente sciupato. Tornando a casa, es- 
sa mi rivelò il segreto — una nuova sco- 
perta meravigliosa În fatto di ciprie — 
la « Cipria Petalia di Tckalon » la famo- 
sa cipria parigina. La Cipria Petalia è 
la cipria più fine, più leggera, più aeri- 
ficata, nella quale è scientificamente 
mescolata, secondo un processo speciale, 
la «Spuma di Crema ». Ciò fa aderire 
la cipria nonostante il vento e la piog- 
gia od il sudore provocato dal ballo. 
Invece di ostruire i pori della pelle, 
questa cipria agisce proprio come un 
tonico ed il suo uso continuo dà una 
bellezza nuova e naturale. Provate og- 
gi stesso una scatola di Cipria Peta- 
lia. Le vostre amiche invidieranno il 
vostro nuovo fascino e non supporran- 
no mai cfie esso non è dovuto intera- 
mente alla vostra propria bellezza na- 
turale. 

Le polveri compresse Petalia conten- 
gono ora spuma di crema. La Cipria 
ed il Rossetto sono ambedue aderen- 
tissimi. Qualcosa di nuovo, di differen- 
te, di migliore. 

Cofanetto di bellezza gratuito. — Il 
nostro nuovo cofanetto di bellezza con- 
tenente quattro pacchettini di Cipria 
alla spuma di crema di tinte differenti 
e tre piccoli tubetti di Crema Toka- 
lon Alimento per la Pelle sarà man- 
dato gratuitamente su richiesta ac- 
campagnata da due lire per spese di 
invio, imballaggio, ecc. Indirizzo: Far- 
macia Roberts, Reparto 36-A, via Tor- 
nabuoni, Firenze. 
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Ricorsi di stagione 

Cominciano i preparativi per la vil 
leggiatura; al monte, al mare, alla 
campagna,, ovunque la pace, la tran- 
quillità, l'aria buona esistono, la vil. 
leggiatura sarà cttima.* Ma. perchè la 
quiete sia veramente assoluta, occor- 
re non dimenticare l'abbonamento al- 
l'Eco della Stampa (via Giovanni Jau- 
rés. 60, Milano) che provvede a farv 
recapitare ovunque voi siate tutti 
ritagli dei giornali che possono inte 
ressarvi. 
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Dal CITTADINO ‘Asti, del 10 mag- 
“gio. 

La notevole iolla. dopo avere par- 
tecipato ai divertimenti popolari iu 
piazza Alfieri fino a tarda ora, ha 
ripreso la strada del ritorno con 
tutti i mezzi adoperati per venire. 
Si sono vedute lunghe fila di auto- 
mobili, di birocci e di carri pren 
dere le porte della città cantando 
allegramente. Questo spettacolo dì 
cui il popolo è innamorato ha sod 
disfatto pienamente il pubblico che 
ne ha parlato con vero entusia 


smo. 
Capi aggio 7 che il popoio sì 
tia m entusiasta di uno spetta» 
colo così eccezionale. Non è di tutti 
i giorni il poter vedere automobili, bt. 
rocci e carri che prendono le porte del- 
la città e cantano allegramente. 


Dall'UNIONE SARDA (Cagliari) det 
12 maggio: 
PICCOLO INCENDIO 
Un piccolo incendio si è manite 
stato domenica alle ore 14.30 nel 
panificio di Rosa Secci, in via 

Baille n. 23. Accorsi subito i vigili 

del fuoco è stato. spedito. 

Immaginiamo la bella sorpresa di chi 
l'ha ricevuto! 

+ 
Dal PICCOLO (Alessandria) del ® 
Il primo corrente è qui giunto da 
Firenze il colonnello — veteriv ari 
Coli dott. cav. Enrico, direttore ti- 
tolare Scuola regionale teorico pra- 
tica di mascalcia di Firenze e di- 
rettor: dei corsi provinciali e ré 
gionali di mascalcia in Italia. 

Egli ha subito iniziato qui per ì 
mianiscalchi d'ogni parte della Pro- 
vincia un corso bimestrale teorico- 
pratico gratuito che già conta oltre 
60 allievi fra celibi e militari. 

E perchè ne sono esclusi i coniuga- 
borghesi? 

Un jerro di cavallo è invece utilis- 
rimo in ogni famiglia. 

Non porta fortuna? 

+-+ 

Dal CORRIERE DELLA SERA (M? 

lano) dell'8 maggio 
La signora Pilenga, una signora 
piena di spirito e dai nervi agil, 
ci ha fatto il racconto con grande 
calore, balzando ogni minuto ìn 
piedi per persuaderci di quanto 

‘andava asserendo. 

Balzava così spesso in piedi per di- 
mostrare di possedere davvero dei 
« nervi agili », e muscoli intelligenti, 
occhi robusti ed uno stomaco di mira- 
bile elasticità... 


Dall'INTERVISTA (Rama) del 10 


Il nostro caro amico comm. Giu- 
seppe Poidomani, su proposta del 
Cavo del Governo, è stato insigni- 
to di una nuova alta onorificenza: 
è stato nominato grande ufficiale 
della Corona d’Italia. 


La proposta del Cavo del Governo 
era certamente telegrafica. 
+++ 
Dalla GAZZETTA DELLO SPORT 
(Milano) del 15 maggio: 

La « Roma » ha segnato tinque 
goals, nel primo tempo ad opera di 
Preti (3), Ricci e Neri. Nel secon- 
do tempo ha segnato ancora Pre- 
ti al 29°. La riodoiii mha rado mha 


CUORE DEBOLE 


ll CORDIVAL RIVALTA è un regolatore 
del cuore attivissimo nell’ Arterioscterosi, scle- 
foei renale, vizi valvolari, miocardite. affanno, palpi- 
fationi è sritmle. Non contiene digitale, né 
s’rofanto. - Dopo l’uso di poche goccie di 
C@RDIVAL le pulsazioni cardiache diven 
tono regolari e i toni piu validi, così che 
la malato si sente sollevato ed in pochi 
giorni'riacquista la fiducia in una guarigio 
ne a cuf non aio più sperare. Riceven- 
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Barzan-Mattei che si è ben com- 
portato. Barzan specialmente e sta- 
to magnifico. 

Ci fa piacere vedere un po’ di stile 

futurista nei resoconti sportivi! 


+. 


Dalla cronaca di Spezia nel GIOR- 
NALE DI GENOVA del 16 maggio: 

I cani accalappiati assommano a 
22, dei quali 1 fu abbattuto e 4 re 
stituiti al proprietario. 

T° cani distribuirono solamente 5 
morsicature. 

Ma come sono avari questi cani nel 
distribuire le loro morsicature! 

++ 

Dal LAVORO (Genova) del 16 mag- 
gio: 

Coll'autorizzazione del Podestà € 
del presidente dell'O. N. B., le 
« Massaine » della Scuola « Bocca- 
negra » partiranno oggi sabato al- 
la velta di ernroTo .pie cemtcem 
cemteem cemt. 

Le eroiche gitanti partono «alla voltu 
di una località lontana e misteriosa! 

Dal’AVVENIRE DI TRIPOLI del 3 
maggio: 

Un gruppo di villici e di pesca- 
tori è presso il cadavere della s0- 
pravvissuta all'oscuro dramma. 

La vivente salma del cadavere della 
sopravvissuta ringraziò presenti per 
il loro interessamento. 

Dal CORRIERE EMILIANO (Par- 
ma) del 15 maggio: 

..«la disgrazia in mare, la quale vit 

ne come i cavalli a merenda per il 

pittore... 

Il pittore, di fronte a quella disgra- 
zia che veniva come i cavalli a me- 
renda pensò che bisognava salvare ca- 
pra e cavalli: perciò inforcò il Cavolo 
e juggi n spron battutu. 

+++ 

Dalla SCURE (Piacenza) del 9 mag- 
gio: 

Venendo a parlare in materia di 
trasporti dice che sarebbe utile 
che il limite minimo di carico per 
vagoni completi fosse portato a 5 
mila tonnellate. Occorrerebbero an- 
che — conclude l'oratore — carri 
adeguati. 

Senza dubbw occorrerebbero carri 
@adeguati, per un carico di 5 mila ton- 

te l'uno! 

Dagli annunzi economiei nel MES- 
SAGGERO (Rema) del 15 maggio: 


MATRIMONIALI 
BRACCO pointer bianco pezzato 
marrone, mancia competente ripor- 
tando Gesù 72. 


Il bracco pointer smarrito stava 
per convolure a nozze, por che l'annun- 
zio è tra ì « matrimoniali ». 


Dall’ARENA (Verona) del 14 mag- 


LA GENEROSA OFFERTA 

DEL PROF. VIANA AI MUTILATI 

Portiamo a conoscenza di tutti ì 
soci mutilati ed invalidi di guerra 
la nobilissima lettera con cui il 
prof. Odorico Viana direttore della 
Maternità e Scuola d'ostetricia. di 
Verona ha messo a disposizione dei 
Mutilati la propria altissima opera 


(Prov. 


II1.e"eteeeete 


di scienziato e quella dei suoi va- 
senti diretti. 

1 mutilati che si trovassero in stato 
interessante si possono perciò rivolge- 
re al valente ostetrico, che li assisterà 
durante il parto. 


Dal POPOLO DI ROMA del 6 maggio. 
UNA CULLA 

La casa del nostro caro amico 
1. Carlo Miglio è stata allietata 
dalla nascita di una graziosa bam- 
bina la Croce di Cavaliere della 
Corona di Giovannina. 

Il baobo è lietissimo di fregiarsi del 
lu bambina tanto onorifica. 

Ma che sorta di onorificenza è la 
Uroce di Cavanere della Corona @i 
Giovannina ? 

<+- 

Dalla NAZIONE (Firenze) del 13 
maggio: 

Dagli agenti della nostra questu- 
ra è stato tratto in arresto Il met 
canico Bellugi Giuseppe, perchè 
colpito da mandato di cattura del 
Procuratore cel Re di Roma da- 
vedo scontare giorni 0 di deten- 
zione. 

Giorni zero di detenzione sono scon 
tati ravidamente 

Il meccanico, appena arrestato, @ 
stato rilasciato in libertà per aver ter 
minato la sua pena. 

Dalla NAZIONE (Firenze) del 24 
maggio: 

Apprendiamo che secondo ì risu- 


tati del censimento del 21 aprile 
u. s. la popolazione del Comune di 
Pisa ascenderebbero a circa 71 abi- 
tanti 
Soli settantuno abitanti in tutto il 
Comune di Pisa! 

Che si sia verificata la celebre male 
dizione dantesca? 

Eppure, giorni or sono, soltanto sul 
Ponte di Mezzo ci sembra di aver in- 
contrato assai più di 71 persone. 


e 
Dal MESSAGGERO (Roma) del 27 


Una gran folla ha voluto saluta- 
re la salma e la processione è du- 
rata fino a tardi. 

La salma ripartirà domani mat- 
tina viva, dove sara tumulata nel 
la tomba di famiglia. 

N personale ferroviario è molto 
preoccupato non sapendo quale tariffa 
si debba applicare per il trasporto di 
una salma. viva. 

Persone competenti, da noi interro- 
gate, cj hanno assicurato che il caso 
manca di precedenti. 


Dal DQVERE (Bel'inzana) del 19 
maggio: 

PALLANZA, 19 (ag.) — Ieri mat- 
tina, alle ore 11.30 in seguito al nu- 
bifragio scatenato sul Lago Mag- 
giore è caduta una rana ostruendo 
la linea del Sempione. 

E che sorta di rana doveva essere, 
per ostruire la linea! 

Dalla rubrica « Gran Mondo Roma- 
no » nel TEVERE del 15 maggio: 

$. E. il Ministro di Bulgaria 
presso la signora Anna Volkkoff 
moglie di il Quirinale darà un ri 
cevimento oggi nelepomeriggio. 

Non c'è da stupirsi che vi siano del 
Ministri accreditati presso uma signo- 
ra, quando risulta che ella è moglie 
del sig. Quirinale. 
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Come con tanti medici e speziali 
Ti sei ridotto in così triste cera 


Sai come curo io tutti i miei ma 


Bevendo solo PACQUA di NOCERA 


“ Sergez'e Angelica di Nocera Umbra ”. 


———————=- 


Zoo 
P 


E' cominciate 
autotramviaria, 

Gli autobus r 
te la grotta di A 

Per la cura de 
catissime le fel 
cialmente quell 
sterna. 

Non ostante i 
noi abbiamo v 
alcune camicie £ 
tre quelle obb 
allo scopo di da 
agli studii scien 

L'ing. Renato 
fare delle statis 
modo che, nella 
si sa esattament 
geri che cercan 
glietto. quanti s 
attaccano al tra 
rie linee e a sé 
ni che ciascuno 
quanti sono col 
a sedere alle si 
partiti a second 
e signorine bene 
te), quanti sono 
coincidenza, che 
glietto-orario sc 

Manca però a 
passeggeri da u 
tifico e diremmi 

La parola «2 
posto giacchè m 
si del tram e sp 
vanno in bestia 

Speriamo che 
nato. In riconos 
laborazione, vo 
linea SR che I 
vorrà invece de 
zionale. 

(Macchè! Il | 
non si commuov 
continuerà a sig 
Transigo »). 

Sospiriamo e 
dii scientifici. li 
fauna che popo 
zio» ossia a qu 
vono di autobus 


Il passeggero 
bipede: ha cioè 
parsi all'autobu: 
lo umano, ed 
minare con ess 
prendere l’autob 

Al momento 


passeggeri appa! 
Ordine . 


il quale, a sua 
sottospecie diffe 

la prima, ti 
PASSAGERIUS 
individui di que 
scibili per i mo 
gli arti superio! 
Quando l'autob 
presso la ferma 
toiosus agita le 
se invocare aiut 
glia salire in \ 
radiatore. Appe! 
fende la calca 
cura di puntelli 
altrui. Con la 


ENTER/ 


(Disinfett: 
La Stitichezza. 
ione, il € 


digestive, togi 
igestive, toglie 
para all'intestino 
e eliminabile. L. 
scat. frane l 


Corso Magenta 10 


VA 
y _ 
vd 
ZE 
ve 


to del 21 aprilt 
e del Comune di 
ro a circa 71 abi 


bitanti in tutto il 
ta la celebre male 


sono, soltanto sul 
sembra di aver in- 
li 71 persone. 


RO (Roma) del 27 


ha voluto saluta- 
processione è du- 


irà domani matr 
ra tumulata nel 
glia. 

pviario è mata 
pendo quale tariffa 
per il trasporto di 


ti, da noi interro- 
icurato che il caso 
ti. 


nea 
Bel'inzana) del 19 


(ag.) — Ieri mat- 

) in seguito al nu- 

) sul Lago Mag- 

a rana ostruendo 

ione. 

‘ana doveva essere, 

a! 

tran Mondo Roma 

del 15 maggio: 

tro di Bulgaria 

, anna  Volkkoff 

inale darà un ri 

e] «pomeriggio. 

rsi che vi siano dei 
presso uma signo 
che ella è moglie 


li 

12 

ali 
CERA 


< IL TRAVASO DELLE IDEE — Pag. 5 


Zoo-classifica dei viaggiatori d'autobus 
Prezioso contributo per lo studio della fauna dell’A.T.A.G. 


(Trattazione scientifica che vale un biglietto orario) 


E' cominciata la stagione termale 
autotramviaria, 

Gli autobus rimpiatzano ottimamen- 
te la grotta di Monsummano. 

Per la cura del sole sono invece indi- 
catissime le fermate tramviarie: spe- 
cialmente quelle della Circolare E- 
sterna. 

Non ostante il caldo autotramviario. 
noi abbiamo volontariamente sudato 
alcune camicie supplementari (ossia ol- 
tre quelle obbligatorie per il percorso) 
allo scopo di dare un valido contributo 
agli studii scientifici dell'A. T. A. G. 

L'ing. Renato Santamaria ha fatto 
fare delle statistiche accuratissime, in 
modo che, nella sede di via Volturno, 
sì sa esattamente quanti sono i passeg- 
geri che cercano di non pagare il bi 
glietto. quanti sono i ragazzini che si 
attaccano al tram ‘ripartiti per le va. 
rie linee e a seconda degli scapaccio- 
ni che ciascuno riceve dai controllori), 
quanti sono coloro che cedono il posto 
a sedere alle signore (anche questi ri- 
partiti a seconda dell'età delle signore 
e signorine beneficate cavallerescamen- 
te), quanti sono coloro che sbagliano la 
coincidenza, che viaggiano con un bi- 
glietto-orario scaduto, ecc. ecc. 

Manca però ancora una classifica del 
passeggeri da un punto di vista scien- 
tifico e diremmo quasi zoologico. 

La parola «zoologico » non fuori 
posto giacchè molti cittadini servendu 
si del tram e specialmente dell'autobus, 
vanno in bestia. 

Speriamo che l'ing. Santamaria Re- 
nato. In riconoscenza della nostra col- 
laboruzione, vorrà sopprimere quella 
linea SR che porta le sue iniziali, e 
vorrà invece deviare l'NT per via Nu- 
zionale. 

(Macchè! Il presidente dell’A.T.A.G. 
non si commuoverà neppur ora e l’N.T. 
continuerà a significare, per lui, « Non 
Transigo »). 

Sospiriamo e passiamo ai nostri stu- 
dii scientifici. limitandoci per ora alla 
fauna che popola la « zona del silert- 
zio» ossia a quegli esseri che si ser- 
vono di autobus (« percorsi Duri »'. 


Il passeggero d'autobus è un bimane 
bipede: ha cioè due mani per aggrap- 
parsi all'autobus e formare il grappo- 
lo umano, ed ha due piedi per cam: 
minare con essi quando non riesce a 
prendere l'autobus perchè completo. 

Al momento di salire in autobus, 1 
passeggeri appartengono all’ 


Ordine dei rampicanti 


il quale, a sua volta, si divide in due 
sottospecie differentissime: 

la prima, tra queste, è quella del 
PASSAGERIUS FRETTOLOSUS. Gli 
individui di questa specie sono ricono- 
scibili per i movimenti incomposti dé 
gli arti superiori e degli arti inferiori 
Quando l'autobus sta per arrestarsi 
presso la fermata. il passaggerius fret- 
toosus agita le braccia come se vole» 
se invocare aiuto e senfbra che egli vo- 
glia salire in vettura dalla parte del 
radiatore. Appena l'auto si ferma. egli 
fende la calca dei suoi simili, avendo 
cura di puntellare i gomiti nei fianchi 
altrui. Con la destra brandisce una 


ENTERASEPTIKON 


(Disinfettante intestinale) 


digestive, togli 
para all'intestino 


delle due maniglie nichelate e con 
l’altra il fondo dei pantaloni dell'indi- 
viduo che lo precede. 

Se l'individuo di cui sopra è di sesso 
diverso, quel gesto di presa provoca 
uno strillo femminile assai simile allo 
squillo di un campanello. 

Perciò molte volte l'autobus riparte 


tezza di aver compiuto con scrupolo 
tutto il cerimoniale di commiato. 

Molte volte gli altri passeggeri non 
apprezzano debitamente questa genti 
lezza di cuore e reagiscono con frasi 
inurbane. 

Qualcuno dei presenti, invece, ave. 
do l'animo ben fatto, si affretta a chie- 


prima di aver imbarcato tutti coloro 
che speravano d'introdurvisi. 

Anche nell'interno della vettura, il 
passaggerius frettolosus (detto anche 
passaggerius fremebundus) sì precipi- 
ta su uri posto vuoto: e poichè questo 
gesto rapace è eseguito generalmente 
da due individui al tempo stesso, si 
ba il fenomeno detto scientificamente 
di « sovrapposizione autobussistica » 
in cui un passeggero si trova seduto 
sulle ginocchia di un altro. 

Molte volte, dopo aver conquista*to il 
suo posto, il passaggerius frettolosus 
© fremebundus si accorge di aver sba- 
gliato vettura di aver preso l'NB inve 
ce dell'NT. 


++ 


Specie del tutto diversa è quello d:1 
PASSAGGERIUS CORDIALISSIMUS, 
espansivo verso i parenti e gli amici 
che l'hanno accompagnato sino alla 
fermata e che egli sente il bisogno di 
salutare cordialmente. Perciò, appen® 
salito sul predellino, si rivolge ai co 
noscenti rimasti a terra, iniziando una 
serie di convenevoli e di domande ©f- 
fatido;e 

Il passaggerius cordialissimus rima- 
ne sul predellino, impedendo il pas- 
saggio ‘altrui. sinchè non abbia la cer- 
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dere al passeggerius cordialissimus se 
non abbia altri parenti prossimi cui 
inviare una frase gentile. 
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Nell'interno dell'autobus è degno di 
osservazione 1’ 


Ordine dei sedentari 


ossia di coloro che, essendo saliti al 
capolinea o essendo prediletti dalla 
Fortuna, stanno seduti. 

Tipico di quest'ordine è il PASSAG- 
GERIUS ABUNDANS, ossia colui il 
quale occupa più spazio che può. De- 
v'essere di origine antichissima, con- 
servando anche necli autobus di o°gi la 
posizione cne si assumeva nel triclinio 
romano, 

Il passeggerius abundans è d'animo 
generoso e qualche volta lascia dispu- 
nibile, sullo stesso sedile, lo spazio suf- 
ficiente perchè un suo simile possa pug- 
giarvi un quarto della metà del pro- 
prio lato posteriore. 

Generalmente è di carattere tranquil- 
lu infatti non sl scompone. 

Del tutto diverso invece e il PAS 
SAGGERIUS SBUFFANS, specie di i- 
strice autobussistico. Non tollera i con- 
tatti. dà segni frenetici di impazienza 
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Quel giovanotto mi segue dovunque: per la strada, in au- 


tobus... 


Anche in autobus ? Allora non è soltanto innamorato : è cotto ! 


(Disegno di Toddi) 


ad ogni fermata, consulta con fre. 
quenza l'orologio ed afferma ad alt 
voce che soltanto in Italia si viagsi. 
così. E' generalmente vestito di ner) 
ha i connotati dello jettatore, schizz. 
veleno sui vicini, e ha fatto una volta 
un viaggio in terza classe sino a Zaga- 
rolo-città. 

Affine congenitamente. ma di conno- 
tati diversi è il PASSAGGERIUS SPI. 
RITOSUS, ossia l'inventore della 
bre frase auto-tramviaria: « Se Lei 
vuol star comodo, prenda il taxi » 

(Sappiamo che è in corso una sotto- 
scrizione fra conducenti di tari per 
regalare una medaglia d'oro a tutti co- 
loro i quali, pronunziando detta frase, 
danno prova di geniale personelissima 
originalità). 


+-+ + 


Al momento dell'uscita è riconoscibi- 
le e interessante l' 


Ordine degli emigranti 


Tipico fra tutti è l'individuo appar- 
tenente al genere aristocratico dello 
« Scendancnio ». 

Lo « scendanchio » è una casta no- 
bilissima, non riconoscibile a prima wi 
sta, ma gelosissima della propria di. 
gnità. 

Quando un individuo di questa casta 
ode pronunziare dietro di sè la tipica 
pregsicra autobussistica « permesso? » 
mon si muove e non risponde. Quando 
la preghiera è ripetuta per la terza 
volta, l'individuo si volge indignato e, 
squadrando il disturbator». pronunzia 
irritatissimo tre parole magiche: 
« ndo anch'io! ». 

© poverino che gli ha chiesto pere 
messo rimane mortificatissimo di non 
aver riconosciuto a prima vista in lu 
un esemplare della specie dello Scen- 
danchio 

(A noi sembra che questi sdegnosi 
aristocrat.ci dovrebbero portare un di. 
stintivo speciale o indossare un'unifor« 
me verde e gialla o un costume Lui. 
gi XIV per evitare di essere importu- 
nati da quei poveri ignoranti che non 
Il riconoscono a occhio nudo» 


Nell'imminenza della discesa è faci- 
le riconoscere il  FASSAGGERIUS 
PORTINARIUS. 

Il passaggerius portinarius sarebbe 
prezioso nelle partite di foot-ball. Egli 
Infatti si pone sulla porta, impeden- 
do il passaggio a chicchessia. 

Anche se deve scendere all'ultima 
fermata. egli va a collocarsi subito 
presso la porta, imgombrandola © fa- 
cendo sì che ogni passeggero che di- 
scenda debba strofinarsi sulla pancia di 
lui. 

E' probabilmente un metodo per di- 
magrire. 

Sarebbe opportuno che la direzione 
dell'A.T.A.G. ponesse un cartello con 
cui si faccia divieto di occupare il po- 
sto aderente ai battenti della porta 
d'uscita, oppure che imponesse una 
sopratassa per coloro che vogliono oc- 
cuparlo. 

Il passaggerius portinarius la paghe- 
rebbe volentieri e potrebbe, eventual- 
mente, guadagnarci chiedendo le man- 
ce a coloro che escono. 

Cesco Jattolo 


GLOBULI PALMI 


e le malattie del fegato 


GLOBULI PALMI nuovo medicamento che contiene 
la boldina e il kinkeliba, droga coloniale, il mi- 
gliore eccitante della secrezione biliare. | GLOBULI PALMI 
sono efficaci nelle coliche epatiche, favoriscono l'e- 
spulsione dei calcoli e ne impediscono la formaziv- 
ne, curano l’itterizia, le cirrosi Cr] le infiammazioni 
dei' fegato, disturbi intestinali. | LI PALMI sono la 
vera salvezza del fegato anche nei casi cronici. 
Dose 2 a 3 Giobuli alla fine dei pasti 2 o 3 volte 
al giorno. Presso le buone farmacie, 


Prezzo del flacone ribassato a L. 1.40. 


cognato 


Al vero calderone 


IL CAMPIONATO. -- Anche la Ro- 
ma ne ha buscati 5, come la Juventus 
al Testaccio, E' inutile, questi squadro- 
ni giocano benissimo, ma sono intem- 
pestivi: arrivaho sempre in un brutto 
momento, cioè cascano male. Attenti 
alle ricadute. 

Intanto, la Roma a Milano s'è bel- 
l'e giocato uno scudetto che vale mol- 
% più di cinque lire. Ma se ha perdu- 
to il campionato, può vantarsi d'esser- 
ci andata molto vicino. la Romu. Giu 
sto: la Roma ne ha sentito l'aroma. E 
basta li. A Torino: un punto fa la Ju 
ventus e un punto fa Torino (un pun- 
to è dovuto al fattorino, per il reca- 
pito); ragione per cui la Juventus © 
riuscita nello stesso tempo a perdere 
un punto guadagnandone uno. La s0- 
luzione al prossimo numero. Morale: 
la Juventus sta sempre saldamente Al 
Comando (fratello di Al Capone). 
L'Ambrosiana è risorta. e ha sgomina- 
to la Roma, che però era incompleta, 
avendo ben due giocatori puniti. Ma 
non è vero che gli altri nove sono 1m- 
puniti: la verità è che se non stinchi 
di santi, stanchi lo sono dayvero, ossia 
alla distanza accusano lo sforzo, ll 
non ha fatto proprio 


tita a Monteporzio Catone. 

Lieta dell'ultim'ora: Bernar- 
dini può giocare a Legnano, perchè e 
di giovedì e l'hanno squalificato per tre 
domeniche! Pérò, all'anima delle belle 
contese cittadine, che ti dànno squa- 
lifiche e contusioni guaribili in giorni 
dieci. Sana rivalità? E sia: evviva que 
ste battaglie in sana rivalità. Campo 
invaso. Pubblico invasato. Ma _lo sport 
vuole così: ognuno per sè e la 
perse (lo scudetto). Volete o no, la La- 


Fiori a mazzetto, 
E'un dono signorile e sempre adatto, 
Di dolci “ Perugina ” un cofanetto. 


zio aveva un debito verso la squadra 
concittadina, che l’anno scorso l'aveva 
salvata. dalla retrocessione. Infatti, 
l'ha pagato. Le ha detto: eccò qua, sia- 
mo pari! Ingrati! Macchè ingrati: in 
graticola, vi dico, a fuoco lento. 

Basta .finiamola con questi ingrati 
episodi di guerra intestina (fuori le 
budella !). 

Bollettino dell'O. N, B.: Meazza è 
tornato .in piena forma. 

Senato del Regno: mica male, Ba- 
lonceri, a Torino. 

UNA SORPRESA ALLE CAPANNEL- 
LE. — Figuratevi che dome<ica scorsa 
alle x caparaglie non abbiamo visto, con 
nostra grande sorpresa, il ta” Lucia» 
no Folgore, 4 a 

AUTOMOBILISMO. — S'è scoperto 
che Campari fa il cartante per $ca- 
ramanzia. L'altra domenica, Monza, 
ha vinto splendidamente: sun ‘vero «do 
di petto ». E Campaîi dice: per un cor- 
ridore automabilista, meglio prender 


L'ORTOBILE 
e le MALATTIE DEL FEGATO 


L'ORTOBILE favorisce la discesa della bi 
ali'n ; la quale 


zioso comportamen 
molto bene l’itterizi 


IS 
L’AMICO : — Perchè hai lasciato la tua fidanzata? 


IL FANTINO: — Perchè temevo che mi facesse perdere le staffe. 


(Disegno di Jonni). 


di petto un do che un paracarro. Date 
gli totto, se potete. Al massimo, pote 
te dagli filo da torcere; ma non a Ro- 
ma, ‘perchè il «neghera non partecipa 
al Gran Premio Reale. La ragione è 
che l'Alfa Romeo è impegnata all'este- 
ro; ma sappiamo pure di Alfa ‘Romeo 
impegnate anche all’interno: ai Ma- 
gazzini Generali. Però, ‘un'Alfa al no- 
stro Gran Premio l’avremo lo stesso: 
sarà al volante il barone De Teffè. 
Contro Varzi? 

— Sissignori: De Teffè contro Varzi! 

— Deh, Teffè....! 


‘perchi 

manda gl altri). Però ci sono le Ma- 
sefati, di cui si dice quasi una passiv- 
ne, cioè un gran bene. Comunque, a8- 
sisteremo al carosello d'un bel lotto di 
corridori. Ora .un bel lotto non puo 
non dar luogo a una bella lotta, tanto 
più che ci sono delle curve emozienan- 
€ che la visibilità dalle tribune è ot- 
«ima. Anche di notte. 


POSTUMI DEL GIRO D’ITALIA. — 
I Giro di Germania è finito. Anche il 
Giro d'Italia è finito Poi finìrà anche 
il Giro di Francia, se Dio vuole. A pro- 
posito: i giornalisti al seguito del no- 
stro Giro hanno scritto- che, Îl conte 
gno degli isolati è stato veramente 
commovente. Ora capisco perchè i col- 
leghi, all'arrivo di ogni tappa avevano 
gli occhi rossi! 

11 portinaio 


Stornellata 


Fior di cipresso 
il Giro se l’è vinto il buon Camusso! 
Già! Facile non era andargli appres- 
[so... 


[cora... 
Fior di castagno 
coi calci vola se.npre qu:lche p.gno: 
io non ero prescnte e non mi lagno. 
Fior giallo-rosso 
sul campo di Milano non ci passd: 
sul campo di Milano non ci posso... 
Fiere di pesco, 
passano gli anni e più non Îo A 
col caldo sta il pelo anche più 
[fresco! 


Calci di rigore 


Il Giro d’Italia è finito con la 
vittoria di un indipendente. La ma- 
glia rosea è stata fatale Appena 
uno la indossava gli altri vedeva- 
no rosa, e lui vedeva nero. 


L’Ambrosiana ha battuto la Ro- 
ma 5 a 0. Però... è stata»la Lazio 
a far perdere il Campionato at 
giallo-rossi. 


Dopo il risultato di Milano ci do- 
mandiamo: valeva proprio la pena 
dì fare a pugni? 


Al Circuito per il Premto Reale 
Motociclistico, ha vinto Bandini. 
Già: Terzo Bandini primo... 


- ++ 


È Il Fior d della Rondinella ha 
rovato finalmente la sua desti- 
nazione. 

Campo per i cani. 


Allora, quanto prima, al Testac- 
cio metteranno le corse di gatti. 


Già: cani e gatti. 


Il Giro d’Italia è stato vintu dal- 
l’indipendente Camusso. 

Già: meglio soli che male ac- 
compagnati! 

Adesse se la prendono con Gi- 
rardengo. E’ proprio vero: Girar- 
dengo e De Morpurgo... Dàgli ad- 
dosso! 


+ 
Torino e Juventus hanno pareg- 
giato. E vorrebbero dure inten- 
dere che non ci sono stati n°? mor- 
ti nè feriti... 
-.- 


Camusso correva per la Gloria, < 
ha vinto. Altri assi, invece, che 
non correvano per la gloria, ma 
per qualche cosa di più contante, 
non sono arrivati affatto. Così < 
lo sport... 


+-+ 


Al Premio Reale Motociclistico 
sono state raggiunte velocità fan- 
tastiche. 

Era naturale che su un Aeropor- 
to si volasse! 

Nb. 


non solo qualche cosa che avev 
no addosso, pezzetti di maglia e 
mili cose, ma, quel che è più grave. 
anche qualche cosa che, forse, non 
avevano neppure: lo scudetto o la 
speranza di.conquistarlo. 

E adesso, a cose fatte, mi ven- 
gono in mente tante storielle e 
tante massime: in tutto quello che 
fai pensa alle conseguenze, per 
esempio, come diceva quello che 
prima di andare al match di foot- 
ball faceva testamento. Oppure mi 
viene in testa il fatto di quel ma- 
rito che per fare dispetto alla 
moglie fece quel che fece. 

Perchè a questo mondo quel che 
conta è il risultato: Camusso ha 
vinto il Giro d’Italia. Binda, Guer- 
ra, Mara e Ci si sono ritirati? 
Peggio per loro! La Bugatti è s 
ta battuta dall’Alfa perchè ELE 
ceva male un callo? Regola: } 
Antenor, se è arrivato primo a Villa 
Glori è stato per ragioni metafisi- 
che e metà.. amorali? Mandate @ 

legno chi se l’era giocato! 

“La cosa potrebbe continuare, an- 
che sino a domani: i fatti sono 
fatti e le chiacchiere sono chiac- 
chiere. Il «vincitore morale» ha 
fatto il suo tempo; ed è inutile 
che alcuni specialisti sportivi cer- 
chino di mantenerlo in vita con 
articoli, mattoni eccetera. A furia 
di illustrare le inionità della sor- 
te, i-verdetti dei giudici partigiani, 
l'arbitro infame e il cavallo chia- 
mato troppo tardi, nessuno crede- 


Fiore di giugno, 
Della mia penna jo giammii mi lagno 
Poi ch'è di FETTI quella ch'ho nel pugno! 


Francesco Fetti STILOGRAFICHE!!! 
Tritone 144 - Roma 


rà più alla verità sui risultati del- 
lo sport: neppure l’ex-imperatore 
di Germania. i 

E allora, consîderando lo sport 
come una pianta magnifica, rigo- 
gliosa, che deve crescere per ester 
dere la sua ombra su tutti, dicjamo 
subito una cosa: piantiamola! (o 
pintatela, come dicono a Roma). 

Per finire, risultati o non risul- 
tati, la Juventus quest'anno si 
prende lo scudetto: la Roma, inve- 
ce, si dovrà contentare di molti 
scudi. 

Ma di multa... 


Il ballista 


Per coloro che frequentano il teatro 
e per coloro che vorrebbero frequentar- 
lo di più è indispensabile il bell’ 


ALMANACCO 
DEL TEATRO ITALIANO 
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USI 1 abbligati. 
Tirifera 2 pf 


Ave, Padova! 


In alto i cuor! S'inaugura 
— e tutti fanno a gara 
perchè riesca magnifica — 
Campionaria la Fiara 


di Padova, la nobile 
città dove all’immane 
bcl palazzo antichissimo 
detto « della Ragiane », 


fa riscontro (ed il popolo 
mai fia se ne distacchi) 
il noto e patriottico 
vecchio caffè Pedracchi. 


Gatta melaccio 


E rammentare intendesi 
puranco, ritenuta 
capolavor, la statua 
del gran Gattameluta 


Fu fabbricata Padova, 
non con calcoli crronei 
ma per ragion climatica, 
vicino ai Colli Eugonei; 


e son rinomatissime, 
cresciute in quelle zone, 
le assai caratteristiche 
galline padovone, 


mon anna propre 
padvana,ma È buo 
we Lo also! 


Accio, 
nonchè la terra fertile 
di pingui armenti è piena, 
specie i bovini celebri 

di razza patavena. 


Di molti illustri uomini 
Padova si dà pompa, 
ma d’una donna gloriasi, 
ossia Gaspara Stompa. 


Ora, alla Campionaria 
Mostra, un’iconoclasta 
sala i pittor preparano 
di scuola futurasta; 


faccian pure! Impassibili 
li vedremo alla prova 
competer con l’artistica 
grandezza di Padòva! 
ACCIO D'EMPOLI 


menestrello, fiero della sua campiona 
ria disoccupazione. 


GOTTA, SCIATICA, REUMA 
ARTRITE e SINOVITE 


migliorano prontamente col SENOVIAL 
che in meno dì mezz'ora fa cessare il do- 
lore, scomparire il gonfiore e rimette in 
piedi l'’ammalato. Effetto garantito, non agi- 
sce sul Cuore. Ricevendo IL. 19,5® spedisco 
raccomandato ovunque. Dott. P. 
RIVALTA - Corso Maze: 


ovvero 


i promi che piovono dal cielo 


gna alcuni premi a persone a lui sco- 
nosciute che egli abbia incontrato CA- 
SUALMENTE mentre avevano in ma- 
no una copia di questo periodico. 


A Napoli, sabato e domenica, c'era 
— e c'è ancora — la Festa del Libro. 

Era noto che i «travasatores », ossia, 
il giocondo gruppo di coloro che com- 
pilano questo foglio non avrebbero 
mancato di partecipare alla bella ac- 
colta dei letterati amanti di Napoli, e 
cue, icon essi, sarebbe —Imtervenuto 
1oddi. 
Tutt'intorno allo stand dell'editore 
Campitelli, il quale ospitava i «trava- 
sztori» sfarfalleggiarono perciò nume- 
r.si lettori. 

Era pero mgenuo pensare che 4 
nostro direttore avrebbe potuto soddi- 
sfare tanti lettori speranzosi. Con il 
cuore serrato dal rammarico, Toddi 
non ha distribuito premii nella zona 
festosa del libro. 

1 premii son piovuti egualmente, ma, 
secondo il rito e il regolamento, in mo- 
do assolutamente accidentale: là dove 
nessuno se l’aspettava; ossia nella pe- 
nombra di un «vico» lontana da piaz- 
zu San Ferdinando, o in un rumoreg- 
giante autobus, o in funicolare e per- 
sino in una popolare « pizzeria ». 

Quattro premii sono stati assegnati 
so.to il bel cielo partenopeo: 

Il signor MARIO MASSA (stuaente 
in giure e soltanto omonimo deli auto- 
re de L'ospite pazzo) ha des.aeru.o un 
libro di Toddi: e yii abbiamo inviato 
il volume Apri la bocca e chiudi gli 
occhi (edizione Omenoni, Milano) al- 
l'indirizzo di via Montesanto 44, Na- 
poi Il volume, naturalmente, reca una 

ella dedica autografa dell'autore. 

TIna dedica vergata da ACCIO D'EM- 
POLI rende pregevolissima una copia 
C?lle Tiritere inviata alla signora MAR- 
CELLA COCCHIA (Calata S. France- 
sco 6, Napoli). 

Il sig. VINCENZO LA PORTA (via 
Croce Santa Lucia al Monte, 32, Na- 
poli) 7 vallerescamente voluto devol- 
vere alla sua signora il premio che 
gli spettava: gli abbiamo perciò ‘invia- 
to una elegante borsetta in cuoio de- 
corato. 

Ancora un premio, una bella maioli- 
cu policroma a soggetto sacro, è stato 
inviato alla signorina MARIA CHIU- 
RAZZÎ (Salita Stella 3, Napoli). 

Tutti i premiati avevano il Travaso 
quando Toddi li ha sorpresi per comu- 
nicar loro la bella sorpresa. 


°°° 


Un premio attende ancora il «via» 
per raggiungere il destinatario o, nel 
caso specifico, la destinataria. 

Invitiamo la vincitrice a farci cono- 
scere îl*suo nome e indirizzo: la fortu- 
nata è quella signorina Che, alla sta- 
zione di Villa Literno era al finesi..no 
di un trenò ed aveva il Travaso quan- 
do, dal treno Napcli-Roma che si era 
arrestato sul binario contiguo, il no- 
stro direttore le partecipò che ella a- 
veva diritto ad un premio. 

Appena saremo in possesso del no- 
me ed indirizzo, le spediremo un ele- 
gante nécessaire da viaggio, a ricordo 
del fortunato incontro. La signorina o 
signora avrà la bontà di indicare, ne!- 
la sua lettera, qualche particolare che 
serva ad ®vitare equivbdi* il colore del 
cappello, la classe in cu viaggiava, o 
lu destinazione del treno o qualunque 
altro elemento che ella vreda. 

Tutto ciò non perchè diffidiamo di 
lei, ma perchè prevediamo che numc- 
rosì burloni vorranno giocondamente 
sostituirsi alla graziosa vincitrice. 

Fare uno scherzo al Travaso non è 
forse una cosa divertentissima? 


++ 
Il Direttore del Motor Office, scuoia 


automobilistica con sede in Nap-l: (S. 
Ferdinando, 48, via Nardone, 8) ha 


cortesemente messo a disposizione d:l 
direttore del Travaso un buono per 
un Corso di lezioni automobilistiche 


teorico-pratiche, completamente gra- 
tuito, fino al conscgusnento della pa- 
tente di conducente. 

Ringraziamo il direttore del Motor 
Office per il bel premio il quale sarà 
certamente assai gradito al fortunato 
lettore partenopeo che avrà la ventu- 
ra di vincerlo. L va 
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D “rei, dei cmensi 


— enne 


- (2 
Peccati e rimedi 


— (Quali sono i peccati di gola? 


— (Quelli che la mamma cura con la MAGNESIA $. PELLEGRINO. 


Allude alla Magnesia S. Pellegrino fabbricata 
Farmaceutico Moderno di Milano, Via Castelvetro, 17, (marca del Santo Pelle 
grino attraversata dalla firma PRODEL) purgante, disinfettante e rinfrescante 


dello stomaco e dell'intestino. 


dal Laboratorio Chimico 


ACQUA S. ELENA - cinici 


Diuretica Efficacissima Calcolosi - Renella - Gotta - 


Vescica 


passano ogni giorno attraverso i reni per esservi 


purificati. Ogni malattia di questi 


importanti 


organi si rivela spesso con le urine torbide. 
Essa deve essere subito combattuta, onde evitare 


guai più serî, prendendo le 


Compresse di Elmitolo 


che ripuliscono a fondo le vie urinarie e l'intestino. 


Interpellate il vostro Medico! 


Sciogliendo I' Elmitolo in acqua zucche- 
rata si ha una bibita di sapore gustoso 


@ rintrescante. 


f 


UBRIACHEZZA “sf: | LA TRIBUNA ILLUSTRATA 


dell'Istit. C'im. di Budapest, Scatole di 30 polveri L. 15 
LABORATOR:d FARMACEUTILO Dott. Bat So co | 
Corso Genova, 17 - MILANO + Opuscolo eratis. | 


è interessantissima 


} 
3 
È 


COTTITLIA 
[| ppi 
ìn I n 

La signora Franca e la signorina 
Titì arrivano davanti al cinematografo 
neli'automobile di Paride, il quale è 
al voiante. Nella macchina si sta un 
po stretti, perché, pur avendo uno 
chassis di quattro metri, il proprieta- 
rio l'ha fatta carrozzare a due posti. 
Ciò non toglie che in una seconda 


esistenza, l'elegante vettura potrà es- 
sere agevolmente trasformata in un 


torpedone. 
Dopo le complesse manovre che met- 


tono a dura prova l'abilità dei quida- 
tori nei parchi autorizzati quando ce 
una première, la signora Franca, la si- 
gnorina ità e Paride scendono, av- 
viandosi verso l'atrio del cinemato- 
grafo. 


PARIDE — (con un'occhiata di 
stratta ai manifesti) Un film i 
liano. Savà una povchevia. (S'av 

vicina al botteghino) Tve galie- 
vie, pvego. (Scambia un biglietto 
da cinquecento e prende il resto 
per pura distrazione. Poi, tian- 
cheggiato dalle due eleganti crea- 
ture, sale solennemente la sc rla 
della galleria. E' cominciato @l 
primo tempo). 

FRANCA — (mettendosi a sede- 
re) Oh, guarda, Titì! Quella 
comparsa come somiglia a Ma- 
ryse! 

TITI' — Tale c quale. L’ho vista 
ieri. E' andata molto giù. Po: 
non si sa vestire e vuol fare l'e- 
legante. Ha rotto con Berto. 

FRANCA — Oh! e da quando? 

TITI' — Da circa otto giorni. Io 
le ho detto che ha fatto male. 
Berto è un bel r. o. 

PARIDE — (Intervenendo) Bev- 
to? Oh, non pavlatemene! E* un 
uomo banale! 

TITI' — Già, sempre così voi uo- 
mini! Berto è interessantissimo. 
E° capace di stare a ballare tut- 
ta la notte, bere quindici coktails, 
fare il bagno e andare a giocare 
a tennis. 

PARIDE — (sprezzante) Se nean- 
che sa teneve la vacchetta în 
mano ! 

FRANCA — E perchè si sono la- 

sciati? 

— Che vuoi, saibenecome 

saorgogliosa 

saluileavevadettosempre 
chenonvolevacheandasseimmacchi 
nacolpiccoloBertieriinvecelcicor- 
ciutacivaaFregene,Bertoritor 
conlaLambdaehaincontratolamac 
china. Laserastessagrandescenata 
conpianticrisidinervicidispera? io- 
nisaibenecom'èfattaMarysemal 
tononsièlasciatocommuovere! 
voltatolespalle. 


(Sette tempi di Gilli non) Gilli). 


UN CRESCENDO A 


PARIDE — Una scena disgustosa. 
Ho sempve detto che Bevto è un 
lacchè. 

TITI' — Vorreivederetualpostosuo 
seibuonosoltantoacriticareglialtri 
Bertoèunragazzodicaratteredimmi 
piuttostoche Maryseèunascema. 
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aid 


raccontata oggi Tommy. 


PARIDE — Quel vagazzo ha sem- 


pve delle stovielle di seconda 
mano da vaccontave. Ti consiglio 
di non fvequentavio. Poi si “an- 
no le bvutte figuve. 


FRANCA — Già ! Adesso che ci 


penso è vero. Anche la storiella 
che raccontò Milly l’altra sera 
era vecchia perchè gliel’aveva 


7 


- Ieri sera, al cinematograto, un giovanotto mì ha cinto la 


vita... tre volte! 


— Accidempoli, che braccio lungo doveva avere! (Disegno di Jonn®) 


UNO SPETTATORE DELLA FI. 
LA DAVANTI — (voltandosi 
per tre quarti) ai 

FRANCA — (a voce quasi bassa 
Chetcos'ha quel macaco? 

TITI' — (c.s). Macaco! (a Paride) 
Franca ha detto: macaco | (soft0- 
cando uno scoppio di riso) Pît! 
Pf! - 

PARIDE — Macaco! Fvanc: 
uno spivito incvedibile ! 

FRANCA — (incoraggiata) Lggi 
m'hanno raccontato una storiella 

TITI"*— Diccela! diccela ! 

PARIDE — (allungando il collo) 
Com'è? Cavina? 

FRANCA — E' quella di due sordi 
che s'incontrano sulla riva del 
fiume. 

UNO SPETTATORE DUE FILE 
PIU” IN ALTO — Ssss.. 

TLT Un alt ca pi: 

PARIDE 1 duc sovdi? 

FRANCA no vede che 
quell'altro ha ia lenza € doman- 
da: dove vai? a pescare? Il se- 
condo risponde: no, vado a pe 
scare, E allora il. primo.. 

TITI' — ...credevo andassi 
pescare! Ma è v 


detta lui... Ah, ma se lo vedo mi 
sentir: 
FINE DEL PRIMO ‘TEMPO 

TITI' — Come? E’ finito il primo 
tempo? Ma io non ci ho capito 
niente 


FRANCA Neanch'io. Questo 
film è una vera porcheria 
PARIDE (scuotendo la testa) 


E' inutile. Noi potvemo fav tutto, 
meno che 11 cinematogvato 
Nuovo Programma 


Achtung!!! 


Achtung! Che vuol dire? Pronuncia- 
to bene è una specie di starnuto, tanto 
che se lo sentite dire vi viene la voglia 
Si rispondere «Grazie! » oppure «Sa- 
lute » 


ta questa paro 
n fa lo stesro).ri- 
a chi, mentre 
to o in ae 
a offrirvi 


sc 

gliato dall'A 

le. Se state a 

correte il rischio di finire nel 

tivo albergo di Montecatini. 
Achtung! Achtung! 


FRANCA — (umiliata) Me l'ha 


Fuori l’auto re 


Lunedì prossimo, sulla nuova 
pista del Littorio, si svolgerà una 
ea automobilistica fra giorna- 

Ad essa parteciperanno i giorna- 
tisti d'ogni Giornale d’Italia con 
macchine di grande e Piccolo cilin- 
draggio; tutto il Popolo di Roma 
potrà assistere dalla Tribuna, ed 
enche il più acuto Osservatore ro- 
mano dovrà riconoscere che questa 
gara per cui già si sta versando 
un fiume, o meglio un Tevere di 
Inchiostro, sarà «emozionantissima 
Un Messaggero nostro inviato sp®- 
ciale ci. ha assicurato che tra Oggi 

«e domani saranno resi.noti i nomi 
dei concorrenti e che il Lavoro 
(fascista) degli allenamenti è già 
cominciato con relativo Travaso di 
benzina nei serbatoi. 

S o in grado, essendo della 
partita, di poter fare alcune indi- 
secrezioni sui concorrenti. 

Anzi, trattandosi di una corsa di 
giornalisti, le faremo in corsivo. 

Vo!er definire gara automobilisti- 
cu, questa, è un po’ esagerato. Non 
tutte le macchine che vi parteci- 
peranno sono automobili vere e 
proprie. Ognuno corre come può. 
Un giovane. collega di un giornale 
serale correzà con un macinino da 
cafè; il caffè sarà espresso, ma il 
macinino è sottinteso. 

Un altro collega — redattore ca- 
po — si presenterà con un Alfa 
beto corpo otto cilindri che però 
alla fine della corsa diverranno no- 
ve, in previsione del cilindro Ug- 
giunto che prenderà il collega non 
essendo arrivato primo. 

Un altro dei nostri e precisa- 
mente il collega Rodolfo Cro- 
ciani l'abbiamo visto girare con 
una potentissima e autentica mac- 
china da corsa che egli guida 
abilmente, tanto che in una prima 
prova è riuscito a superare in 
volata perfino il carrettino del lat- 
taio governatoriale. Egli spera di 
poter battere addirittura il tran- 
vetto della Roma-Tivoli. Ol, l’au- 
dace! 

Ce n'è un altro che ha fatto in 
pista alcuni giri a velocità impres- 
sionante ed a cui già vanno i fa- 
vori del pronostico. Per ottenere 
tale velocità, questo nostro collega 
corre a piedi, spingendo a mano la 
sua automobile. Achille Varzi, che 
assisteva alla prova, a quel con- 
fronto si sentiva tartaruga. 

: di macchine più diversi 
nno in po. le co. 
dette c ttiere, bagnarole, brusc:- 
caffè, cucine economiche, stufe sa- 
ranno tutte allineate lunedì pr 
simo sulla pista del Littorio, guida- 
te dagli intrepidi assi del giornali- 
smo che oseranno l’inosabile per 
guadagnarsi il nome di re deil'uuto 
ovvero di auto re. 


Scusi 


PAROLE 


DECRESCENTI 


— n ___——i 


l’auto re 
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norsa che egli guida 
tanto che in una prima 
iscito @ superare in 
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ji giri a velocità impres- 
1 a cui già vanno i fa- 
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lla prova, a quel con- 
entiva tartaruga. 
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.-..O0vvero il valore della tecnica. 


(Storiella di de Seta). 


lare la situazione. 
(Esquella de la Torratra, Barcellona). 


Nu 


2A 
Marianna vede andare in frantumi | 


le sue illusioni. 
(Aur Ecoutes, Parigi). 


Il giocatore di baseball! carica la 
sveglia. (Life, New York). 


LONGEVITÀ 


— E some nvete fatto a diventar | 
e, signore-mio. alla volta... 
, et A Lisbona). 


— Ecco il re che ci vuole per rego- 


dA di 


1/1 
i, 


...È ANCORA UN POCHINO INESPERTO 
(Judge, New York). 


L’inno alla bella stagione 


Il cliente: — Barba e capelli! 
( lino). 


Das Magazin, Ber! 


To, 
gni 
} mammà. 


. (ila Steniback, Berlina), 
ERICA 


L’Angelo (della Pace) cad 


Nettuno: — 
proibizionismo! ; È 
(Humoristické Listy, Praga) 


Il dottore: — Non avete nulla di gra- 
ve, ma per qualche giorno non dovrete 


uscire. 
‘(Rire, Parigi). 


quando qualcuno 
ten fo è... Te. 
| sima. semo! 

Ì (Smtth's Wedkly, Bydhey). 


— Signorina, è-vero che voi balbetta- 
sta ber baciarvi? 
Vea, "Vevveris 


n segri 
che | 
fatto 
zione 


(che Iddio la co 
ma non teatrale 
da Remo Matt 
prossime forma; 


— Come mai 
scritturare? _— 
collega invidiosi 

— Capirai — 
quando gli ho ( 
sistito per cinqu 
ba, il dottor Ma 
voi dovete esset 


ntonio 

{ nota 
p va a 
-: camp 


Bracci. 

Dopo aver cai 
pezzo, siedono, 
l'ombra di un a 

LOLA — (c 
lizia stare sotto 
tare il concerto 
della natura! 

GANDUSIO 
poi non costa u 
cara! 


iuditt 
sticci 
dram 
Co 


poter imporre 1 
premazia sull’at 
esclamò : 

— «Ma non sa 
za passa tra me 

— Sì che la s 
la Rissone. — 
voi siete costr 
mentre quando 
so fare a meno 
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La frase «( 
. | ti bene » ci vie 
. renti in ottimi 
-| Lo stretto d 
o. |ma «stretto» 1 
| Gli Albanes 
| Albano in | 
n 


PPP PINE 
833 | 

È 

È 

ka 


sissi 


LOTTA CONT 


L'eminente sifilog 
Facoltà di Medicin: 


Lee 
o 
© 


Pace) caduto 


ruciato le sue alif 
r, Amsterdam). 


= sas 
>» bellezza, queste 


cké Listy, Praga) 


seni 


‘avete nulla di gra- 
giorno non dovrete 


(Rire, Parigi). 


inn 
mo che voi balbetta- 


o sta baciarvi? 


Wedkly, Bydhey). 


m segretario di compagnia 
che per alcuni mesi ha 
fatto parte della forma- 


zione di Morta Abba 

(che Iddio la conservi a lunga vita 

ma non teatrale) è stato scrittuilato 

da Remo Mattoli per una delle 
prossime formazioni Za-bum. 

— Come mai sei riuscito a farti 


scritturare? — gli domanda un 
collega invidioso, anzichenò. 
— Capirai — risponde l’altro — 


quando gli ho detto che avevo re- 

sistito per cinque mesi con la Ab- 

ba, il dottor Mattoli ha esclamato : 
voi dovete essere un angelo! 

ntonio Gandusio, di cui è 

{ nota la grande avarizia, 

va a fare una gita in 

7; campagna con Lola 

Bracemi. 

Dopo aver camminato per un bel 
pezzo, siedono, per riposarsi, al- 
l'ombra di un albero. 

LOLA — (con enfasi) Che de- 
lizia stare sotto gli alberi ad ascol- 
tare il concerto dei pennuti cantori 
della natura! 

GANDUSIO — Sì, davvero, e 
poi non costa un centesimino, mia 
cara! 

+++ 
iuditta Rissone si è bi- 
sticciata con un critico 
drammatico milanese. 
Costui, piccato di non 
poter imporre la sua presunta su- 
premazia sull’attrice, ad un tratto 
esclamò : 

— iMa non sapete quale differen- 
za passa tra me e voi? 

— Sì che la so — rispose, calîna, 
la Rissone. — Quando io recito, 
voi siete costretto ad ascoltarmi, 
mentre quando voi scrivete io pos 
so fare a meno di leggervi! 

-+. 
nnibale Betrone dicono 
che abbia preso capp 
(L per l’imitazione che 
(N29! no Besozzi fa di lui ne 
ivista Le lucciole della città, 
imitazione perfettamente riuscita. 

— Non è vero che si sia arrab- 
biato per questo — insinua Silvio 
d’Amico — Betrone è andato in 
bestia perchè Besozzi, .imitandolo, 
recita molto meglio di lui. 

Zufolo 
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GRANI DI ERUDIAMOCI 
| Per eseguire le operazioni a-! 
ritmetiche i Romani adoperava- 
no anche le dita, sulla punta 
| del naso. 

La frase «Grazie: a casa tut- 
ti bene » ci viene da chi ha i pa- 
renti in ottima salute. 

Lo stretto di Messina si chia- 
ma «stretto» perchè non è largo. 

Gli Albanesi sono gli abitanti 
| Albano in provincia di Roma, 


PIPER PE 


Da 


bidueti civici ttt?? 


LOTTA CONTRO LA SIFILIDE 


4 grandi progressi della chemioterapia mo- 
derna, hanno risolto il problema del'tratta- 
mento scientifico della silide per v a orale, 
colla somministruzione degli stessi specitici 
iniettabili (mercurio, arsenico e bismuto) 
evi ando dolori, intolleranze e rischi. 

L'eminente sifilograto prot. Pomaret, della 
Facoltà di Medicina di Parigi, illustra que 
sto trattamento nella sua monografia: «Cura 
orale deila sitilide col SemargTia, pubblica. 
zione che si s‘edisce gratis (in busta chiusa, 
se richiesta espressamente) dalla S. A. Pro- 
dotti Chemio ‘i Sez. T. V.. Via Giaco- 
îmo Puccini, Milano. 


Sad CLLECLA IA TE 
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che si continuerebbe a 


al- 


Gita a Parigi e Londra 

L'UFFICIO NAZIONALE VIAGGI 
organizza una gita a PARIGI dal 22 
al 27 Giugno in occassione dell’ESPO- 
SIZIONE COLONIALE INTERNAZIO- 
NALE al prezzo di L. 750, compren- 


vo a Londra fino ai 4 Luglio, al p.ez- 
zo di L. 1.100. I programmi dettaglia- 
ti e illustrati sono spediti a chiunque 
ne faccia richiesta alla segreteria del- 
PUFFICIO, NAZIONALE VIAGGI in 
ROMA, VIA DEL TRITONE 169. 


TEATRI 


Giugno: ai teatri, di mosche un 
pugno. Questo potreboe essere un 
proverbio. Non esisteva e noi l’ab- 
b,amo inventato. 

La stagione calda fa disertare il 
pubblico dei teatri. Questo, invece, 
non è un proverbìo, ma una ben 
trovata scusa per giustiîicare i 
vuoti che si veriicano nelle sa:e. 

Prima era il fredao che impcui- 
va a.a gente di uscire, adesso è il 
caldo ene sconsiglia ad entrare. O- 
gnuno, che del teatro viva, si crea 
queste illusioni che del resto non 
sono nocive. Del resto, non c'è gran 
che di mutato: di gente ce n'è an- 
data sempre pochina agteatro que- 
st’anno, e se ora, col caldo, ce ne 
va ancora meno vuol dire che gli 
sbafatori sono molto irritati. 

‘Perchè accade questo: se uno 
spettatore che ha pagato la poltro- 
na, l'ingresso, la tassa erariale, il 
guardaroba e la mancia alla ma- 
schera, trova che lo spettacolo è 
noioso, finisce col dire: «Pazienza, 
ho impiegato male !- mia serata!», 
ma se l'abituale suafatore che, non 
solo non ha pagato nulla, ma che 
avendo ottenuto anche un poltrona 
per un amico s'è fatto offrire da 
questi la cena, dovesse leggermente 
annoiarsi — apriti cielo! - fa un 
tale baccano inveendo contro gli 
attori, la commedia e il teatro, 
che, per rabbonirlo, cj vorrebbero 
almeno mille lire d’indennizzo. 

Dunque, si diceva che fa caldo, 
e facendo caldo è naturale che o- 
gni teatro diventi un forno. E pro- 
prio perchè sono forni, le compa- 
gnie non ci tirano fuori il pane. 

Tutte queste sono considerazioni 
d'ordine generale, in particolare 
qui a Roma, i teatri aperti essendo 
ormai ridott; in pochi fanno arco- 
ra affari d’argento. 


ARGENTINA — Ermete Zaccom 
continua a rappresentare il vecchio 
repertorio a lui caro: Spettri. Car- 
dinal Lambertini e, sabato, &ddi- 
rittura ii Nerone dj Cossa. Lavori 
di scavo. 

E’ naturale, con gli scavi di Tor- 
re Argentina a portata di mano! 


QUIRINO — il regno delle due 
Sicilie 

Ormai la colonia siciliana resi- 
dente a Roma si era così:ben am- 
bientata al Quirino che era un pec- 
cato lasciarsela sfuggire, ragione 
per cui dopo la compagnia Musco 
è venuta un'altra compagnia sici- 
liana: la Grasso-Balestrieri-Pan- 
dolfini. 

Ride anche la cupola, aprendosi 
ogni sera. 

ADRIANO —- La compagnia d’o- 
perette Pietromarchi sta preparan- 
do il nuovo lavoro di Lombardo: 
Le tre lune. Se una sola ha ianio 
potere d’attrazione da produrre l’al- 
ta marea, con tre lune chi sa che 
marea di gente si potrà attrarre da 
sabato in poi. 


UMBERTO — Non s’era mai vista 
una rivista più in vista dj Luccio- 
le della città che da venti sere si 
renlica con un crescente successo e 


replicare 
l'infinito se non si fosse logorato il 
copione del suggeritore. 
Intanto, dopo questo spettacolo 
assicurare che Vittorio De 


Reale dell'Opera; Camillo Pilotto 
per il suo «tifo» diventerà -C. U. 
della Federazione del calcio; Nino 
j enormi guada- 


presiente degli elegantoni di Via 
Vereto; Coop andrà a comandare 
i Vigili di Milano; Ermanno Rove- 
ri sarà fatto podestà di Bologna 
— reparto fettuccine —; la signo- 
rina Ri:cone diverrà  l’'ispiratrice 
dell’Imaginifico, mentre la. Chelli- 
ni, la Renzi, la. Franchetti, la Ca- 
tocchi e tutti gli altri verranno 
putati a colpì dj biglietti da 
inille dagl’Impresari americani. 


ELISEO — Totò, Evelyne Dove ed 
un film con Rodolfo Valentino. 
Ma è proprio un terno al lotto! | 


FRANCESCO 
soro degli Incas. — Romanzo. — 
Napoli (Giovanni Mazzoni, edi ). 
1931. L. 8 


STOCCHETTI. — Il te- 


Capitoli 30 | 
Avventure 60 
Paura 

Filo d'Arianna un gomitolo 
Buon umore gr. 500 
VElocità km. 80 


Consigliabile, in dose unica (da sor- 
pirst in un sorso) a tutti coloro che, 


*rancesco Stocchetti. 
(Fate, intanto, tesoro di questa rac- 
comandazione e leggete il volume). 


VITTORIO FOSCHÎNI. — Ombre ne- 
re, con prefazione di Lando Ferretti 
è copertina di Erberto Carboni. — 
Prima edizione. — Napoli, (€S.T.E. ») 
Edizioni d'arte) 1931. L. 15. 


Ombre nere gr. 300 
Corpi neri (d’'ambo i sessi) ky. 900 
Sole d’Africa gr. 300 


Brio d'Italia gr. 600 

Libro navigato e perlustrante: inda- 
sante, sviscerante, divertente. 

Da prescrivere ai giovanotti elegan- 
toni che frequentano ‘ gli atrii dei 
3randi ali chi, ‘per persuaderli che 
un casco coloniale sul capo può gio- 
vare a mutare il contenuto della sca- 

I giovani dal sangue ardente abbia- 


sin dopo il 3. capitolo. 
Sconsigliabile ai miopi e.a coloro che 
senza prendere 


caffè viene da lontano. 
Consigliabilissimo a tutti gli altri. 


TODDI 
direttore responsabile 
Stab. £fipogranco de «La Tribuna» 


Va 


TIPO 
L. 10 al PACCHETTO 


Cc € 
Lodi 


ORTAZIONE 


© PICCOLI ANNUNZI 
n 050 0g parola, 


(Pagamento anticipato) 


Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicua de 
«Il Travaso» - via Milano, 69 - Roma 


ACCORDANSI mutui ipotecari da die- 
P fapidissime (quattro giori Do Re 
lazioni (qual rni). Ac- 
cettansi gratuitamente incarichi per 
impiego di grandi piccole somme ipo- 
tecariamente. Interessi 8-10 % Ragio- 
miere Formisani presso notaio Annino. 
San Silvestro, 62 (orario: 17-20). 

(ALBERGO Pisa, via Vite 74, presso Po- 
eta Centrale, camere, acqua corrente, 
bagno, telefono L. 10. 
ALLA RINASCENTE FILMS avviansi 
signori signorine figure distinte inter- 
pretazioni films parlati. Corsi rapidi si- 
cura riuscita tutti gli appassionati. Pre- 
sentarsi, scrivere: Chiossetto, 10, Milano. 


AUTORIZZATO ufficio ricerche atto- 
ri, attrici cinematografici cercansi ur- 
gentemente. Presentarsi Meridionalfilm, 
Crociferi n. 8. 


BONIFICHE TERRENI qualunque e 
stensione e località assume seria 50- 
cietà, esclusi intermediari. Scrivere 
cav. Gandolfo, via Nazionale 208, Roma. 


DANZE chiunque impara per corri- 
spondenza con metodo americano. Una 
lira per lezione! Gratis splendido opu- 
scolo illustrativo. Scuola Zucco, Galle- 
ria Nazionale (6-E). ‘Torino. 
FILATELISTI! Gratis saggio interes- 
sante rivista «Echangiste Universel». 
Rag. Guido Busi, Casella 571 - Bologna. 
————————————————_Ee_r— 
GRANDE fabbrca cravatte tipi finis- 
simi e correnti a prezzi imbattibili - I 
Cuman - Via Principe Eugenio, 10. 
LIQUIDANDO mia raccolta universale 
invio 100 francobolli differenti decuplo 
.valore catalogo Yvert per sole L. 3,25. 
Inviare cartolina vaglia aggiungendo 
1775 raccomandazione. Pino Spica, Fos- 
salta di Piave. (Venezia). 


NOBILTA’ pratiche governative, ricer- 
che qualsiasi famiglia. Ufficio Araldi- 
co Italiano. Scala 12. 20335. Firenze. 


SE v'è rimedio perchè esitate a pro- 
varlo?! L'Antisudorina combatte e Cu- 
ra efficacemente, senza uguali, l’ecces 
siva traspirazione dei piedi, mani ecc. 
Toglie ogni cattivo odore! Flacone lire 
6 Farmacia Sangiorgio, Firenze. 
VENDESI garage centralissimo con 
stazione di servizio ed attrezzatura ecc. 
Rivolgersi via Leone IV, 41. Canali. 
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DELLE IDEE O ST 


ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI = 


FRUTTO E FURTO DI STAGIONE 


O Ì ad VA LaLA {9 3 9» CASE WA”, 
-\ 


— Se chiamate il cane, scendiamo. 


— Fido, non ti muovere! 
(Disegno di Bompara). 


| — 7 Giugno 1931 -m Cent. SO __ROMA — 14 Giugno 1981 — IX Sec. è — N.1626 — Anno 82 — N. 24 


4 a Un viaggio a Parigi 
nno 32 — N.88 


i GAATIS 
z ] Un bel fonograto 
EDAZIONE i GRATIS 
59 - ROMA Un ombrello, un bastone 
4) etero 1.20 el es - GRATIS 
dr Un servizio da liquori 
mo Pata fe «i GRATIS 


Salvini, 10 — milano 
è RILAMO' 20.007 — 


DELLE IDEK fg 


ORGANO UFFICIALE PERSONE. INTELLIGENTI Vedi CONCORSO A PREMI a pag. 4! 


DOVE NON C'È IL NUDISMO 


j — Spero che ti vergognerai di indossare un simile costume da bagno. 
— Vergognarmi per tanto poco? (Disegno di Bompard). 


(Disegno di Bompard). 


Chiunque 

giornale 

< perla » degna di pubblica» 

zione riceverà un artistico 
nostri 


ci 


diploma fregia! 
migliori di 
trofirmato — di 
ri». Inviare 

Idee 
Je 


Roma, 
annesso talloncino. 
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Dalla STAMPA “(Terino) del 


maggio: 
‘A DI UN ARRESTO 

VECCHIO MANDATO 
DI CATTURA 

n mandato di cattura era riuscito 
per molti anni a mantenersi uccel di 
bosco: ma finalmente è stato acciuf- 
Jato e condotto in guardina, con gran- 
de gioia del condannato che, oramai, 
non avrà più la preoccupazione di ve- 
derselo comparire dinanzi da un mo- 
mento all'altro. 


LA 
DI UN 


Dalla NAZIONE (Firenze) del 20 


maggio: 
Per la via, il camion andava 2 
cozzare contro un albero € nell'or- 
ribile stretta, riportava fratture € 


contusioni multiple. Trasportato 
all'ospedale, vi moriva un'ora dopo 
ricoverato. 


Non è straordinario il jatto che un 
camion riporti fratture e contusioni, 
na che esso, così malconcio, sta tra- 
sportato su se stesso. 

E’ probabile che anche la salina del 
disgraziato ed eroico camion sarà tra- 
sportata sul medesimo camion sino al- 
l'autocimitero. 


dal MESSAGGERO (Roma) del 24 
maggio: 
Si alzò, estrasse una rivoltella, 


prese di mira l'avversario e sparò. 

La moglie. che gli era agcanto, po 

tè, con un urto, deviare il proiettile 

che andò a conficcarsì contro una 
imposta. 

Brava quella consorte che ha avuto 
la presenza di spirito di dare un urto 
al proiettile e deviarlo. 

Ma, poiché ci si trovava, perchè non 
ha addirittura ajferrato a volo il pro- 
iottile stesso per lanciarlo conteo lo 
sparatore? 


il CORRIERE DELLA SERA (Mi 

lano) del 7 maggio: 

Numerosi altri fogli assicurano 
invece che Briand lascerà giovedì 
Ginevra martedì prossimo per es 
sere a Parigi mercoledì mattina. 

M. Briand lascerà Gine- 
martedì perchè mercoleda 
se no sarebbe 
mercoledì 


E' chiaro: 
ra giovedì 
ioleva essere a Parigi: 
partito da Ginevra giovedì, 
e martedì 


Dal ROMA /Napoli) del 23 maggio: 
Il tesoro dell'Egitto è. come ab 
biamo detto. ingente e SÌ trov® 
chiuso in una stiva di circa quattro 
mesì per tre. 
Per aprice il 
si per tre bisog 
ni metri dell'a 


stiva larga quattro me- 
a lavorare per alcu- 
NO. 


+ 

Daiîla GAZZETTA DEL MEZZO- 
GIORNO /Bari) del 26 maggio: 

Attesissimo sì proietterà stasera 

11 forte capolavoro I promessi sposi 
nella più fedele e perfetta riduzio- 
ne cinematografica del celebre ro- 
manzo di Alessandro Dumas, pro- 
igonìste Emilia Vidali. 

Dopo I promessi sposi di Alessandro 
Dumas, saranno ridotti in film altri 
capolavori della letteratura francese, 
quali Piccolo mondo antico di Victor 
|a MEI 
2 


i GRaNI DI ERUDIAMOCI |’ 


© Perché l'acqua dei fiumi scende ls 
fi verso il mare? 


Qual'è il suono che meno conci 
lia il sonno? 
« Nom ho il becco di un quattri- 


È no! ». Perche sì dice questa 
e frase? 
© (Quando batte, in Italia, il mez 
‘ zo@i? 

Senza perder scervel- 
© | barsi, consultare le ri 


© spose nella penult 


Hugo, il Decamerone di Moliére, e forse 
anche la Divina Comedia di Monsieur 
Aristide Briand. 


++ 

Dal CORRIERE PADANO (Ferrara) 
del 26 maggio: 

LA LEVA DEI NATI NEL 1931 
NUOVE NORME 
PER IL RECLUTAMENTO 

Le nuove norme contempleranno an- 
che il reclutamento delle balie neces- 
sarie per la giovane classe’ chiamata al- 
le armi. 


Dalla GAZZETTA DEL POPOLO 
(Torino) del 20 maggio: 

Il cane, terrorizzato dalle fiam- 
me, anzichè fuggire ciecamente nel 
vicino negozio, balzò su per la sca- 
la e corse istintivamente presso il 
letto in cui dormiva il suo padro- 
ne. La brava bestia appoggiò le 

zampe posteriori sul letto e co- 
minciò a guaire lamentosamente. 
Il signor Bruna, narrò poi, che & 
gli non sera accorto di uulla, non 
essendo ancora giunto fie! la came 
ra il fumo, ma sentì ad un tratto 
ralito caldo e affannoso del suo 
cane e udì i guaiti. 

Rileggete attentamente il brano, in 
modo da rendervi esatto conto di ogni 
particolare dsila commovente scena € 
ammirare l'originale trovata del cane 
il quale, poggiando le zampe posterio- 
ri sul letto del padrone trovò un biz- 
zarro modo per avvisarlo del pericolo. 


Daî AVVENIRE D'ITALIA | Boiogna) 
del 24 maggio: 
L'armata aerea dopo le manovre 
di ieri sul lago Michigan è partita 
ama molto la boxe e “pera di fare 
degli isolani delle Faikland tanti 
pugilisti «corì come cercherà di in- 
teressarli vivamente a tutti i gene 
ri Gi sport. (Radio Stefani). 
Le partite di boxe si svolgeranno 
tra areoplano ed areoplano, mentre 
l'arbitro assisterà in paracadute. 


- +-+ 
Dalla GAZZETTA DEL POFOLO 
DELLA SERA Torino) del 23 maggio: 
PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO 
Gruppo « Dario Pini» — Tutti i 
sti appartenenti al Gruppo do- 
ranno trovarsi in sede alle ore 

8.30 precise di domani: camicia ne 

ra e decorazioni. 

Poiché si tratta di « pubblicazioni di 
matrimonio », chiediamo se debbano 
intervenire all'adunanza anche i fasci- 
sti già coniugati. 


Dal POPOLO D'ITALIA (Milano) 
del 14 maggio: 

ATTI DELLA CONSULTA 
ARALDICA 
Con decreto 9 aprile 1931, su pro 

post2 della Consulta Araldica; S. 

M. il Re ha riconosciuto il titolo 

Pontificio di conte al dott. Vittorio 

Cantoni-Mamiani di Milano. 

L'alito cattivo è causato 
da stitichezza e da cattiva dige- 
stione. Sparirà quando regolerete 
l'apparato digerente. 

La Consulta Araldica si 
solo di questioni nobiliari, 
di irregolarità fisiologiche? 

Un titolo nel PICCOLO DI TRIE- 
STE del 15 maygw: 

UCCIDE GIOCANDO LA CUGINA 

CON UNA FUCILATA 

Giovanetti e giovanotti, non giocate 
la cugina! Non si su mai quel che può 
capitare! 


occupa non 
ma anche 


Dal MESSAGGERO (Roma; del 24 
maggio: 

A cura della Federazione provin- 
ciale fascista dei commercianti © 
stato pubblicato il nuovo bollettino 
dei prezzi massimi per i genitori di 
più largo consumo. 

E' giusto. Non basta regolare î prez- 
zi dei generi: nell'attesa di regolare 


— Che cosa fate qui 
— La signora mi ha detto di 


portare i bimbi al Parco.... 


(Disegno di de Seta). 


quelli delle suocere sì disciplinano in- 

tanto i prezzi dei genitori, speciatmen- 

te quelli «di più largo CONSUMO » 08- 

sia quelli con più numerosa prole... 
+-+ 

Un bell'esempio di titoli den appro 

priati ci è fornito dal POPOLO DI 

ROMA del 22 maggio: 

RINVENIMENTO DI UN CADAVERE 
La benemerita local Cassa di 

Risparmio, nella sua recente riu- 

nione, ha deliberato le elargizioni 

sugli utili a molti Istituti cittadini. 
La bella somma elargita ascende 
a L. 385.051. 
PARTITA pI CALCIO 
Nel, pomeriggio di ieri, nei pressì 
della Grotta Parlanti, a Monsum- 
mano, è stato ‘rinvenuto il cadavere 

di certo Buonamici Ernesto, di an- 

ni 52. Il cadavere presentava una 

ferita alla testa che sì crede sia 
stata prodotta in seguito a disgra- 
zia. 

Proponiamo che il «Popolo di Roma» 
venga adottato ie testo per la Scuo- 
la di Giornalismo: gli aliievi appren- 
deranno a compilare titoli interessanti 
e tali da invogliare l'assiduo alla lettu- 
ra di notizie che, altrimenti, passereb- 
bero inosservate. 


--- 


Dalla NAZIONE 
maggio: 

L'Assistente del Collegio di Alb.2- 
zate, arresiavo come indiziaio cuto 

re dell'orrendo misfatto. sottoposto 
a nuovi interrogatori, non ha man- 
cato di negare con energia la sua 
innocenza. 

L'aecusato nega la sua innocenza? 

Spcriamo che il magistrato înquiren- 
te saprà dissuaderlo! 

+ 0 

Dal MATTINO (Napoli; del 21 mag- 
gio: 

Alla celebrazione che avrà tutta 
la solennità di un rito, sono invi 
tati i maestri tutti. Gli insegnan- 
ti ex Combattenti sono pregati di 
indossare la divisa e di portare le 
decorazioni sull’abito civile. 

E’ evidente che l'abito civile dovrà 
esere portato in mano, affinchè si ve- 
dano le decorazioni. 

Dal GIORNALE DI SICILIA (Paler- 
mo) del 21 maggio: 

cameriera Currieri Antonina 
fu Giuseppe, di anni 4, abitante în 


(Firenze) del 19 


ne e _—...ifc.2.@6@“llà 


via Perez, n. 20, da più di quattro 

anni per certe incompatibilità, è 

divisa dal marito Tarantino Simo 

ne fu Domenico, di anni 42. 

La cameriera Antonina che ora ha 4 
anni è divisa da più di quattro anni dal 
marit>, per incompatibilità. 

Aveva ragione il marito, per Bacco!, 
di non voler coabîtare con una moglie 
la quale non era nata ancora! 


+ 


Dalla NAZIONE (F*renze) dal 19 
mangio: 

Alla Stazione ferroviaria di Lt 
vorno nanou netaun ntea afzrOnm. 
ni no, mentre acquistava un bi 
glietto presentando una moneta di 
venti lire falsa... 


E' necessaria proprio una moneta 
falsa per acquistare un biglietto alla 
stazione di Livorno nanov netaun- ntea 
afarCnmnt. 


Dall'AVVENIRE DI TRIPOLI del 14 
maggio: 
VITTORIE PUGILISTICHE 
DI MARINAI ITALIANI IN CINA/ 
PECHINO, 13. — Alla presenza 

di enorme pubblico si è chiusa 2 

Trieste la consueta stagione di 

« boxe » indetta dal Comando del 

corpo di occupazione americano. 

La gara avrebbe potuto svolgersi nel 
la conczssione italiana di Tientsin, mo 
per aver maggior importanza, è stata 
organizzata a Trieste... in Cina. 


e — 
ONA TROVATA MERAVIGLIOSA 


Il Signor Dott. G. Granozzi ha esperimentato, 
per i capelli grigi, la seguente ricetta che tutti 
possono preparare a casa loro, con poca spesa, 
€ l'ha trovata «vera. ente meravigliosa ». 

«In un flaco 50 grammi versate 30 grammi 
di Acqua di Colonia (8 cucchiai da tavola), 7 

di Glicerîna (1 cucchiaino da caffè), il con- 
scatola di Composto Lezol (nella 


tenuto di u 

quale trovere e un BUONO per un utilo REGALO) © 
Santa sequa comune fino a riempire il flacone. Le 
vostanze occorrenti possono essere acquistate con 


poca «pesa in tutte le farmacio, nelle migliori pro- 
famerie e presso tutti i parrucchieri la mesco- 
lanza è molto semplice. Fatene l'applicazione due 
settimana fino ad ottenere per i vostri 


volte per 
capelli il colore desiderato. Questa preparazion: 
non è una tintura e non colora il cuoio capelluto 


il più delicato; non è grassa e si conserva iudi= 
finitivamente. Con questo mezzo tutte le persone 
coi capelli grigi ringiovaniranno di almeno 20 anni. 
11 Lexol fa sparire fora, ren e i capelli mor- 
bidi © brillanti e favorisce la loro crescita. 


UOMINI 
Cura scientifica esterna, razi 
igenera, sviluppa, tia! 
i'ottiene ne 00 


0 dannose al 
deb 


onale moderna. Efficace e duratura 
triva le funzioni vita!!, rinforza l’organism 
n 


itati ed avv 
+ nevrastenia 0 
dlividuo 


DEBOLI 


VIRILITA' 


elettriche, tutte inefficaci 
E CERTIPICATI MEDICI A DISPOSIZIONE. 
lavoro mentale (surmena- 
ivati di quella virilità 

la nostra cura che 
vi sentirete rina- 


TNirifera 


Piscicc 
Nuovo un cong 

e in error non si 
dicendo ch'’esso s 
a Torin, per la pa 


a scopo di dife 
dei pesciolin la + 
e poter così frigg 
sarda, salmone o 


senza infrange; 
che lo scenziato } 
in odio ai mezzi t 
della rete e la lo: 


In tutto ci vuo 
non più pesche a 
nè con sìstemi or 
tendere insidie al 


nè il pescatore 
cerchi di farla fr 
imprigionando a 
© l’anguilla o la t 


ma ci vorrà la 1: 
per lo men da nos 
per colui che si de 
alla pesca coll’om( 


Un apposito art 
comminerà la forc 
per quei che non a 
per pescare, una b 


di tipo solo ed i 
come è prescritto i 
al peschereccio co. 
pel pesce d’acqua 


e ci sarà un acq 
saggissimo consigli 
circa il modo di ci 
ogni pesce da tigli 


Così sol, non più 
nuoterà il pesce c: 
nè piangerà l’ocear 
«Ahi, non ho più. 


ACCIO I 


menestrello disocci 
fino a quando!). Bee 


GOTTA, SCIATII 
ARTRITE e $ 


migliorano prontamente 
che iu meno di mezzior 
lore, scomparire il gonfi 
Diedi l'ammalato. Effetto g 
sce sul Cuore. Ricevendo I 
raccomandato ovunque, 
RIVALTA - Corso Max 


LU 


nbi al Parco... 
isegno di de Seta). 
e 


. 20, da più di quattro 
‘erte incompatibilità, è 
marito Tarantino Simo- 
nico, di anni 42. 
Antonina che ora ha 4 
da più di quattro anni dal 
ncompatibilità. 
nne il marito, per Bacon); 
coabîtare con una moglie 
era nata ancora! 


ZIONE (Firenze) dal 19 


zione ferroviaria di Lt 
Du netaun ntea afzrOnm», 
ntre acquistava un bl- 
sentando una moneta di 
falsa... 


ia proprio una moneta 
iquistare un biglietto alla 
Livorno nanou netaun. ntea 


:NIRE DI TRIPOLI del 14 


IE PUGILISTICHE 
AI ITALIANI IN CINA( 
VO, 13. — Alla presenza 
e pubblico si è chiusa 2 
ia consueta stagione di 
indetta dal Comando del 
occupazione americano. 


avrebbe potuto svolgersi nel 
me italiana di Tientsin, mo 
naggior importanza, è stata 
i a Trieste... in Cina. 

lo 


VATA MERAVIGLIOSA 


ott. G. Granozzi ha esperimentato, 
rigi, la seguente ricetta che tutti 
care a casa loro, con poca spesa, 
inte meravigliosa ». 
grammi versate 30 grammi 
lonia (8 cucchiai da tavola), 7 
erina (1 cucchiaino da caffè), il con- 
scatola di Composto Lezol (nella 
» un BUONO per un utile REGALO) e 
pimune fino a riempire il flacone. Le 
srenti possono essere acquistate con 
tutte le farmacie, nelle migliori pro- 
sso tutti i parrucchieri © la mesco- 
semplice, Fatene l'applicazione due 
imana ad ottenere per i vostri 
re desiderato. Questa preparazion * 
tura e non colora il cuoio capelluto 
); non è grassa e si conserva iud- 
‘Con questo mezzo tutte le persone 
ringiovaniranno di almeno 20 anni. 
ire la forfora, ren e i capelli mor- 
risce la loro crescita. 


a vera 


3OL1Ì visita 

Efficace e duratura 
rita!:, rinforza l’organisme; 

, né elettriche, tutte ineffl 
i re 
nane sa tirivati di quella virilità 
> si tra cura che 


fate subito la no 


FOStro 


puncolo gra! 
'3- Milano ( 


Piscicoltura 


Nuovo un congresso adunasi 
e in error non si casca i 
dicendo ch’esso svolgesi 
a Torin, per la pasca, 


a scopo di difendere’ 
dei pesciolin la vita 
e poter così friggere 
sarda, salmone o trita. 


senza infranger la regola 
che lo scenziato ponza 
in odio ai mezzi barbari 
della rete e la lonza. 


In tutto ci vuol metodo: 
non più pesche a casaccio 
nè con sìstemi orribili 
tendere insidie al laccio, 


nè il pescatore incauto 
cerchi di farla franca 
imprigionando a vanvera 
© l’anguilla o la tanca, 


ma ci vorrà la laurea 
per lo men da nostromo 
per colui che si dedica 
alla pesca coll’omo 


Un apposito articolo 
comminerà la forca 
per quei che non adopera, 
per pescare, una borca 


di tipo solo ed unico 
come è prescritto in calce 
al peschereccio codice 
Del pesce d’acqua dalce; 


e ci sarà un acquatico 
saggissimo consiglio 
circa il modo di cuocere 
ogni pesce da tiglio. 


Così sol, non più trepido 
nuoterà il pesce cane, 
nè piangerà l'oceano: 
« Ahi, non ho più balane! ». 


ACCIO D'EMPOLI 


menestrello disoccupato (vattelappesca 
fino a quando!). 


GOTTA, SCIATICA, REUMA 
ARTRITE e SINOVITE 


migliorano prontame Ol SINOVELE, 
che in meno di mez. ‘a cessare il do- 
lore, scomparire il gonfiore e rimette in 
Piedi l'ammalato. Effetto garantito, non agi- 
sce sul Cuore. K el 

raccomandato 

RIVALTA - 


(Dal nostro inviato speciale 
all'Esposizione coloniale di Parigi). 


Il senso della lontananza è così 
Vicino a! mio cuore carovaniere che 
mi pare possibile di toccare con 
mano tutti i paesi segnati in ros- 
so, in viola in azzurro sulle carte 
geografiche della mia puerizia 
eterna. 

L'Esposizione coloniale di Parigi 
s’apre dinanzi ai miei occhi nomadi 
cigliati di nostalgia come il regno 
dell’incanto errabondo dove il de- 
siderio di andare canta in fondo 
all'anima. la canzone — senegalese 
che dice: 


Ki te la deto, kome losai, 
kuando se istanko pilia tranvai 
ara belarz katumba ilù 

mori hamma sata nel’aut obù. 


Passeggiare con una canna di 
zucchero sarebbe tanto dolce in- 
questa ora che crepuscolareggia 
dietro i padiglioni esotici che fan- 
no pensare all'uomo che vivé spe- 
rando e muore dallo struggimento 
di giungere colaggiù. 

La mia guida negra ha il nome 
carezzevole d'Ikan e della razza 
dIkan mi sembrano tutti coloro 
che sledono in terra con la schiena 
poggiata sul tukul e le gambe in- 
crociate matinconicamente. Vorrel 
essere quello che non sono per tro- 
varmi sotto fl cielo de? Marocco e 
prendere «amaro china con il capo 
della tribù de: Kissènè Hinfiskia 
gente da: cucere largo come la luna 
che pengé lle montagne di Ka- 
ska. Vorrei andare fuori di me e 
rompere îtipima contro le pietre 
angolarî Che sorreggono le colonne 
che han perso fl capitello per l’a- 
more del passato senza ritorno e 
fESTRgO senza fissa dimora. 
Ma il galdo anticipato e lussureg- 
giance di uf? estate intercontinen- 
tale ammorbidisce la mia volontà 
e rimango In.ascolto poichè la voce 
della gurda sudanese mi dice: — 
Sudan dovunque, sahib! 

In alto c’ è Nl tempio di Angkor 
che nello specchiare la sua infa- 
ticabile bellezza nell'acqua di un 
lago artificiale pare che resti di 
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h'io sognai di vedere 


stucco. Ritorno bambino come 
quando sognavo il prodigio del ma- 
go delle sette leghe che camminava 
sempre senza rompersi gli stivali, 
e allora mi sfugge spontaneo il gri- 
do petulante «Voglio Angkor, voglio 
Angkor». 

Ma chi te lo dà, vagabondo in- 
guaribile, questo ignoto così illustre 
che tutti desiderano di conoscere? 
Chi ti avvicina alle labbra l’otre del 
mistero, la ghirba dell’enigma, l’an- 
fora dell’inesplicabile: amuleti, se- 
polti ai piedi delle sfingi più sco- 
nosciute? 6fingì, sfingi... un giorno 
la porta si aprirà, ma intanto io 
passeggio nell’anticamera del cer- 
vello del mondo e in questo pae- 
saggio tropicale alzo la mano e ri- 
porto la palma all’altezza della mia 
fronte che ha tante idee in esilio. 

Guardo in fondo accendersi le 
luci formidabili della notte di Pa- 
rigi e m’accorgo che tutti quei mi- 
lioni di candele danno una cera 
malata, una cera vergine e incon- 
cussa ai bianchi, ai gialli, ai neri 
e canto senza volerlo la strofa al- 
lucinante del camelliere dell’esi- 
stenza umana 


Nella.notte infinita 
va ib treno della mia vita 
sui,binari della nostalgia 
verso il regno di Putsavia. 
Missento cosìestraniero 
che ‘interrogando me stesso 
io mi rispondo spesso 
nell'idioma dell’omo nero. 
Mi sembra d’esser Tindigeno 
del Tombuctù del Baghirmi 
ho bisogno di un interprete 
se no non riesco a capi Î 
E il treno della mia esistenza 
rotola verso il Madagascar 
mentre le ruote con Însistenza 
borbottano « Sì eeping-car! » 


Io sono Îl viaggia! re strano 
che va în qui lontano 
e mi perdo continuamente 


nel Sahara dell’assurdità 
mancia competente 
a chi mi ritroverà! 


GUY DA VERONAL 
@ per copia conforme 


ESOPONE 


IL GRAN GELARCA 


LANFRANCONI. 
IL NEGRO: 


ratura mi sono fatali! 


La freddura che voleva dire l'on, Lanfranconi 


proprii creditori 


Sa Lei qual’è il colmo per un negro debitore ? 
Zitto, per carità! I rapidi abbassamenti di tempe- 


Venire messo in mora dai 
‘Disegno di Onorato) 


L'OSSO DURO 
a. n 
9 vpi 


div Bixio, è ivdpas 


\Omvzian, robe ivayniveaz cas 


— Chi sa perchè il greco fa tanto 
spavento agli studenti? 
— Sfido! Nella scrittura greca vi 
\sono gli « spiriti ». 
(Disegno di Toddi). 


Il “vade-mecum,, 


per mari, monti, ecc. 


Chi ha bisogno dei bagni di mare 
deve jarli personalmente, giacchè se 
fatti fare da altri riescono pochissi- 
mo vantaggiosi. 

Perchè il bagno riesca efficace non 
deve durare più di mezz'ora; un bagno 
prolungato Oltre i vent'anni diventa 
infatti un bagno penale. 

pe 

Un marito non deve fareil «morto» 
alla presenza della moglie, altrimenti 
rischia alla fine del bagno di trovare 
la consorte qà rimaritata. 

+-+ + 

E’ molto ‘igienico asciugarsi dopo o- 
gni singolo bagno; ma tale operazione 
è superflua dopo la stagione balneare 
giacchè in tale epoca ognuno si trova 
all’asciutto. 

++ 

Non c’ è bisogno di andare a villeg- 
giare in un paese, poichè anche le città 
sono situate in mezzo alla campagna. 


+ 

La villeggiatura, più che per pren- 
dere aria serve per darsene. 

Chi per disgrazie di famiglia è co- 
stretto a dinentare pulce o altro inset- 
to, s ricota che ha diritto a vitto e 
alloggio graruzo negli alberghi delle 
stazioni climatiche. 

Quando infuria il caldo, per refrige- 
rio visitare persone alie quali si è cor- 
dialmente antipafici. Si avrà così una 
accoglienza glaciale, come si desidera, 

+++ 

Un altro mezzo per aver sollievo dal 
caldo è quello @i reggere la «realtà ro- 
manzesca » che ja venire qualche valta 
4 brividi. 

“-» 

Ancora: si abbia presente il padrone 
@ casa e le cambiali scadenti: a fine 
villeggiatura. Al solo pensarci si sude- 
rà freddo. 

++ 

Se in mare mentre s1 prende il bagno 
si é avvicinati da un pescecane, basta 
mettersi ad abb@rare. Il pericoloso ani- 
male si Mmiterà ad annusare e poi 
andrà pei fatti suoi. 

+. 

Chi non tollera l'eccessivo salire de! 
termometro non ha che da prenderlo 
delicatamente con due dita e gettarlo 
dalla finestra. 


Barba 


GLOBULI PALMI 


e le malattie del fegato 
GLOBUL! PALMI nuovo medicamento che contiene 
la boldina e il kinkeliba, droga coloniale, il mi- 
inte della secre. ce 1 6i 


DI 

del' fegato, disturbi intestinali. | GLOBULI PALMI sono la 
vera salvezza del fegato anche nei casi cronici. 
Dose 2 a 3 Globuli alla fine dei pasti 2 0 3 volte 
al giorno. Presso le buone farmacie, 

Prezzo del flacone ribassato a L. 11.40. 


Sette giorni a Parigi, un fonografo 


ed altre cose utili e belle... 


GRAN CONCORSO A PREMIO 


Una bella gita di una settimana 
a Parigi: vedere l’Esposizione Colo- 
niale — dove anche l’Italia è de- 
gnamente rappresentata — € 
città, far anche una gita a Fon- 
tainebleau, e non spendere neanche 
un centesimo, nè per il biglietto 
ferroviario (in II classe, dalla jron- 
tiera e ritorno), nè per l'albergo, 
il vitto, il trasporto, le guide, le 
escursioni, le mance, le tasse. 

Come premio, non c'è male! 

Ed è proprio questo il primo pre- 
mio per il concorso che il Travaso 
bandisce oggi. 

Molti si lamentavano che l’origr- 
nale e bizzarro concorso dei « doni 
che piovono dal cielo » non benefi- 
casse che pochi fortunati ogni set- 
timana. Specialmente gli abbonati 
erano un po’ imbronciati, poichè 
essi ricevono e leggono il "Travaso 
a domicilio, ossia dove il direttore 
di questo periodico non può sor- 
prenderli e premiarli. 

A questo concorso si può parte- 
cipare senza dover andar gironzo- 
lando armati di Travaso €... di bel- 
la speranza nella fortuna benigna. 

Il concorso è anche, di per sè, un 
divertente passatempo. 


Spieghiamo con chiarezza in che 
cosa consiste. 

Avete, qui riprodotta, una carta 
geografica dell’Italia, sulla quale 
sono indicate— con altrettanti cir- 
coli — cinque città. Tutte e cinque 
sono capoluoghi di provincia. 

Supponete di fare un piacevole 
polo, toccandole tutte e cinque, co- 
m'è indicato dalle linee. 

Come ricordo di questo viaggio 


aereo ea immaginario attraverso 
l'Italia, prenderete con voi, da ogni 
città, la prima sillaba del suo nome. 

A viaggio finito avrete raccolto, 
così, cinque sillabe le quali, riuni- 
te insieme nell’ordine del viaggio, 
formeranno il nome di una specia- 
lissima categoria di italiani. Indi- 
cate, nell'apposito talloncino, il no- 
me ottenuto e, senz'altro, sarete fra 
i partecipanti al divertente e... pro- 
mettente concorso. 


0° 


Regole rigorosamente da 0sser- 
varsi sono le seguenti: 

a) il talloncino, debitamente 
riempito, va incollato su cartolina 
postale, e questa va indirizzata alla 
Redazione del « Travaso »», Roma; 

b) le cartoline debbono perve- 
nirci non oltre la mezzanotte del 
10 luglio Pp. V.; 

c) insieme con la soluzione ogni 
solutore sceglierà un numero di 
due, tre o quattro cifre, scrivendo- 
lo nell’apposita casella del tallon- 
cino. Questo numero servirà auto- 
maticamente a scegliere i vincitori 
tra tutti coloro che hanno inviato 
la giusta soluzione del gioco pro- 
posto. Sarà vincente il primo pre- 
mio colui che abbia prescelto di nu- 
mero più vicino a quello jormato 
dai due primi estratti del R. Lotto 
per la ruota di Roma, V11 luglio 
p. v., intendendosi i due estratti 
non addizionati ma scritti uno do- 
po l’altro. Vincenti i premi succes- 
sivi saranno coloro che — col nu- 
mero da essi prescelto — si saran- 
no approssimati maggiormente al 
numero così formato. 


Parliamo di più vincitori perche î premi sono più di uno e cioè: 
PRIMO PREMIO 


Viaggio gratuito a Parigi 
Come già descritto, con tutte le comodità che può offrire una gita orga- 


nizzata dal ben noto Ufficio Nazionale Viaggi. 
Maggiori particolari e il programma dettagliato delle bella gitu posso- 
no ottenersi richiedendoli alla Direzione dell'U.N.V., (Via del Tritone 169, 


Roma, telef. 61-699). 


Questo premio è riservato ui soli abbonati del «Travaso»: possono però 
concorrervi anche coloro che sì abbonino prima della chiusura del con- 


corso stesso. 


(L'abbonamento da oggi alla fine del 1931 costa sole lire 7,50). 
Il viaggio potrà essere effettuato nella seconda metà di luglio (oppure 
in altra data, previo accordo con VU.N.V.). 


SECONDO PREMIO 


Wn fon rafo 


Un fonografo portatile, a valigia, 
con motore ad una molla, caricabile 
in marcia, con piatto ricoperto di 
velluto (centimetri 25), regolatore 
di velocità perfezionato, diafram- 
ma ultimo tipo, membrana metal- 
lica, scatola portapunte nichelata, 
cassa armonica ultimo modello, a- 
stuccio ricoperto in pegamoide. 

E' superfluo descrivere tutti è pre- 
E 

Abbonato (1) 
Non abbonato (1) 


i 


Soluzione 


Solutore sig.. 


Numero prescelto 


gi di modernità e perfezione: ba- 
sterà dire che il fonografo è for- 
nito dalla notissima ditta cav. A- 
gelo Alati di Roma (via Tre Can- 
nelle 16). Il nome della ditta Alati 
è la migliore delle garanzie nel 
campo delle macchine parlanti. 
TERZO PREMIO 

Un elegante ombrello per signo» 
ra, di tipo originalissimo giuppone- 
se, ossia racchiuso în fodero di 
bambù lavorato: è un artistico e 
grazioso oggetto di gran moda, con 


(Prov. di 2 ) 


(1) Cancellare l'indicazione non 
Gli abbonati incollino anche la 


giornale. 


(Città) 


corrispondente alla realtà. 
fascetta-indirizzo con la ‘quale ricevono L] 


-. ÎL TRAVASO DELLE IDEE — Pag. 4 «=== 
quei caratteri di distinzione che 


Sri 


sono particolari di tutto ciò che è 
fornito dalla ditta Fratelli Colla di 
Roma. 


QUARTO PREMIO 
Un bastone da uomo, di vera can- 
na di Malacca, con placca supe- 


riore in oro. Buon gusto ed elegan- 
za sono i connotati di questo pre- 
mio invidiabilissimo. 


QUINTO PREMIO 
Un servizio da liquori per 6 per- 
sone, degno compagne dei premi 
precedenti. 


SESTO PREMIO 


Elegante astuccio con posata da 
dolce in argento e argento dorato. 

Oltre questi premi, la Direzione 
del Travaso si promette di usse- 
gnarne qualche altro, @ consolazio- 
ne di coloro che si siano maggior- 
mente approssimati. 

* notorio, fra i nostri amici, co- 
me il Travaso ami abbondare nel 
mantenere le proprie promesse, pet 
la maggior gioia dei suot fedeli let- 
tori. 


La rubrica dell'infanzia 


Icompiti di Pierino 


TEMA 


Sono prossimi gli esamà; pensieri, 

speranze, timori e proponimenti. 
SVOLGIMENTO 

Era unà belia 
giornata di Giugno 
ed ecco che bel bel- 
lo si approssimavano 
gli esami delle scuo- 
ie. quando a Carlet- 
to gli vennero tanti 
pensieri per ogni 
materia che doveva 
prepararsi, dicendo: 
Veh, veh, frugolino, 
che ora se non hai 
studiato di buzzo buono durante 
l’anno ne renderai conto davanti 
al signor maestro che ti esaminerà! 

Ma Carletto era un bambino dili- 
gente e sapeva memoria tante 
cose, ossia che la matematica non 
è un'opinione come fanno certuni 
che le cifre per loro non contano 
uno zero, che la geografia delie na- 
zioni e specialmente di alcune is0- 
le non si può cambiare come fa più 
comodo, che la storia non è una 
storiella, e che chi sa bene Vitalia- 
no capisce anche il latino. 

Cosicchè anche 10, a‘tesso 
siamo coi sassi alle porte degli e- 
sami, mi trovo in mezzo alle spe- 
ranze, ai timori ed ai proponimen- 
ti, o di riuscire, o di essere bocciato 
e di dovermi ripreparare per la ri- 


Purtuttavia dico fra me e me: 
Pierino non t’avvilire perchè c'è chi 
sta più peggio di te in fatto di esa- 
mi, che in qualche classe di altre 
nazioni sì chiamano elezioni e non 
si sa mai quali voti escono fuori e 
succede che chi è bocciato invece 
degli esaminandi sono gli esamina- 
tori ovverosia i candidati. 

Così pure în altre parti colla scu- 
sa della libertà c'è gente che st dà 
a tutto spiano a sostenere 11 libero 
esame e con questa scusa ne ven- 
gono fuori dei poco di buono che si 
laureano in vandalismo comparate 
e sì pigliano certe licenze che nem- 
no la vergogna. 

Con tali pensieri in testa jo per- 
ciò mi preparo coll’arco della schie- 
na sui liori di testo: ed oh se tutti 
facessero come me che, prima di 
andare davanti ai professori per 
dare l'esame. faccio quello di co- 
scienza! 

PIERINO BENPENSANTI 


FRUTTI DI 


— Datemi mezzo chilo di ciliege, 


vaso... 


STAGIONE 


-— .. perchè le ciliege mi piacciono sotto spirito. 


(Disegno di Jom). 


ma avvolgetemele nel Tra. 


| 
| 


— ==: 


Tutto 


Ognuno è 
opere. Il sign 
deve essersi la 
moito da quest 

— Le opere 
gli individui? | 
secondo il nost 
individui siano 
radiso sovietici 

E giù, una cri 
re che — com 
hanno una ne 
comunistissimo 
del tripudiante 

Ad esempio: 
da far diventi: 
regime rosso, \ 

«azi tutto: pé 
be una traviat 
base comuniste 
amore? 

E quel padre 
lamenta, quani 
«pura siccome 
fe’ una figlia 
volgare concet 
ad Alfredo di 
con la compag 

Viva la facci 
ve almeno il 
trova la sua L 
sione lirica: « 
me pari sono, : 
no mi vedo...» 
parlar russo. 

Insomma, se 
essere rapprese 
vranno essere 
vietizzate. Blu 

Il Trovato:e 
Che bisogno 
tanto per que! 
vatore figlio d. 
bisogno di con 
cercar? la pate 
il meglio. 

La cavalleria 
sa tutta da ri 
che si accoltel 
non è più coi 


——_—_s 


‘a dell'infanzia 
iti di Pierino 


TEMA 
imi gli esami; pensieri, 
Lori e proponimenti. 
OLGIMENTO 

belia 


enderai conto davanti 
jestro che ti esaminerà! 


n t'avvflire perchè c'è chi 
gio di te in fatto di esa- 
i qualche classe di altre 
chiamano elezioni e non 
quali voti escono fuori e 
ne chi è bocciato invece 
inandi sono gli esamina- 
osìa 1 candidati. 

we în altre parti colla scu- 
bertà c'è gente che si dià 
iano a sostenere fl libero 
;on questa scusa ne ven- 
i dei poco di buono che si 
in vandalismo comparate 
no certe licenze che nem- 
gogna. 

1 pensieri in testa jo per- 
sparo coll’arco della schie- 
ri di testo; ed oh se tutti 
come me che, prima di 
avanti ai professori per 
ame. faccio quello di co- 


IERINO BENPENSANTI 


. avvolgetemele nel Tra. 


sotto spirito. 
(Disegno: di Jonmi). 


LIT 2z=_-—__—+—_—_-——&—_ÒO@OZ 


— È la stessa moglie del pittore che fa da modella a suo marito. 


— Lo fa per risparmiar danaro 


— No: lo fa per risparmiare il marito. 


(Disegno di Vera D'Angara). 


Tutto da rifare 


Ognuno è figlio delle propre 
opere. Il signor compagno Blum 
deve essersi lasciato impressionare 
moito da questo proverbio. 

— Le opere sono i genitori de- 
gli individui? Rifacciamo le opere 
secondo il nostro ideale perchè gli 
individui siano degni figli del pa- 
radiso sovietico! 

E giù, una crociata contro le ope- 
re che — come afferma Bium — 
hanno una nefasta influenza sul 
comunistissimo e sensibile animo 
del tripudiante popolo russo. 

Ad esempio: La Traviata, roba 
da far diventare gli apostoli del 
regime rosso, Verdi per la bile! In- 
azi tutto: perchè Violetta sareb- 
be una traviata se la sua vita è a 
base comunista, cioè con il libero 
amore? 

E quel padre Germont di che s. 
lamenta, quando con la scusa che 
«pura siccome un angelo, Iddio mì 
five’ una figlia » vorrebbe per un 
volgare concetto borghese proibire 
ad Alfredo di vivere liberamente 
con la compagna Violetta? 

Viva la faccia del Rigoletto, do- 
ve almeno il principio comunista 
trova la sua più completa espres- 
sione lirica: «Questa o quella per 
me pari sono, a quant’altre d.ntor- 
no mi vedo...». Questo si chiama 
parlar russo. 

Insomma, se le opere debbono 
essere rappresentate in Russia, do- 
vranno essere prevent.:vamente £0- 
vietizzate. Blum vuole così. 

Il Trovato:e? Tuito da rifare. 
Che bi:ogno c’è ci commvoversi 
tanto per qual!a pira? Si fa il Tro- 
vatore figlio di Stato, così non ha 
bisogno di compromettersi per ri- 
cercar? lu paternità © tutto va pb." 
il meglio. 

La cavalleria rusticana: anch'e:- 
sa tutta da rifare. Du» compagni 
che si accoltellano per una donna 
non è più concepibile. La gelosia 


ALT 
tti 


Il CORDIVAL ‘A e un regolatore 
e a jo nell* Arteriosclerosi, scle 
vizi valvolarì, miocardite. affanno, palpi- 
itmie. Non contiene ngitale, 

Dopo i'iso di e 
le pulsazioni cardiache diven 
tono regolarì e i toni piu vali. così che 
la malato si sente solievato ed in pochi 
giorni riacquista la fiducia in una guarigio 
Ne a cui non osava più sperare. ven 
.3@ spedisco fi o € ‘oman 
le all'Estero: Scrivere Prot. Dottor 
ILANO (9). 


dato 
P. Rivalta, Corsc Magenta 10 


è un sentimento capitalista. Ogm 
donna è libera di appartenere a 
chi gli garba. 

Così Aida dovrebbe diventare la 
fidanzata di un Radames comuni- 
sta che dopo aver vinto la guerra 
contro un popolo borghese, conver- 
te Amonasro al bolscevismo. Corn- 
re, come traditore, viene giudicato, 
non dai sacerdoti che adùnansi, 
ma dal tribunale sovietico. 

Madame Butterfly perchè aspet- 
ta per tre anni un fil di turro? 
Dolore diventa figlio di Stato, lei 
si mette a fare la geisha, e quan- 
do Pinkerton l'americano torna a 
trovarla, Butterfly gli offre una 
bicchierata. 

E quella Tosca! Che barbaria in- 
concepibile. Bisogna riduria così: 
Cavaradossi, reo di tradimento vie- 
ne arrestato. Scarpia, commi sario 
del popolo, vorrebbe quasi :a:varlo, 
ma Tosca, da vera creatura bolsce- 
vica, si dà a Scarpia perchè lo fac- 
cia fucilare come si meriti. Questa 
sì che è buona propaganda per le 
masse. 

Tutto da rifare. Blum rifarà tut- 
to; e chi ben comincia è alla me- 
tà dell’opera. 

Scusi 
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send. altniomin 


del “Travaso,, 


GUIDO LAUTO. — Dal ritirato foto- 
grafico che mi avete inviato, mi pare 
che la vostra amica sia un bel ritocco 


Quella tratto 
ria mi pare che si trovi in Via Ti 
bruttina, che conduce ad Ostica-Mare. 

SAL AMEDEO. — Volete sapere do- 
ve sorge l'’ammonimento al Grattame- 
lata? Come siete segante! 

COLLOCCHI, Chiusi. — Per logica . 
astringente, una piccola pianta di sal- |. 
via dovrebbe chiamarsi sajvietta, 

FRANCESCO PETTONT. — La rottu- 
ra di una vena cavillare non può in- 
fluire sul midollo spirale fino a costr.n- 
gere un individuo a camminare car. 
pioni! 

CARMINE STRONI. — Se lei non 
paga l'affitto, il suo ladron di casa è 
naturale che non possa esserle altra 
che amico acerrimo. 

PO, Comèno. — Si, i poligali hanna | 
tutti i lati equilateri e concentrici. 

MARA PONZOLI. — Quando Fintim 
golo avrà raggiunto il suo grado di 
cattura, mangiatelo pure; ma senza in» | 


gordiggine, se no vi potrebbe venire 
una comica epatica. 

MES., Tolone. — Siete uscito ora da 
un Collegio-Convinto e già volete ce- 
mentarv® a fare la coorte alle donne? 

RE, Galluzzo (Firenze). — La frase 
che pronunziò Vercinge Torige quando 
lv incornarono Re in Capodaglio, fu 
questa: « Viva l’Appollonia, signuri del- 
la Corte e signort giurati! ». 

FEDRO MEDARI. — No, caro lei; 
n tempo di Settimio Saverio non usa- 
vano gli acconcimî chimici! 

MELO, Thiene (Vicenza). — Un tu 
more al capo? Non sarà invece un can- 
cro al capricorno? 

BOEMONDO KANE. — Quella si, 
che fu una grande battaglia, un vero 
battaglione! 

LOFA, Rho (Milano). — Ascendete 
un bel fuoco ed esponetevi davanti la 
biuncheria ad acciugare. 

[IFOLAF IRMA. — L'’arrotazione 
delia Terra dipende dal suo centro di 
gravidanza; .’avrò ripetuto centomila 
volts! 

EBE T. — 1.: «Anulare» non è un 
nome, ma un verbo: io ànulo, tu ànuli 
ecc. 2.: Il diminutivo di «armadio» è 
«armadillo ». 

BERTA FILAVA. — Tutto sta a non 
farci putacaso; qui sta il conquibus! 

Prof.ssa Clitemnestra Falcioni 


TEMPO DI ESAMI 
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Ditemi: quale forma di governo ha la 


L'ALLIEVO : — Non lo so: ma nemmeno gli spagnoli lo sanno! 


(Disegno di Toddi). 


LIQUIDA 
tutte le sue 
Confezioni estiv 


ROMA - Via Condotti, 12-13 
NAPOLI - Via Chiala, 195-196 


| TORINO - Via Cavour, 15 
MILANO - Via Montenapoleone, 40 


ALBERGHI 
RASCOMANDATI 


’albergatore che fa pubbli» 

cità nel TRAVASO dà prova 
di carattere gioviale: quindi 
desidera Che"anche i clienti 
siano contenti in tutto. 


Chianciano Bagni 
HOTEL EXCELSIOR REGINA. 1. ord 
HOTEL TERME. Seconta categoria. 
Per far conoscere Luciano 
In questi due ottimi iuoegii, i nuo- 
| vi clienti, presentandosi muniti di «Tra- 
| vaso» saranno rimborsati, a fine cura, 
della spesa di viaggio da Roma o da Fi- 
renze a Chiusi, seconda classe, e autu 
fino a Chianciano. Si prega preavvisa:e 
Ja Milano 
GRAND HOTEL REGINA. 1. catezo- 
ria. Ogni comfort. Presso il Duomo e 
la Scala. Direz. Cav. Maestri. 


Montecatini Terme 
ALBERGO CORALLO. Tuttl i comforts 
Pei lettori del « Travaso » pensione Ga 
L. 25. Propr. Porciani. 


HOTEL CROCE DI MALTA; 120 ca- 
mere con acqua corr.; bagni privati. 
Pensione da L. 40 a 55. Cav. G. Pacini. 
Mottarone (Stresa) m. 1500 
ALBERGO BUFFET STAZIONE. Pran- 
zi L. 13: pensione L. 30;. panorama e 
soggiorno incantevoli. Pr. E. Perolini. 
Pescara 
GRAND HOTEL. Inaugurato 1931: ar- 
redamento di lusso: ugni comfort; ac- 
qua corr. calda e fredda ogni tempo; 
servizio automobilistico siazione cen- 
trale; pineta; riviera: camera da li- 
re 12,65 in su servzio compreso. Pen- 
sione completa cda L. 20. 


Rieti 
| ALBERGO MASSIMO D'AZEGLIO. 
| Riscaldamento centrale. Acqua corren- 
| te Ogni comfort. 


Roma 
ig REGINA CARLTON HOTEL: sl 
€ berso di prim'ordine per famiglia. 
Comm. G. Barbiani. dirett. proprietar:o. 


Vallombrosa-Saltino 1000 s._m. 

Alberghi: ACQUABELLA 1. ord.; CRO- 

| CE SAVOIA 1. ord.; BELVEDERE. 300 

| letti; apertura 1. luglio. Nuova Dire 
P. Collombet, direttore generale. 


La coda del campionato 


Ah, Learco...! - Delizie 
del Giro di Francia 


Sapete di quell’appassionato e oscu- 
ro corridore podista ale, il quar 
le credeva che i « 110 ostacoli» fossero 
zenere di gara in cui davvero bisognag= 
se saltare centodieci ostacoli l'uno die- 
ùro l’altro? 

E di quell'altro giovane podista che 
non voleva dedicarsi alle corse piane 
perchè riteneva di andar meglio in sa- 
sita? 

E di quel mattacchione d'un dopola- 
vorista che, senza avere mai inforca- 
‘0 una bicicletta, sì permise il lusso di 
dire che lui, nella volata, batteva an- 
che Binda? 

E avete notato che una volta De 
Morpurgo aveva un rovescio molto for- 
te mentre adesso i forti rovesci ce l'ha 
iutta la squadra italiana di tennis? E 
che nella Coppa Davis 1931 siamo sta- 
ti brutalmente messi fuori (in inglese: 
knock-out), ma è megiio tacere, per- 
chè i) silenzio è... duro? 

+++ 

Ma è un fatto che, appena scesa n 
Terni, la difesa della «Roma» è di- 
ventata di ferro, la mediana, di.acciaio 
e Costantino s'e sentito un cannone. 

Intanto, l'attacco della Roma ha ri- 
preso a segnare Anche il Bologna s'è 
rimesso a segnare: il passo. Ma la lot- 
ta per le piazze e sempre aperta; quan- 
to a piazze, però, Roma batte tutti. Il 
Genova ha un buon finale di campio- 
nato: il solito Finale Ligure, si sa. Il 
Napoli, invece, cala e le busca a Sa- 
lerno, dal Milan. 

Però, il Milan dice: Iddio non voglia 
che capitino spesso queste squalifiche 
di campo ai miei avversari. Salerno, 
chilometro più chilometro meno, è a 
mezza strada tra Milano e Napoli. que 
sto è notorio. 

Si prevede che la partita Roma-Mi- 
tan dell'anno venturo, se il campo del- 
la Roma sarà. com'è probabile, squali- 
ficato, verrà disvutata a Siracusa. 

Intanto. il Napoli le ha prese. Un'al- 
tra sconfitta che vale un campionato. 

L'Ambrosiana, manco a dirlo, è in 
ripresa. L'anno scorso era soltanto ir- 
eprensibile. 


IL DUBBIO AMLETICO. — L'ango- 
scia del giorno è questa: parteciperà 
Guerra al Giro di ncia? Pare che 
gli organizzatori trovino assolutamente 
esagerate le pretese del buon Learco, 
tant'è vero che l'accusano di cor 0or- 
tarsi come un vero professionista. Per 
l'onore del ciclismo italiano, ci augu- 
riamo che Guerra smentisca tale ca- 
lunnia. Perchè sarebbe scandaloso che 
Guerra non partecipasse al Giro per 
una questione di biglieiti da mille. 
Francamente, noi credevamo che il 
campione italiano si sobbarcasse volen- 
tierì a quella passeggiatina attraverso 
uno dei paesi più interessanti del mon- 
du. Noi invidiavamo Learco Guerra 
per questa possibilità vietata a molti 
altri. Ora, aver voluto fare di un in- 


Bel fiordaliso, 
Mangia Buitoni e leggi poi il Travaso, 
Ti nutri e ti disponi per il riso. 


nocente e simpatico svago una questio- 
ne di denaro è veramente una grossa 
indelicatezza. Ma come si fa a preten- 
dere un compenso per compiere un Gi- 
ro di Prancia? Parigi, Marsiglia, Niz- 
za... Cannes... Montmartre, i Campi E- 
lisi, Negresco... la Promenade des An- 


ri). Pensate: strade buone, un po’ di 
polvere qua e là, qualche buchetta, sì, 
mio Dio, anche qualche salitina, ma 
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RAVAS 


DOPO LA SQUALIFICA 


IL TRAINER 
BERNARDINI 


— Mi raccomando, non facciamo nuovi eccessi ! 
— Va bene : eviteremo di vincere il campionato! 


(Disegno di de Seta). 


vuole, inframezzato da collinette di 
2500 metri, con tanto di funicolare che 
magari e proibito servirsene, ma - 
ma c'e ed è una bella soddisfazione; la 
vecchia Savoia piena di ricordi, la Pro- 
venza che parla di .Roma, il Mezzogior- 
noeagricolc, il Nord industriale... Mon- 
do birbone, se nol fossimo gli organiz: 
zatori, non lasceremmo correre il Giro 
di Francia a nessun campione, per 
meno di centomila franchi. I diverti 
‘menti sì pagano e chi non vuole spen- 
dere stia a casa sua. ile portinaio 


Morte al record! 


Qui si canta la tragica 
del record brutta sorte 
che vive in gran continuo 


sol per vederlo abbattere 
© per farlo crollare. 


L’aitaccano i centaurì 
correndo al gran galoppo. 
l’attaccan le automobili 
che volano fin troppo: 
ahimè! tutti lo vogliono 
raggiungere e abbassare, 
per terra, in fiume, in aria, 
nell’etere e nel mare. 


Le altezze inaccessibili 
raggiungono i palloni, 
e varcano gli oceani 
aquilotti e aquiloni, 
perchè il veloce vivere 
a noi non basta ancora 
in questo nostro secolo 
dei cinquecento all’ora. 


Perfino molti undici 
che giocan col pallone 
la palma si contendono 
d’un record ch'è burlone: 
è un record che di solito 
non ascende, ma scende, 
a fare a chi, in classifica, 
più sonore le prende. 


Fin sui campi dell’ippica 
la cosa ha preso piede, 
e tra i cavalli è facile 
trovare che succede 
come chi va per vincere, 
e favorito è stato 
batte il record più classico 
dell’ultimo arrivato. 


Record! parola frivola 
che anche troppo si sente: 
ch’oggi ha un valor grandissimo 
domani non è niente, 
se per isbaglio s’applica 
ieri oggi o domani 
al ping-pong, al golf, minimo, 
© alle corse di cani! 
Razzomatto 


GALOPPI E GALOPPINI 


Gli appassionati di corse vanno, 
la mattina presto, ai galoppi; e lì, 
cronometro alla mano, guardano, 
studiano, controllano, e poi, basan- 
dosi. su elementi difficilissimi a 
comprendersi, tirano fuori il favo- 
rito. ossia il cavallo che deve vin- 
cere 

D quale, naturalmente, arriverà 
poi ultimo perchè è il più bruccolo, 
ossia il più somaro. 

Eguale funzione hanno i galop- 
pini, ossia quella gente che, quan- 
do vi avvicinate a Montecatin. per 
fare quella meravigliosa cura dello 
stomaco, vi vengono incontro sul 
treno per consigliarvi un a:bergo. 
State freschi! E’ come il cavalio di 
cui sopra: non ve ne fidate: a: da- 
te invece tranquilli al vostro solito 
albergo. Starete benissimo, sempre 
meg.io! 

I buoni alberghi non hanno bi- 
sogno di galopp.ni. 


Cronaca al volante 


Riservato ai giornalisti che pos- 
seggono un’automobile, il Campio- 
nato automobilistico ha avuto un 
grandissimo successo. Assenti Cam- 
pari, Varzi, Nuvolari, Borzacchini, 
Fagioli, Maserati, Chiron, Caraccio- 
la, il pubblico, la vittoria è toccata 
al collega Cantalamessa, su Alfa 
Romeo 1750. S. O. S. Media oraria, 
centoventidue chilometri. Ma che fa 
la Milizia della Strada? 

Cosicchè, ora, Cantalamessa can- 
tavittoria. 

Non c’è che dire: vittoria merita- 
tissima. 

— A proposito, Cantalamessa co- 
m'è arrivato? 

— Primo! 

— E secondo chi era? 

— Nessuno! 

Antonibon fu fermato dai com- 
missari. Fermato, non arrestato, E 
lo sfortunato Rodolfo Crociani, che 
ha dimostrato un fegato così gran- 
de da «attrippare» per un mese tut- 
ti i gatti del Foro Traiano, dopo 
essere stato facile primo per 22 gi- 
ri su 25, fu costretto ad arrendersi 
per un guasto al motore, assegnan- 
dosi il «récord» di velocità e rasse- 
gnandosi alla mala sorte. 

Non essendoci altri concorrenti, il 
velocissimo Nino Cantalamessa, 
giunse primo indisturbato. 

Dopo ci fu una corsa di vetturet- 
te chiuse, che offrì lo spettacolo di 
scatole di sardine in movimento. 
Non mancava nemmeno l’olio. 


ATURE 


Calci di rigore 

Campari ha fatto una mifica 
corsa nel Gran Premio d'Irlanda, 
ma la stampa sportiva inglese ha 
mostrato di ignorarlo. 

Già: la stampa inglese difende 
Vindustria nazionale — La «tira a 
Campari»... 

+-+ 

In campo neutro, il Torino è stato 
sonogamente battuto dalla Roma 
per è a 0. 

Accidenti alla neutralità! 

- ++ 

,A proposito, ora che la Roma ha 
disputato l’incontro in campo neu- 
tro a Terni, nessuno si lagna. 

Che Terni sia nel Piemonte? 

++ 

Il Livorno ha ceduto al Legnano 
il fanale di coda della Divisione 
Nazionale A. 

- I legnanesi vogliono costruire un 
porto per mettere la lanterna... 
°-° 

Dice il giallo, a proposito della 
Corsa dei 1500 metri nella riunione 
atletica di Bologna: «1. Beccali (I- 
talia) 2. Beccali (Italia)...». 

Ma questo Beccali non è un atle- 
ta è una squadra di atleti! 

+++ 

E poi, sempre il giallo, sotto la 
cronaca della riunione, avverte: 
«Vedi banchetto in quarta pagina». 

Ebbene, in questa . pagina non 
c’era nessun banchetto. Neppure 
una pagnottella imbottita. 

>0o 

Perchè la Juventus perda il Cam- 
pionato quest'anno, dovrebbero av- 
venire cose da pazzi. 

Eppure a Torino impazziscono 
dalla gioia! 

< + 


Secondo i giornali il Giro d’Italia 
ha avuto tre o quattro vincitori mo- 
rali. 

Morale delle morali: Ha vinto Ca- 
musso. 

3 - +0 

Maserati ha colto una nuova co- 
rona d'alloro nel Reale Premio di 
Roma. 

Ah! se ogni foglia d’alloro fosse 
un biglietto da-mille! 

Nei campionati europei di scher- 
ma sono successi un sacco d’inci- 
denti. 

Già: nella scherma bisogna sta- 
re sempre in guardia... 

Dicono i maligni che per la Ma- 
serati 16 cilindri parecchi prende- 
ranno cappello... 

16 cilindri! Ce n'è per tutti. 


++ 0 

Al Littoriale di Bologna gli atleti 
italiani hanno battuto i francesi. 

Già: in Italia corrono tempi mi- 
gliori! 

La favoritissima Jacopa del Sel- 
laio è arrivata ultima nel Premio 
Bimbi. 

Forse il Sellaio l'aveva sellata 


male! 
I ballista 


Stornellata 
Fior di cicoria, 
Carnera ha una fortuna molto varia: 
l'Oceano passa. Passerà alla Storia? 
Fiore piccino, 
la Roma fuori campo non va piano: 
or s'è sfogata pure con Torino. 
Fiori sfoglizti 
era Premio di Roma - in tempi lieti 
ora il Premio sarà di Maserati! 


Fiore di monte, 
non voler troppo! son parole sante. 
F lin impara con Fiermonte, 
Fiorin fiorelli, 


PZM + 2176 


| 
+ + Briand ha dich: 


ie, ”2r!_, IA = 


| mera francese! che 


tutto, vi sono due G 

Ecco un bel modo 
zare la Francia, la ( 
bastanza preoccupat 
mania sola! 

PZM + 2177 
* * La solita comec 
alla Conferenza Inte 
Lavoro. 

Il nostro delegato 
se con certa razza d 

PZM + 2178 
** Un giornale ce 
ferma che parecchi i 
dipendono dal fatto 
ducenti fumano mer 

Propone, perciò, di 
si di fumare. 

Sarebbe più saggi 
condurre. 

PZM + 2179 
= + Una casa senza 
una testa senza cerv 

PZM + 2180 
+ * Il prof. Weston 
conferenze sulla ma 
no, sostenendo che . 
alle regioni africani 

Gli ascoltatori si 
che c'è un modo | 
anche negli altri pa 

PZM + 2181 
“= + Iddio non paga 

I «vecchio buon Di 
ferirebbe non paga 
domenica. 

PZM + 2182 
= * Be tutti coloro 
prestare i libri e no: 
no, si abituassero ir 
rarli dal libraio, la c 
rebbe risolta. 

PZM + 2183 
+ La slealtà, in | 
chiama «nulla religi 

PZM + 2184 
+ + Problema: 

M. Briand ha dic 
Piano Young è immo 

Dato che il Piano ‘ 
rare sino al 1988, si 
avrà M. Briand all: 
Piano Young. 

PZM + 2185 
** Una casa senz: 
una testa senza cerv 

PZM + 2186 
+ + In Russia è prc 
l'abito da sera per ]l 

L’abito potrebbe 1 
ora di cena. 

PZM + 2187 
* * Il Boston Herai 
eccellente norma di 
legro e diventerai ri 

Noi ne proponian 
migliore: «Diventa 7 
legro!». 

PZM + 2188 
= * In alcuni trame 
di tipo « transatlant 


Di solito, le donne 
fiammare i cuori. Sta 
ce fuoco alle macchin 
vanni di Magonzo. 

Per sapere come ai 
leggere il primo capit 
della stirpe» vernicia 
penna di Mario Fierl 
neri colori, in una ; 
«Tribuna Illustrata » 
& ruba (a centesimi 
tutte le edicole del | 
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loro nel Reale Premio di 


e ogni foglia d'alloro fosse 
etto da-mille! 


impionati europei di scher- 
> successi un sacco d’inci- 


nella scherma bisogna sta- 
re in guardia... 


> i maligni che per la Ma- 
5 cilindri parecchi prende- 
appello... 

ndri! Ce n’è per tutti. 


++ è 
toriale di Bologna gli atleti 
hanno battuto i francest. 

n Italia corrono tempi mi- 


voritissima Jacopa del Sel- 
rrivata ultima nel Premio 


il Sellaio sellata 


l’aveva 
I ballista 


fornellata 


di cicoria, 


e piccino, 

fuori campo non va piano: 
gata pure con Torino. 

i sfoglizti 

io di Roma - in tempi lieti 
emio sarà di Maserati! 


| mera francese che 


| 
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PZM + 2176 + PZM 
+ + Briand ha dichiarato alla Ca- 
«non ostante 
| tutto, vi sono due Germanie». 
Ecco un bel modo di tranquilliz- 
zare la Francia, la quale è già ab- 
bastanza preoccupata di una Ger- 


| mania sola! 


| 


ct _tt rx -— 


PZM + 2177 + PZM 
* * La solita comedia antifascista 
alla Conferenza Internazionale del 
Lavoro. 

Il nostro delegato Razza alle pre- 

se con certa razza di delegati... 
PZM + 2178 + PZM 

+ + Un giornale cecoslovacco af- 

ferma che parecchi incidenti d'auto 

dipendono dal fatto che molti con- 

ducenti fumano mentre conducono. 

Propone, perciò, di vietare ad es- 
si di fumare. 

Sarebbe più saggio vietar loro di 
condurre. 

PZM + 2179 + PZM 
+ + Una casa senza libri è come 
una testa senza cervello. 

PZM + 2180 + PZM 
+ Il prof. Weston ha tenuto sei 
conferenze sulla malattia del son- 
no, sostenendo che essa è limitata 
alle regioni africane. 

Gli ascoltatori si sono convinti 
che c'è un modo per diffonderla 
anche negli altri paesi. 

PZM + 2181 + PZM 
= + Iddio non paga il sabato... 

N «vecchio buon Dio» tedesco pre- 
ferirebbe non pagare neppure la 
domenica. 

PZM + 2182 + PZM 
+ + Se tutti coloro che si fanno 
prestare i libri e non li restituisco- 
no, si abituassero invece a compe- 
rarli dal libraio, la crisi libraria sa- 
rebbe risolta. 

PZM + 2183 + PZM 
+ + La slealtà, in buon latino, si 
chiama «nulla religio». 

PZM + 2184 + PZM 
* + Problema: 

M. Briand ha dichiarato che il 
Piano Young è immodificabile. 

Dato che il Piano Young deve du- 
rare sino al 1988, si chiede che età 
avrà M. Briand alla scadenza del 
Piano Young. 

PZM + 2185 + PZM 
++ Una casa senza libri è come 
una testa senza cervello. 

PZM + 2186 + PZM 
+ + In Russia è proibito indossare 
l'abito da sera per la cena. 

L'abito potrebbe ricordare che è 
ora di cena. 

PZM + 2187 + PZM 
* + Il Boston Herald propone una 
eccellente norma di vita: «Sii al- 
legro e diventerai ricco!» 

Noi ne proponiamo una ancora 
migliore: «Diventa ricco e sarai al- 
legro!». 

PZM + 2188 + PZM 
++ In alcuni trams romani (quelli 
di tipo « transatlantico ») è scritto: 


Di solito, le donne servono per in- 
fiammare i cuori. Stamura diede inve 
ce fuoco alle macchine murali di Gio- 
vanni di Magonzo. 

Per sapere come andò la faccenda, 
leggere il primo capitolo de « L'eroine 
della stirpe» verniciato a fuoco dalla 
penna di Mario Fierli e presentato, a 
neri colori, in una pagina di quella 
«Tribuna Illustrata » che sta andando 
® ruba (a centesimi 30 la copia) in 
tutte le edicole del Regno. 


«Lasciate libero il passaggio pel 
Fattorino e per i passeggeri in pro- 
cinto di scendere». 

Perchè soltanto il fattorino ha la 
maiuscola e i passeggeri no? 

Il fattorino finirà per credersi il 
gerarca del tramva). 

PZM + 2189 + PZM 

= + In Inghilterra non c'è nulla di 
nuovo. 

Anche la disoccupazione aumenta 
con grande regolarità. 


PZM + 2190 + PZM 
+ * Che lingua sintetica, la russa! 
Il proverbio italiano «Campa, ca- 
vallo mio, che l’erba cresce» è di 
sette parole. In russo sovietico ne 
bastan due: «Piano quinquennale». 


PZM + 2191 + PZM 
+ Staremo a vedere quanto dura 
un quinquennio, secondo il calen- 
dario russo. 


PZM + 2192 + PZM 
+ + Ironia dei nomi: Young signi- 
fica «giovane». 

Ed ha già bisogno di Woronoff! 

PZM + 2193 + PZM 
+ «Il sacrosanto diritto di scio- 
pero!». 

Ecco una frase che deve certa- 
mente avere un grande successo 
nelle masse dei disoccupati di tut- 
to il mondo! 


PZM + 2194 + PZM 


++ Una casa senza libri è come 
una testa senza cervello. 


PZM + 2195 + PZM 
+ * lì mahatma Gandhi dorme po- 
chissimo. 
Ma allora perchè va sempre in 
giro in camicia da notte? 
T. 


Amusing himself! 


Se un ragazzaccio lancia dei sassi 
contro i fanali, per romperne i vetri; 

se egli si dà al civilissimo sport di 
spezzare il naso alle statue; 

se introduce delle immondizie nelle 
cassette delle lettere; 

se insudicia i muri o sputa sul pa- 
vimento; 

se, insomma dà bella prova di sè, co- 
me distruttore in erba, non lo rimpro- 
verate, non lo correggete. 

Rischiereste di rovinargii la carriera 
e di impedirgli di diventare, fra qual- 
che anno un degno successore di lord 
Strickiand. 

Lord Stricklana, conte delle Catene 
e delli Mori, ha compiuto 70 anni, dei 
quali circa una decina sono stati ben 
impiegati, quelli cioè passati « diver- 
tendosi a toglier di mezzo la lingua 
italiana da Malta». 

Sì: «divertendosi»: «amusing my- 
self» ha detto egli stesso, in inglese 
correttissimo, poi che gl'Inglesi amano 
la correttezza. 

Questa frase rimarrà celebre. 

Anche Erosirato, il grande imbecille 
dell'antichità, volle rimaner celebre e 
perciò bruciò il tempio di Diana in 
Efeso. 

Il tempio andò distrutto: la lingua 
italiana a Maita non sembra aver su- 
bito la stessa sorte, non ostante il « di- 
vertimento » di lord Strickland. 

1 Maltesi continuano a comprende 
re e parlare perfettamente l'italiano: 
lo conoscono al punto da intendere 
perfettamente alcuni aggettivi italiani 
sonorissimi che ben qualificano il lin- 
guaggio incivile del Conte delle Catene 
e delli Mori, 

La comprensione linguistica dei Mal- 
tesi è ancora più sviluppata: essi in- 
tendono perfettamente quegli epiteti 
anche senza che noi li scriviamo. 

Messer Pente 


— Perchè quel marchio. in ogni camera? 
— Per non correre il rischio di dimenticormene: e cioè perdere sa- 
lute e benessere! 


Allude alla Magnesia S. Pellegrino fabbricata dal Laboratorio Chimico 
Farmaceutico Moderno di Milano, Via Castelvetro, 17, (marca del Santo Pelle- 
grino attraversata dalla firma PRODEL) purgante, disinfettante e rinfrescante 


dello stomaco e dell’intestino 


Boro e 0 
lo in Una 


6 


SCATOLA 
PRATICA 


A rinomata Polvere per | 
| pelle Roberts Boro Tel a 


è ora messa in vendita nella sua 
ben conosciuta scatola verde, di un 
tipo assai migliorato e brevettato. 
Essa è munita di un aspersore.au- 
tomatico, il quale con uno scatto 
si apre e si chiude. 
La Cipria si cosparge liberamente quando 
il coperchio è aperto e vien contenuta 
perfettamente, quando esso è chiuso. 
Roberts Boro Talco è la miglior Polvere 
per la Pelle - per la toelette delle Si- 
e dei Bambini. Deliziosa dopo il 
eso e dopo rasa la barba 


In vendita ovunque: 
Scatola L. 3 - Busta L. 1 


DIFFIDA: 1 nomi Boro Talco 
e Boro Talcum sono depositati. 
I contraffattori saranno perse 
guiti @ termine di legge. 


Farmacia Inglese N. ROBERTS 8 C. - Firenze“ 


LA TRIBUNA ILLUSTRATA è interessante. 


III 


nd SII dl ETAEAEAOE i 


ignori azionisti, siamo in continuo progresso. Prima ave- 


vamo il film senza parole, adesso abbiamo le parole senza film. 


(Disegno di Jonni) 


Cinemarealtà 


La signorina Giulietta e il signor 
Romeo, fidanzati, escono dal cinema- 
tografo. Non è ancora m notte e 
quindi fanno un po’ di str:da a piedi, 
perchè c'è tempo per l'ultimo autobus 
che riaccompagnerà a casa la signorina 
Giulietta, Durante la breve passeggia- 
ta, è più che naturale ch’essi trattino 
un argomento importante e attualissi. 
mo: quello del loro amore. 

Ad aprire l'appassionante truttaziy 
ne pensa la signorina Giulietta, la qua 
le si stringe al braccio del suo promes 
so mettendolo in serio imbarazzo circa 
la lunghezza dei passi da fare, per 
non rischiare un duplice capitomboio. 
Ella esordisce in modo del tutto nuov> 
e originale, accompagnando le parcie 
con un breve e significato sospiro. 


GIULIETTA — Mi vuoi ur po 
di bene? 
ROMEO — (convinto) Sì. 


GIULIETTA — Un pochino pw 
chino? 

ROMEO — Molto moito. 

GIULIETTA — Non è vero. Tu 
non mi vuoi bene. (Falso bron- 
cio). È 

ROMEO — (credendo, come tutit 
gl’innamorati, che il falso bron- 
cio sia vero) Oggi sono stato a 
vedere la casa 

GIULIETTA — Ah 

ROMEO — Credo che per ia meta 
di luglio sia pronta Non dovre- 
mo rogare il matrimomo. Ho 
detto facciano ii salotimo in 
celeste, come vuoi tu 

GIULIETTA — Va bene 

ROMEO — Ho fatto cambia:c au 
che le mattonelle della camera 
da bagno, per farle mettere ver- 


L'ORTOB':LE 
e le MALATTIE DEL FEGATO 


L'ORTOBILE favorisce la discesa della bi- 
le dal tegato all'intestino, la quale a sua 
volta aiuta la espulsione della sabbia e la 
discesa dei calcoli biliari, Per tale suo pre- 
zioso comportamento l'ORTOBIIE 
molto bene l'itterizia, le coliche, le 
cirrose epatiche, i tumori e le varie infiamma- 
zioni acute del fegato. Anti*ipando L, 17,50 
la scatola 0 L. % je sei scatole spedirò rac- 
comandato franco dovunque. Prof. Dott, P. 
RIVALTA. Corso Magenta, 10 — MILANO. .(g) 


doline, come piacciono ate. Po! 
sono passato a vedere il mobilio 
în vimini per la stanzetta da la- 
voro. Non c’era del genere che 
tu vuoi, e l’ho ordinato, IHIo fat- 
to un salto all'Azienda per l’im- 
pianto dello scaldabagno elettrico 

GIULIETTA — Già. 

ROMEO — Per la rimessa in giar- 
dino è una cosa più seria. V: 
bene che la nostra ‘sarà una vet- 
turetta piuttosto piccola: ma 1l 
padrone di casa non vuol saper- 
ne di costruzioni. Dopo una lun- 
ga discussione sono riuscito a 
spuritarla. Ci aumenterà ij fitto, 
perchè dice che si tratta di un 
altro ambiente. Ma non m’impor- 
ta, purchè tu sia contenta 

GIULIETTA — (distratta) Bravo. 

ROMEO — Ho fatto una corsa an- 
che dal sar», per sollecitarlo a 
mandarti il «tailleur ». Ho visto 
una scoffa a quadri tanto carina, 
e gli ho detto che cominci subi- 
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[TIMO Tn gg 


roi: 


CRISI DI PRODUZIONE 


to a tagliartene un altro da viag- 
gio. Volevo farti un’'improvvisa- 
ta mandandotelo a casa in prova 
senza che te l’aspettassi, ma ho 
preferito dirtelo subito. Ti fa 
piacere? 
GIULIETTA —. (guardando aa 
un’altra parte) Oh, sì grazie. 
ROMEO — Lorologino non è an- 
cora accomodato. Ho dato una 
capatina dall’orologiaio, e m'ha 
detto che non vale la pena di 
perderci tempo perchè è una mac- 
china scadente. Te ne comprerò 
un altro io. 

GIULIETTA — Grazie. (Impa 
ziente) Ma,tu.non mi vuoi bene. 

ROMEO — (stupefatto) Come? 

GIULIETTA — (lamentosa) No, 
tu non mi vuoi bene neanche un 
pochino pochino (sfila il suo brac- 
cio diesotto quello di Romeo). 

ROMEO (sconcertato, ripersan- 
do alla giornata di traffico, al- 
l'aumento del fitto, alle malto- 
nelle verdi in camera da bagno, 
al mobilio di vimini su misura, 
all’antigibo dato al sarto per il 
vestito a quadri, e alia promessa 
di un orologio nuovo) Ma che 
dici? 

GIULIETTA — (con dispelto) Lo 
so fo. Tu ami un’altra. 

ROMEO — (cascando dalle nuvo- 
le) Ma come ti salta în testar 

GIULIETTA — Lo sento. Tu mi 
traschri. 

ROMEO — Ti trascuro? Ma se fi- 
nora... 

GIULIETTA — No no no. Tu mi 
trascuri. (Vero broncio). 

ROMEO — Riflette un istante, 
poi la luce si fa nel suo cervello 
in una repentina intuizione. Poi- 
chè la località non è molto fre- 
quentata, cinge la vita di Giu- 
lictla, e dopo uno sforzo menta. 
le diretto ‘a rievocare le didasca- 
lic del film recentemente visto, 
sussurra :) «Vivere così... Tl mio 
cuore sul tuo... La mia bocca 
sulle tue labbra... ». 

GIULIETTA — (riconiiiata). 
An! 

— (vincendo a stento î* 


desiderio di schiaffeggiarsi, con 
crescente passionalità) : E in 
questa notte di luna, il palpito 
scintillante delle stelle sembra 


benedire l’anelito concorde delle 
nostre anime...» 
GIULIETTA — (vibrante; Caro! 
Ti voglio ianto bene anch'io! 
Nuovo Programma 


Vuole che <i ricamiamo le sue cifre? 


— Nono! Sono un ‘‘33” della Massoneria 


(Disegno di Apolloni), 


Gli esami sono incominciati e 
molti allievi sono preoccupati per 
la prova di latino. 

Ecco una buona notizia per loro: 

Toddi è veramente buon amico 
dei giovani e lo dimostra coi fatti. 
Egli ha compilato un manuale pra- 
ticissimo il quale permette di tra- 
durre dal latino anche senza sa- 
perlo: immaginiamo poi quanto sa- 
rà facile per coloro che ne sanno... 
un po’. 

Sembra una cosa 
uno scherzo. 

Ci guarderemmo bene dal fare 
scherzi di questo genere: sarebbe- 
ro di pessimo gusto. 

Del resto basterà che chiediate a | 
quolsiasi libraio di mostrarvi il 


MANUALE AUSILIARE TODDI 
per la traduzione utomatica 
DAL LATINO 


Leggete attentamente l’introdu- 
zione e comprenderete di avere in 
mano un vero tesoro. | 

Il volume è rilegato, tascabile e 
costa 8 lire. 

Se il vostro libraio ne è sfornito, 
inviate 8 lire alla CASA EDITRICE 
R. BEMPORAD & F. in Firenze 
(via Cavour, 20) e lo riceverete 
franco di porto. 


| 
incredibile o 


LUIGI ROFARE. — Curiosità venezia- 
ne: La Repubblica e lo sport, con | 
quarantadue incisioni fuori testo. — | 
Venezia (Giusepp» Scarabellin, edi- 
tore). 1931. L. 20. 

Contiene tutti gli spurts storicamente 
discin!ti in acqua lagunare. mescolati 
a curiosità aneddotiche che rendono il 
composto piacevolissimo e interessante. 

Racco.nandabile a coloro che sì orcu- 
pano della storia dello svort e a coloro 
che fanno lo sport della storia. 

Irrobustisce i muscoli della cultura 
e arricchisce di globuli rossi la bibliote- 
ca domestica. 


GIOVANNI GRECO: Poeti dialettali 
calavresi. (Contemporan.i). — Ca- 
tanzaro. (Guido Mauro ed.tore), 1931. 
-_ 15. 

Questo prodotto librario è assoluta- 
mente nefasto per l'on. Orano, nemico 
dei dialetti i quali — secondo lui — in- 
quinano la lingua e ne ritardano lo 
sviluppo. 

Il prof. Giovanni Greco è, dunque, 
un pernicioso insidiator» d:lla nostra 
lingua, facendo provaganda di calabre- 
sismo persino a Eologna ©? in altre cit 
tà italiane: tanto più pernicioso in 
quanto ottiene ottimo succosso, vuoi 
con le conferenze, vuoi (e l Orano 
non vorrebbe) con il su) voivr 

Presenta sette poeti. d. vnceenzi 
Franco a Michele Pane; ed è franco 
e dic» pane a Pans, 

Checchè ne pensi Orano, Greco è un 
buon italiano, 


TRIOFOSFORO 


ituante Nervino Eroico 
lt 


ovunque. Prof. Dott. 
> Mogenta, 10- Milame \9x 


’er gli studenti! 
MANUALI 


S AGNGEE 
PERLA TEUZIONI DI ten, 
DELLE LINGUE CLASSICHE E STRANIERE 


Gli esami sono incominciati e 
rolti allievi sono preoccupati per 
1 prova di latino. 

Ecco una buona notizia per loro: 
Toddi è veramente buon amico 
ei giovani e lo dimostra coi fatti. 
gli ha compilato un manuale pra- 
icissimo il quale permette di tra- 
urre dal latino anche senza sa- 
erlo: immaginiamo poi quanto sa- 
a facile per coloro che ne sanno... 
n po. 


Sembra una cosa incredibile o | 


no scherzo. 

Ci guarderemmo bene dal fare 
rherzi di questo genere: sarebbe- 
> di pessimo gusto. 

Del resto basterà che chiediate a 
uolsiasi libraio di mostrarvi il 


MANUALE AUSILIARE TODDI 
per la traduzione utomatica 
DAL LATINO 
Leggete attentamente l’introdu- 


one e comprenderete di avere in | 


lano un vero tesoro. 

Il volume è rilegato, tascabile e 
sta 8 lire. 

Se il vostro libraio ne è sfornito, 
iviate 8 lire alla CASA EDITRICE 
. BEMPORAD & F. in Firenze 
a Cavour, 20) e lo riceverete 
anco di porto. 


JIGI ROFARE. — Curiosità venezia 
ne: La Repubblica e lo sport, con 
quarantadue incisioni fuori testo. — 
Venezia (Giuseppr Scarabellin, edi- 
tore). 1931. L. 10. 

Contiene tutti gli spurts storicamente 
scialti in acqua lagunare. mescolati 
curiosità aneddotiche che rendono il 
mposto piacevolissimo e interessante. 
Racco.nandabile a coloro che si orcu- 
no della storia dello sport e a coloro 
e fanno lo sport della storia. 
Irrobustisce i muscoli della cultu 
arricchisce di globuli rossi la bibliote- 
domestica. 


LOVANNI GRECO: Poeti dialettali 
calavresi. (Contemporan.i). — Ca- 
ast (Guido Mauro editore), 1931. 
— L. 15. 


Questo prodotto librario è assoluta- 
nte nefasto per l'on. Orano, nemico 
i dialetti i quali — secondo lui — in- 
inano la lingua e ne ritardano lo 
luppo, 
1 prof. Giovanni Greco è, dunque, 
pernicioso insidiator» della nostra 
gua, facenao provaganda di calabre- 
mo persino a Eologna © in altre cit 
italiane: tanto più pernicioso in 
anto ottiene ottimo succssso, vuoi 
a le conferenze, vuoi (e l'on. Orano 
n vorrebbe) con il su) voi 
Presenta sette poeti, d. neenzo 
anco a Michele Pane: ed è franco 
dic» pane a Pans, 
hecchè ne pensi Orano, Greco è un 
on italiano, 


RIOFOSFORO 


ticostituante Nervino Ero 
iu TI 
la 


(Hi) 
tà, Le 


tole spedisi ovunque. Prof. Dott. 
VARA Corso M.genta, 10- Milame dx 


| 


La 
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fortuna dell'’evaso:::» 


ss Ovvero dal sole a scacchi al vestito a righe. 
w{Storiella di Qnorgio). 


— Ecco: Telmo d’accialo per me, e 
per te Il berretto da. notte!... 
‘Kladderadatsch, Berlino). 


ro 


— Signori giurati! E' vero che l’im- 
putato ha ucciso suo padre e sua ma- 
dire! Ma appunto per questo voi avrete 
Dietà verso un povero orfano! 

(Pirolito, Lisbona). 


— Quando sarai mia moglie, mi sa- 
rai fedele come fino ad ora? 

— Oh, sì... anche di più. 
(Parisiina, £'arigi). 


Il poeta: — Adesso, signorina, vi 
fezgerò una mia poesia. 
La signorina: — Se credete che io 


non sappia nuotare, vi sbagliate! 
(das kleine Witzblatt, Lipsia) 
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PIO) 


AVVENTURE DI UN PESCATORE ALLA LENZA 


I 


- Mio figlio mi chiede ancora del 
danaro per comperare una tavola di 


— Sai perchè d'estate le giornate so- 
no più lunghe? 
— Perchè il caldo le dilata. 


(Film Fun, New York). 


—- Come? il collegio non fornisce 
neanche i mobili? 


(Journal Amusant, Parigi). 


Lei: — Una ianciulla non deve ba- 
ciare un uomo, a meno ch'ella sia fi- 
danzata. 

Lui: — Ieri sera, però ho visto che 
baciavate Tom. 

Lei: — Ebbene? Non son forse fl- 
danzata con Jim? 

(Teras Longhorn, Austin). 


PUDORE 


— Dottore, non voglio spogliarmi. 
— Va bene: vi ascolterò il cuore per 
telefono o per corrispondeza. 
(Gazeta noastra, Bucarest). 


LI È 
Sigari che andranno in fumo? 
(Cyrulik Warszawski, Varsavia) 


IL TERRORE 


De) 
Il capitalismo di fronte al’a disoc 
cupazione. 

(Za Industrializatsiju, Mosca) 


Il maharajah indiano vuol seguire i' 
progresso. 
(Die Muskete, Vienna). 


VETTURETTE 


74 


Signora guardia, ho lasciata qui 
la mia piccola automobile qualche mi- 

| muto fa, e non la trovo più' 
— Avete ben cercato nel 
sche? (London Liie, 


VIA 


(GS 


uigi Anto 
mai più 
le co» 
fit cacci:o: 
ier l’altro per un: 
quartiere popolare, 
di suo figlio Edoare 
Un venditore aml 
sili per cucina passe 
mento, urlando la 
— Padellaro, pad 
Antonelli figlio, 
dita il venditore, p 
dice 
— Ecco. l'uomo 
stesso ! 
++. 
ian Capo 
to in un 
sull’amoi 
@ ziosa Ani 
parlava del varì mo 
sto sentimento può 
— Intanto, l'amo 
armonia, è una leg 
tutto l'universo. Pc 
«ome concepite l’am 


li la Fontana 
— Che devo dirvi 


mi sembra !... 
++. 


e | urante un 
| lano de 
| inglese cl 

2 va una 


dia, una coppia di 


| pitata là pet caso, si 


1 rola 


talmente. 

\ a insomma 

d lui - è una disdet 
dei be: soldi e non « 


— Perchè si lame 
terloquì uno spettat 
— Perchè mi no < 
— E si lamenta? | 
e che conosco bene 
0° 


RI n quel di 
‘un giovan 
È ni il quali 
noia mort 
amici mostrando lor 
«ttrici italiane più o 
ittrici per le quali 
testa, tanto che un | 
tenuto appena in ten 
co alla biglietteria « 
mentre stava per int 
Viaggio verso Trieste 
va una delle attrici } 
spasima. 
Non si sa come, ) 
seppe il fatto e lo coi 
— Peccato che qu 
ne non sia venuto a 


277?? LA po de 
GRANI DI ERU 


L'acqua dei fiumi sc 

| mare perchè se 
i monti non x 
Sboccare. 

Il suono che meno 
sonno è quello de 
della sveglia. 

Si dice «non ho il 
quattrino » perché 
tasche vuote. 

In Italia il mezzodì 
nuti dopo le und 
diane. 


22? 


d'itatieto 


TODDI Direttore 
Stab. Tipografico de 


CO EFEEZZZZA 


( t 


"ERENZA DEL DISARMO 


ji che andranno in fumo? 
yrulik Warszawski, Varsavia). 


L TERRORE 


pitalismo di fronte al’'a disoc 


ne. 
Za Industrializatsiju, Mosca) 


harajah indiano vuol seguire i' 
30. 


(Die Muskete, Vienna). 


ETTURETTE 


nora guardia, ho lasciata qui 
piccola auto mobile qualche mi- 
| e non la trovo più' 

ite ben cercato nell» vostre ta- 
(London Life, Londra) 


| dia, 


det 


uigi Antonelli di cui or- 
"mai più nessuno ignora 


le ccp he qualità di 
Ln caccizeore, camminava 
ier l’altro per una strada di un 
quartiere popolare, in commagnia 
di suo figlio Edoardo. 

Un venditore ambulante di uten- 
sili per cucina passava in quei mo- 
mento, urlando la sun mercanzia: 

— Padellaro, padellaroooo !... 

Antonelli figlio, si sofferma, ad- 


dita il venditore, poi suo padre, e 
dice 

— Ecco 
stesso ! 


l'uomo che incon'1ò se 


+++ 
ian Capo s'era addentra» 
to in ana disquisizione 
sull'amore con la gra- 
ziosa Anna Fontana, e le 
parlava dei varî modi con cu que- 
sto sentimento può sublimarsi 

— Intanto, l’amore, inteso come 


armonia, è una legge che regola 
tutto l'universo. Per esempio, voi, 
«ome concepite l’amore nello spa- 


li la Fontana, candidamente. 
— Che devo dirvi? In un’amaca, 
mì sembra ! 


+++ 
urante una recita a Mi- 
della  compagma 


| 
| lano 
| inglese che rappresenta. 
va una nolosa comine- 
una coppia di provinciali ca 
pitata là pet caso, si annoiava mor- 
talmente. 
Ma insomma — protestava 
lui - è una disdetta. Aver speso 
dei he: soldi e non capirci una pa- 
rola 
— Perchè si lamenta, lei? Ut 
terloquì uno spettatore vicino. 
— Perchè mi no capiss "na gott. 
— E si lamenta? Come l’invidio, 
e che conosco bene l’inglese ! 
00 


RI n quel di Padova esiste 
un giovane di nome ‘T'o- 
È ni il quale ogni sera an- 
noia mortalmente i suoi 
amici mostrando loro fotografie di 
ttrici italiane più o meno celebri, 
attrici per le quali egli perde la 
testa, tanto che un giorno fu trat- 
tenuto appena in tempo da un ami- 
co alla biglietteria della stazione, 
mentre stava per intraprendere un 
Viaggio verso Trieste dove si trova- 
va una delle attrici per cui il ‘Toni 
spasima. 
Non si sa come, Morta Abba ri- 
seppe il fatto e lo commentò così 
— Peccato che quel bravo giovi- 
ne non sia venuto a Trieste. Alme- 
_———__ iii 
292-PPI PI III 09000 


GRANI DI ERUDIAMOCI 


ET? 


L’acqua dei fiumi scende verso il *® 
mare perchè se andasse verso, * 
i monti non saprebbe dove 
sboccare. 

[Il suono che meno concilia il. 
sonno è quello del campanello) ** 
della sveglia. 53) 

Si dice «non ho il becco di un! © 

©. |  quattrino» perché si hanno le) 

“| tasche vuote. iS 

= |In Italia il mezzodì batte 60 mi-|.s 

"| nuti dopo le undici antimeri-|., 

” 
D 


cl diane. 

LI!'ticicittitariàtt 
TODDI Direttore responsabile 

Stab. Tipografico de «La Tribuna» 
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no în teatro si sarebbe visto uno 
spettatore. 
PRESE 

a buona madre di fami- 
glia va a fare la spesa 
al mercato. Gira per le 
n bancarelle e inorridisce. 
Carote, patate, cipolle, pomodori, 
sono in vendita a prezzi proibitivi. 

— Ma come mai questo forte au- 
mento di prezzi da un giorno al- 
l’altro? 

IL VENDITORE — Capirà, si- 


gnora, Questa c'è la prima 
rappresentazione di Simultanina di 
Marinetti. 


Zufolo 


ARGENTINA, — Sabato sera chi 
sarà quel viclento contro sè stesso 
che vorrà mancare alla prima rap- 
presentazione di Simu.tanina?? 

Si tratta di un divertimento fu- 
turista in sedici sintesi che F. T. 
Marinetti vuol offrire a tutti i suoi 
ammiratori e denigratori. Se il di- 
vertimento proverrà dalla comme- 
dia non è accertato, si può invece 
garantire che il divertimento ci sa- 
rà, e colossale, assistendo alla com- 
media che si ‘svolgerà tra il pub- 
blico. 

Lasciarsi scappare una così bella 
occasione per ricreare il proprio 
spirito, sarebbe da menomati alla 
materia grigia. 

In una delle sintesi è annuncia- 
to che figurerà un personaggio che 
si chiama «Buon Gustaio» il quale 
offrirà al pubblico delle vivande fu- 
turiste, atte a sbaragliare per sem- 
pre il rito della pasta asciutta. 

Non si sa mai: ma gli spettatori 
sono pregati di assicurarsi personal- 
mente che il medico del teatro sia 
al proprio posto. Ad ogni modo, 
non dimenticare di portare seco de- 
gli antidoti. 

Crediamo che Marinetti accette- 
rà, alla fine dello spettacolo. un 
contraddittorio con gli spettatori. 

Quello che non crediamo è c* e gli 
spettatori resistano sani e salvi fi- 
no alla fine dello spettacolo. 


ADRIANO — Le tre lune, hanno 
avuto dapprima la gobba a ponen- 
te, cioè: successo crescente. Poi la 
gobba s'è volta a levante: interesse 
calante. 

Tanto vero, che da sabato Attilio 
Pietro Marchi dopo Le tre lune, ri- 
tornerà al Marchese del Grillo, 
quello delle pigne, che è sempre un 
lavoro sicuro e resiste come torre 
(del Grillo) che non crolla. 

MANZONI — S'è inaugurata la 
stagione lirica estiva che già ma- 
tura ottimi frutti. 

E’ riapparsa la Tosca che non fe- 
ce mai male ad anima viva. Faccia 
tosta! Sta a vedere che Scarpia è 
stato ammazzato da compare Alfio! 

QUIRINO — Compare Turiddu 
(Pandolfini) invece gode ottima sa- 
lute e continua a rappresentare 
con successo i capolavori del teatro 
siciliano. 

UMBERTO — Spettacoli inverosi- 
mili con l’aggiunta di Milly, Mity e 
Totò un terzetto in gamba. 

ELISEO — In cinema: La scala. 
N film non è munito di ascensore 
per cui è facile stancarsi prima di 
arrivare alla fine. Per fortuna. pri- 
ma c’è un ottima varietà Gabrè e 
Zoltana, ragione per cui non è in- 
dispensabile restare al seguito. 


| premi che piovono dl cito |. 


Ogni settimana il direttore del « Tra- 


mosciute che egli abbia incontrato CA- 
SUALMENTE mentre avevano in ma- 
no una copia di questo periodico. 


I premii del Travaso piovono dal 
cielo non soltanto mentre i fortunati 
beneficati non se l'aspettano, ma 
sino quando non lo sq neppure il diret- 
tore di questo gaio periodico. 

Infatti il signor Alfredo Ridolfi, nuo- 
vo gestore dell'incantevole «Cholet del 
Lago» presso Castel Gandolfo ci scri- 
ve questa edificantissima lettera: 

Gent.mo signor Direttore, 

Credo di doveri» segnalare un vero 
record per il record dei concorsi... 

Alle ore 24.30 di sabato, notte sulla 
domenica dello Statuto, fra i trenta e 
più frequentatori dello Chalet del Lago 
ai Villini di Castel Gandolfo, solo sulla 
veranda a vetri erano sei i lettori col 
Travaso in mano. 

Mi sono permesso in Suo nome di 
premiarli con una bella bottiglia della 
specialità della casa « Acqua d.1 Lago ». 

Se ne dispiace? Ho fatto male? 

dev.mo Alfredo Ridolfi. 

Castel Gandolfo. 8-VI-1931-1X. 

L’ottimo signor Ridolfi ha fatto be- 
none. 

Non soltanto il simpatico gesto non 
ci dispiace affatto, ma ci piace moltis- 
simo e speriamo che altri direttori e 
proprietarii seguano un così bell’esem- 
pio, dando prova di essere non so:tan- 
to «persone intelligenti » perchè leggo- 

no il Travaso, ma addirittura « super- 
intelligenti » perchè danno tangibili 
prove della loro simpatia verso il no- 
stro periodico. 

Non ostante la simpatica... concor- 
renza del signor Ridclfi, il nostro diret- 
tore ha proceduto alla regolare asse- 
gnazione settimanale di premii a per- 
sone casualmente incontrate col Tra- 
vaso in mano. 

In treno, tra Napoli e Salerno, Tod- 
di ha sorpreso una bella famigliola 
trai.vofila, quella d:!1 signor GUIDO 
BUONOCORE, capostazione di Santa 
Lucia di Tolmino (Gorizia). Alla genti- 
le signora del Capostazione inviamo 
una elegante borsetta da sera, con ac- 
Gessorit, 

In Napoli, il goliardo VITTORIO 
D'ADAMO (domiciliato in via Cagnaz- 
zi, villa Russo, Napoli) dava tali prove 
di travasofilia, che il nostro direttore 
gli assegnava un magnifico premio, 
quello cortesemente offerto dal Diret- 
tore del Motor Oîfic>: (scuola automo- 
bilistica con sede in Napoli, S. Ferdi- 
nando 44, via Nerdones 8) ossia un 
buono per un corso gratuito di lezioni 
teorico-pratiche per il conseguimento 
della patente automobilistica. 

Il gotiardo VITTORIO D'ADAMO di 
ventera così il più abile tra quanti, a 
Napoli, sanno condurre un’automobile: 
il nome della scuola ne è garanzia. 

Ancora due premii in Roma: uno al 
signor EDGARDO MORETTI (via La- 
vinia 15, Rema) il quale riceverà una 
copia del bel volume di Toddi: Apri la 
bocca e chiudi gli occhi, volume già e- 
saurito in tutte le librerie e de! quale 
poche copie ancora esistono in qualche 
edicola delle stazioni: pregevolissimo, 
inoltre, per una dedica autografa; l'al- 
tro premio è stato assegnato al signor 
ENRICO LIPANI 1 Nomentana - 7, 
Roma), al quale è s. to inviato un bel 
tennis da tavola, con: pleto. 


Però anche fuori d’Italia si è verifi 
cata la pioggia dei premii. 

Munito di regolare procura, il nostro 
«Esopone » aveva il mandato di asse- 
gnare un premio a Parigi: sul Boule- 
vard Montparnasse incontrava la signo 
ra TINA CORDERO armata di Tra- 
vaso. Alla gentile lettrice (abitante in 
rue Delambre 39, hòtel Namur, Parigi) 
è stata inviata una copia della "Musa 
Vagabonda, la deliziosa raccolta poeti- 
ca di « Esopino ». 

Al divertente volume, Esopone, Eso- 
pino e Luciano Folgore hanno — con 
unica mano — apposto un prezioso 
autografo. 

Chiudiamo segnalando ancora un gra- 
zioso dono offerte per questo giocondo 
concorso: la ben nota Galleria Spinelli, 
che nessun romano ignora e, che ogni 
romano apprezza, ha messo a nostra 
disposizione — per la pioggia trava- 
setoria — un magnifico servizio da ta- 
vola in cristallo di Boemia, per sei per- 
sone. Son ben 25 pezzi di squisita fat- 
tura, eleganti e costituenti un graditis- 
simo dono. 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 0,50 ogni parola 
Oltre tassa governativa di L. 1.80% 
(Pagamento anticipato) 


Inviare vaglia all’Ufficio Pubblicità de 
«Il Travaso» - via Milano, 66 - Roma 


SOCORDANE mutui ipotecari da die- 
a cinquecentomila. Roma. Stipu- 
fazioni fapidissime. (quattro giorni). Ac- 
cettansi gratuitamente incarichi per 
impiego di grandi piccole somme ipo- 
tecariamente. Interessi 8-10 % Ragio- 
niere Formisani presso notaio Annino. 
San Silvestr,, 62 (orario: 17-20). 


ALBERGO Pisa, via Vite 14, presso Po- 
sta Centrale, camere, acqua corrente, 
bagno, telefono L. 10. 


ALLA RINASCENTE FILMS avviarsi 
signori signorine figure distinte inter- 
pretazioni films parlati. Corsi rapidi si- 
cura riuscita tutti gli appassionati. Pre- 
sentarsi, scrivere: Chiossetto, 10, Milano. 


ARTISTICO libro. Vaglia lire dieci. 
Mariano Luisi. Caselpostale. 54 Napoli. 


AUTORIZZATO ufficio ricerche atto- 
ri, attrici cinematografici cercansi ur- 
gentemente. Presentarsi Meridionalfilm, 
Crociferi n. 8. 


BONIFICHE TERRENI qualunque e- 
stensione e località assume seria so- 
cietà, esclusi intermediari. Scrivere 
cav. Gandolfo, via Nazionale 208, Roma. 


CINEMATOGRAFIA. Aspiranti carie 
ra artistica scrivere: «Cinears» piaz- 
zetta Durante, 2, Napoli. 


DANZE chiunque impara per corri- 
spondenza con metodo americano. Una 
lira per lezione! Gratis splendido opu- 
scolo illustrativo. Scuola Zucco, Galle- 


ria Nazionale (6-E). Torino. 
FILATELICI. Cambio francobolli. Cer- 
co Italia comuni, rari, specialnente 


Volta, Filiberto, Principi, Milizia, Mon- 
tecassino, Ferrucci, Artoniani, Virgi 
liani ecc. Inviandomi qualunque quan- 
titativo Italia ricambio medesimo va- 
lore francobolli Asia, Africa, America, 
Oceania. Compera qualsiasi tipo quan- 
titativo solamente Italia. Ex Stati Ita- 
liani, Colonie Italiane, pagando bene. 
Studic Dezani, ma Trieste, Genova. 


FILATELISTI! Gratis saggio interes 
sante rivista «Echangiste Universel ». 
Rag. Guido Busi, Casella 571 - 2 Bologna. 


FRANCOBOLLI. Collezione ‘ Coloniale, 
cinquecento bellissimi differenti esclu- 
sivamente Colonie Italiane, Francesi, 
Inglesi, Spagnole, Portoghese, Belghe, 
Olandesi inviamo franco raccomanda- 
ta per lire venticinque. Regalo agli ac- 
quirenti: una serie rara completa Li- 
beria. Studio Dezani via Trieste, Genova. 


FRANCOBOLLI invio a scelta sem- 
plice richiesta. Compro, cambio. Palla- 
dino - Santa Lucia 1, Napoli. 


GRANDE fabbrica cravatte tipi finis- 
simi e correnti a prezzi imbattibili - I 
Cuman - Via Principe Eugenio, 10. 


LIQUIDANDO mia raccolta universale 
invio 100 francobolli differenti valore 
L. 50 catalogo Yvert per sole L. 3,25. 
Inviare cartolina vaglia O 
1.75 raccomandazione, Pino Spica, Fos- 
salta di Piave. (Venezia). 


MOBILIFICIO A. Grandi e Figlio. Fab- 
brica: Cantù, Meda, Lissone. Direzio- 
ne e Casa di vendita Roma; via Fari- 
ni angolo Manin, piazza Esquilino 8. 
Vende mobili comuni e lusso; antichi, 
moderni. Prezzi di fabbricazione. Faci- 
litazioni pagamento. Confrontate vo- 
stro interesse. 


NOBILTA' pratiche governative, ricer- 
che qualsiasi famiglia. Ufficio Araldi- 
co Italiano. Scala 12. 20335. Firenze. 
VOLETE acquistare una forte persona- 
lità magnetica, diventare in brevissimo 
tempo abilissimi ipnotizzatori, leggere, 
trasmettere il pensiero? Chiedete opu- 
scolo gratuito. Istituto Delta, casella 
postale 342, Roma. 

(Aicootlime) guar 


UBRIACHEZZA ittici 


dell'Istit, C*im. di Budapest. Scatole di 30 polveri L. 15. 
LABORATORIO FARMACEUTICO Dott. MORZANE 
Corso Genova, 17 - MILANO - Opuscolo gratis 
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A PROSAPIA 


WE —  _ ‘"——_#—w—————n 
riti RR I 


4 > Ecco il fondatore della nostra famiglia. 
E che cosa faceva? nu 


— Fondò la famiglia!... 
— Va bene: ma di giorno che cosa faceva? (Disegno di Adpolioni). = 


ROMA Ci Li iolagne 1931 — n 
s - Anno 32 — N. se 4 


E-REDAZIONE 
o, 69 - ROMA 


Jem. L. # - Estero L. 3® e L. 25 
Amministrazione del “Travaso,. 
0, 60 — ROMA 


n. all'Umelo Pubbficità de «La 
so Roma _ Per l'Alta Italia alla 
caci ME salcini, 10 po Ettano 

se Sano 20-07 — | 
e scene] 


(Disegno di Apolioni). 
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VA SO DELLE IDEI IDEE 
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DEL GIOCATTOLO 


TZ mmrrrrrrrrrrrrrrrrrrrr_ _——— 


— Ci vorremo sempre bene. 


— E non divorzieremo? 


— Divorzi ? Ù ° " s > 
rziare? Non c’è pericolo! Siamo di fabbricazione italiana! 
(Disegno di Vera d'.Ingara). 


} 


(MITTENTE | 


spedisca 


loma fregiato dai 
igliori disegnatori e Cc 

x travasato» 
ri». Inviare al «Travaso 
delie Idee» - Sezione Per 
le, Roma, accludendo il qui 
amnesso tabloncino. 
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Nella GAZZETTA DEL POPOLO 
(Torino) dsl 14 MAGYÎ0, OSSCTtiM0 
tipografico 


un crescendo che ci im 
pressiona: 
A proposito di uno scandalo fi- 


nmanziario nella City, a Londra, sì 

scrive che Franklin, prendendo la 

parola davanti al magistrato, ha 
detto che egli.. ecc. ecc. 

E, poco oltre, ci si rivela che il 
giudice ha poi chiesto a Frankklin 
se non avesse nulla in contrario 
che egli, come cliente della Ban 
ca, presiedesse il dibattimento... 

A questo punto il Frankkklin ha 
risposto negativamente e poi ha 
proseguito a dichiarare che nel 1923 
egli aveva ritirato una tratta di 
nove miliardi di marchi per quin- 
dici sterline. 

Sarà interessante il seguito del di. 
battimento a carico di questo signof 
Frankkkklin, il quale prende un kappa 
di più ogni volta che prende la pe- 
rola. 

Se il processo continuerà a lungo, alb 
la fine di esso il Frankkkkkkkkkkkkklin 
avrà bisogno di un camion per tra- 
sportare a casa il proprio nome. 

-—-- 

Dagli annunzi economici nel PICCO» 

LO DI TRIESTE del 20 maggio: 


__—————_————_—t 
BALIA giovane quattro mesi offre 
sì a famiglia. Scrivere cassetta 84 
UPI. Udine. 


cr ——_—r— 
Ecco una buona occasione per. dare 
a un bimbo una balia coetanea che; 
crescendo con lui, possa essergli buo 
na compagna di giochi. 
Ma chi sarà la balia della balia? 


+ 


Dal GIORNALE D'ITALIA (Roma) 
del 24 maggio: 
SAGGIO DI STUDIO 

Questa sera venerdì, alle ore 21 
precise, avrà luogo al Teatro Gu- 
glielmi, un saggio di studio degli 
allievi della scuola di. pianoforte 
del maestro cav. Giovanni Gua 

La parte terza del programma 
comprende musica di Beethoven, 
Durand, Mozart ecc., e sarà ese 
guita con due pianoforti. 

Linea: Ponzano Bix, Nazzano, Ci- 
rivi ore 7.30, 18.15; partenze 7.45, 
Tala: Fino, Biv. Leprignano: ar- 

Linea: Mentana-Monterotondo 

1122177929 2?9?? PI TIR 


È Ì 
LI GRANI DI ERUDIAMOCI 

| Perchè il mese di dicembre ha, 
| 31 giorno? 

-|Come morì Pulcinella? 
©-|Perchè ogni moneta ha due facce? 


Quanto impiega un uomo per fa- 
re comodamente il giro del 
4 mondo? 


non 


(4 


= Senza perder tempo a. scervel- 
# larsi, consultare senz'altro le ri- 
< |sposte nella penultin.a pagina. 


LI” Arterioscierosi, scie- 


eidittittttàt 


Il CORDIVAL REVANIA e un regolatore 
del cuore attivissimo nell’ 
tesi renale, vizi 


Valvolari, miscardite. affanno, palpi- 
Ertloni è aritmie. - Non contiene digitale, né 
etrofanto. — Dopo l’uso di poche goccie di 
CORDIVAL le ‘pulsazioni cardiache diven 
tono regolari e i toni piu validi, così che 
ia malato si sente sollevato ed in pochi 
Giorni riacquista la fiducia in una guafigio- 
SOR cui non osava più sperare. Riceven- 

3.5® spedisco franco e raccoman 
“je all’ Estero: Scrivere Prot. Dottor 

Corso Magenta 10 - MILANO (9). 


(via Nomentana): arrivi 8.15, 15.15; 
partenzè}12.10, 19.05. 

Linea: —Monterotondo-Mentana 
arrivi 7.20, 18.10; 


Linea: Poggio Moiano-Toffia-Fa- 
ra Sabina: arrivo 8; partenza 18.50. 

Linea: Poggio Moiano-Castelnuo- 
vo-Farfa-Montapoli: arrivo 2.50, 
partenza 17.30. 

Per comodità dei passeggeri-spetta- 
tori sarebbe bene indicare su quale dei 
due pianoforti avverranno le varie par- 
tenze ed i vari arrivi. 

-++ 

Un titolo nel quotidiano italiano IL 
CORRIERE D'AMERICA (New York) 
del 1. maggio. 

Uk LEONCINO 
BALZA SU UNA BIMBA 
E LA FERISCE GRAVEMENTE 
‘NELL'OHIO 

La bimba ha riportato anche qual- 
che abrasione al tessuto Connecticut 
del South Dakota. 

Si spera che in pochi giorni la sua 
salute sia di nuovo perfettamente Flo- 
rida e che ella riprenda il bel Colo 
rado che aveva. 

- ++ 

Da una nota di cronaca da Reggio 
Calabria nel. GIORNALE D'ITALIA 
(Roma) del 22 maggio: 

Recatisi subito sul posto i cara- 
binieri identificarono il cadavere 
per il contadino benestante ' Bran- 
cati Domenico di anni 660, assai 
noto in tutto il paese. 

Certo che egli era assai neto a tut: 
ti i compaesani che lo vedevano gi 
ronzolare in quei vressi da più che sei 
secoli e mezzo. 


++ 
Dal RESTO DEL CARLINO (Bolo 
gna) del 23 maggio: 

Il Capo del Governo è giunto al- 
r'Aeroporto del Littorio poco dopo 
le 10, salutato da entusiastici alalà 
daila gran folla che assisteva ala 
cerimonia dell’inaugurazione. Erano 


a riceverlo S. E. Mussolini, i diri 

genti della Compagnia aeronautica 

nazionale... 

Il Capo del Governo, ricevuto da 
S. E. Mussolini, dichiarò di esser ve- 
nuto in rappresentanza del Duce... 


+++ 


‘prime 

Marconi e da questi offerto per la 

Grande Lotteria organizzata dalla 

Federazione par la lotta contro la 

tubercolosi. 

Sulla fotografia, il titolo avverte che 
si tratta di: 

UN PREZIOSO CIMELIO 

MANZONIANO 
Ci siamo affrettati a rileggere la 
lettura dei Promessi Sposi, con la cer- 
tezza di trovare, in qualcuno dei capi- 
toli, la notizia della scoperta della ra- 
diotelegrafia. 

Probabilmente l'inventore vero dovè 
essere l’Innominato, il quale però pol 
le conservare l'anonimo. 

Dalla Cronaca di Carrara nel TELE- 
GRAFO (Livorno) del 27 maggio: 

Ad ore 16 verrà celebrata in Duo- 
mo una speciale solenne funzione 
religiosa, il film « Femmina » nel 
quale è interprete meravigliosa Do- 
lores Del Rio. 

Non si sa più come salvarsi wal ci- 
nematografo! (o, forse, il emato- 
grajo non sa più dove salvarsi!). 

Dal PICCOLO (Roma) del 24 mag- 
gio: 

La Compagnia Lupi-BorboM-Pe 
scatori dopo Buenos Aires si reche- 
rà a dare delle recite a Rosario di 
Santa Fè e alla fine di giuguo si 
imbarcherà a Milano. 

La traversata dell’Atfantico, però, la 
farà in treno. 


-o- 


Un bel titolo su due colonne nel 
GIORNALE DI GENOVA del 21 mag- 
gio: 

L'EX REGINA 
DI BELLEZZA UXORICIDA 
ASSOLTA 
DAI GIURATI DI NIZZA 

Che i giurati abbiano assolto l'ex- 
regina è giusto: ma avrebbero dovuto 
condannare la bellezza uroricida. 


24 GIUGNO 


o n I 


eZ 


€ameriere ! voi fate il vostro servizio a passo di lumaca! 


— Eh!... È la notte di San Giovanni!... 


(Disegno di Onorato). 


| 


Per gli studenti! 


Gli esami sono incominciati e 
molti allievi sono preoccupati per 
la prova di latino. 

Ecco una buona notizia per loro: 

Toddi è veramente buon amico 
dei giovani e lo dimostra coi fatti. 
Egli ha compilato un manuale pra- 
ticissimo il quale permette di tra- 
durre ‘dal latino anche senza sa- 
perlo: immaginiamo poi quanto sa- 
rà facile per coloro che ne sanno... 
un po’. 

Sembra una cosa incredibile 0 
uno scherzo. 

Ci guarderemmo bene dal fare 
scherzi di questo genere: sarebbe- 
ro di pessimo gusto. 

Del resto basterà che chiediate a 
qualsiasi libraio di mostrarvi il 


MANUALE AUSILIARE TODDI 
per la traduzione automatica 
DAL LATINO 


Leggete attentamente l’introdu- 
zione e comprenderete di avere in 
mano un vero tesoro. 

Il volume è rilegato, tascabile e 
costa 8 lire. 

Se il vostro libraio ne è sfornito, 
inviate 8 lire alla CASA EDITRICE 
R. BEMPORAD & F. in Firenze 
(via Cavour, 20) e lo riceverete 
franco di porto. 


ALBERGHI 
RASCOMANDATI 


Salbergatore che ta pubbli 
cità nel TRAVASO dà prova 
di carattere gioviale : quindi 
desidera Che“anche i clienti 
‘siano contenti in tutto; 


Chianciano Bagni 
HOTEL EXCELSIOR REGINA. 1. ord. 
HOTEL TERME. Seconda categoria. 
Pg far conoscere Chianciano 
In questi due ottimi alberghi, i nuo 
vi clienti, presentandosi muniti di «Tra 
vason saranno rimborsati, a fine cura, 
della spesa di viaggio da Roma © da Fi- 
renze a Chiusi, seconda classe, e auta 
fino a Chianciano. Si prega preavvisare 
ALBERGO PENSIONE GARIBALDI. 
Vera casa famiglia. Splendida posizio- 
ne ventilata. Vitto adatto cura. Acqua 
corr. Prezzi modici. Propr. Latini. 


Milano 
GRAND HOTEL REGINA. 1. catego- 
ria. Ogni comfort. Presso il Duomo € 
la Scala. Direz. Cav. Maestri. 


Montecatini Terme 
ALBERGO CORALLO. Tutti i comforta 
Pei lettori del « Travaso» pensione Ga 
IL. 25. Propr. Porciani. 


HOTEL’ CROCE DI MALTA; 120 car 
mere con acqua corr.; bagni privati. 
Pensione da L. 40 a 55. Cav. G. Pacini. 

Mottarone (Stresa) m. 1500 
ALBERGO BUFFET STAZIONE. Pran- 
zi L. 13; pensione L. 30; panorame € 
soggiorno incantevoli. Pr. E. Perolini 


Pescara 
GRAND HOTEL. Inaugurato 1931; ar- 
redamento di lusso; ogni comfort; ac- 
qua corr. calda e fredda ogni tempo; 
servizio automobilistico stazione cen- 
trale; pineta; riviera; camera da li 
re 12,65 in su servizio compreso. Pen- 


ALBERGO. . MASSIMO D’AZEGLIO. 
Riscaldamento centrale. Acqua corren: 
te. Ogni comfort. 


Roma 

REGINA CARLTON HOTEL; al 
bergo di prim'ordine per famiglia. 
Comm. G. Barbiani, dirett. proprietario. 


P. Gollombet, direttore renerale. 


Il nostro $ 


La canzone 


Versi di 
Megi Scoocia. 


Fo’ er gelataro e 
li gelati ar biscot 
farebbe affari ma 
che me s’accosta 2 


Sta rigazza | 
me combina 
Lei me guar 
cià nell’occhi 
ch'io me sen 
e co tutto st 
doppo un'ora 
se so belli cl 


Je l'ho già detto. 
ma lei ce gode e 
me vò fa vive cei 
p'arovinamme er. 
Pe sarvamme 
sai che fo? ( 
e poi copro. 
tutto quanto 
Le freddure | 
induriscono € 
così canto a 
“Io so fredd 


La solite 


Vern U 
Peppe Tiravia 


fu me cupischi, | 
quanno che s’avvi 
pe’ nun avè rimo 
manno li versi a | 
E vinco ogn’anno. 
perchè senza logr: 
&pro er cassetto | 
pe ricantà la solit 


ee — — == 
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IL GRAN GELARCA 


- gli studenti! 


esami sono incominciati e 
allievi sono preoccupati per 
va di latino. 
> una buona notizia per loro: 
di è veramente buon amico 
ovani e lo dimostra coi fatti. 
a compilato un manuale pra- 
mo il quale permette di tra- 
"dal latino anche senza sa- 
immaginiamo poi quanto sa- 
rile per coloro che ne sanno... 
. 
bra una cosa incredibile 0 
cherzo. 
guarderemmo bene dal fare 
zi di questo genere: sarebbe- 
essimo gusto. 
resto basterà che chiediate a 
asi libraio di mostrarvi il 
NUALE AUSILIARE TODDI 
er la traduzione automatica 
DAL LATINO 
ggete attentamente l’introdu- 
e comprenderete di avere in 
) un vero tesoro. 
volume è rilegato, tascabile e 
Hi i libraio è sfornito, 
il vostro libraio ne , 
te 8 lire alla CASA EDITRICE 
\EMPORAD & F. in Firenze 
Cavour, 20) e lo riceverete 
eo di porto. 


\LBERGHI 
COMANDATI 


albergatore che ta pubbli 
tà nel TRAVASO dà prova 
caràttere gioviale : quindi 
dera Cheanche i clienti 
10 contenti in tutto. 


Chianciano Bagni 
‘EL EXCELSIOR REGINA. 1. ord. 
EL TERME. Seconda categoria. 
Per far conoscere Chianciano 
questi due ottimi alberghi, i nuo 
lenti, presentandosi muniti di «Tra- 
» saranno rimborsati, a fine cura, 
| spesa di viaggio da Roma o da Fi- 
e a Chiusi, seconda classe, e auta 
‘a Chianciano. Si prega preavvisare 


ERGO PENSIONE GARIBALDI. 
, casa famiglia. Splendida posizio- 
rentilata. Vitto adatto cura. Acqua 
. Prezzi modici. Propr. Latini. 


Milano 
AND HOTEL REGINA. 1. catego- 
Ogni comfort. Presso il Duomo € 


Montecatini Terme 
ERGO CORALLO. Tutti i comforta 
lettori del « Travaso» pensione da 
5. Propr. Porciani. 


TEL CROCE DI MALTA; 120 ca 
‘e con acqua corr.; bagni privati. 
sione da L. 40 a 55. Cav. G. Pacini. 

Mottarone (Stresa) m. 1500 
3ERGO BUFFET STAZIONE. Pran- 
L. 13; pensione L. 30; panorama € 
giorno 


Pescara 
AND HOTEL. Inaugurato 1931; ar- 
amento di lusso; ogni comfort; ac- 
, corr. calda e fredda ogni tempo; 


BERGO.. MASSIMO D’AZEGLIO. 
caldamento centrale. Acqua corren: 


Roma 

REGINA CARLTON HOTEL; al- 
bergo di prim'ordine per famiglia. 
mm. G. Barbiani, dirett. proprietario. 


Vallombrosa-Saltino 1000 IS 
perghi: ACQUABELLA 1. H 
; TROTA ord.; BELVEDERE. 300 
ti; apertura 1. luglio. Nuova Direz. 
Gollombet, direttore generale. 


riti iii iti i ici ii 


ci iii 


Il nostro San Giovanni 


La canzone der gelataro 


Versi di Musica del maestro 
Megi Scoocia. Arturo Grattachecca 


I 
Fo’ er gelataro e venno su la piazza 
li gelati ar biscotto a lira, 
farebbe affari ma... c'è ’na rigazza 
che me s’accosta ar banco e me la tira. 


Sta rigazza tutto foco 

me combina un brutto gioco. 

Lei me guarda e ner guardamme 

cià nell’occhi certe fiamme 

ch'io me sento abbrucià er core, 

e co tutto sto calore, 

doppo un'ora, li gelati 

se so belli che squajati. 

u 

Je l'ho già detto de lassamme in pace 
ma lei ce gode e insiste co ’sto sfizio, 
me vò fa vive sempre cu la brace 
p'arovinamme er core e l'esercizio. 


Pe sarvamme in de sto caso 


così canto a ’na birhona: 
“Io so freddo e tu frescona! ,,. 


La solita canzona 


Vern 4 Mustoa del Maestro 
Peppe Tiravia Arturo Scansafatica 


LI 
Tu me cupischi, da venticinqu’anni 
quanno che s’avvicina San Giovanni 
pe’ nun avè rimorsi, 
manno li versi a tutti li concorsi. 
E vinco ogn’anno er premio, fîmha 
perchè senza logrà la fantasia 
fpro er cassetto e sfrutto l'occasione 
fe ricantà la solita canzone. 
Trovo sempre ’na ciumaca 
che fa rima co’ lumaca, 
trovo sempre ’na Ninetta 
che fa rima co’ spighetta, 
e si scrivo “ Nun c’è niente 
che sia bello quanto Roma,, 
me guadambio certamente’ 
la medaja cor diproma, 
u 


{lA faccio ’no stornello su l’amore 
Ge metto sempre ‘ Fiore de ’gni fio- 


mia, 


fu ‘me guatdi detitio-l'vochi 
“emo faf: “ Ce piove a Roma? ,. 


EsoPone 


ro 
LANFRANCONI: 


CNAICÌ re 


- Sapete voi che cosa fa un musicista romane- 


sco prima di comporre una canzonetta sulle lumache di San 


Giovanni? 


IL MUSICISTA : — Piantàtela... si no me pìjeno le fresche! 


Ua freddura che voleva dire l'on. Lanfranconi: — Fa le scale... a chiocciola, 


(Disegno di Onorato). 


’O sole mio... 


Chi non ama il sole? 

Non altrettanto però il sole ama 
not. Infatti, tutti dicono che c’è 
un raffreddamento da parte sua. 

Questa vclta è il tedesco prof. 
Richard Prager che, con argomen- 
ti solari, vuol dimostrare come il 
sole si avvii al tramonto, sia per 
raffreddamento che per dispersio- 
ne di materia. 

Diciamo la verità: la cosa è 
preoccupante, angosciosa, terribile. 

Un brutto giorno non si farà più 
giorno. 

Il sole è finito. Addio alba, auro- 
ra, mezzogiorno, tramonto! Come 
faranno i poeti? E a che cosa ser- 
viranno più i galli se non potran- 
no fare più chiechirichì per an- 
runciare le prime luci del giorno? 

Bisognerà correre aî ripari e 
provvedersi in tempo per non do- 
ver restare al buio, o in compa- 

nia di qualche astro luminoso ar- 
iale. Certo, è meglio sole che 
male accompagnati. 

Chi non sta tranquillo è il po- 

napoletano. Napoli, chisto è "o 
d'’o sele.. Come faranno 
Quando il sole si sarà eclissator 

Unico rimedio, ci sembra, è quel 
lo di avere una bella innamorata. 
Che ct sia o non ci sia l'astro mag- 
gior della natura, poco importa, 
Lago” 0. gle ARSA Ri fronte 
a tte. 

Però, una simile preoccupazione 
amareggia la vità. Dover rinuncia- 
re al sole, ai suoi benefici raggi! 
Non poter più dire: 

— Quaranta gradi all'ombra, che 
delizia questo sole! — Non dover 
mai più rivedere l’abbagliante di- 
#co a cui ormai — come si fa? .- 
ci eravamo abituati. 

No, no, pessimo professor Pra- 

, Questo terribile annuncio che 

sole è destinato a scompartre, non 
ve lo dovevi dare! 

Bel gusto gettare l'umanità nell1 
pià oscura disperazione! 

Ci si spezza proprio il cuore a 
pensare che appena fra un trilio- 
ne d'anni il sole non esisterà più! 
Come furemo, allora? = 

Gatt ‘lettori, se non avremo altri 
moccolt saremo costretti ad anda- 


Prog 


fe ‘a ‘letto all'oscuro. 


La scala della vita 
Quando Gustavo aveva sei anni, ebos 


cucinava per lui dei manicaretti sun- 
colenti. 

Quando Gustavo aveva vent'anni, eb- 
be una passione: per una donna @ 
trentadue anni, che aveva i capelli 08 
sigenati e lo sgu: fatale. 

Quando Gustavo aveva trent'anni, eb- 
be una passione: per una donna di ven- 
ticinque anni che aveva la voce dolce 
e la parola amara, fumava sigarette 
costose e mandava in fumo molto da- 
naro. 

Quando Gustavo aveva quarant'anni, 
ebbe una passione: per una fanciulla 
di vent'anni, ch'egli lanciò in arte. 

Quando Gustavo aveva quaranta- 
cinque anni ebbe una passione: per una 
fanciulla di diciott'anni ch'egli lanciò 
in cinematografo. 

Quando Gustavo aveva cinquantasei 
anni ebbe una passione: per una donna 
di quarantatre anni, grassa rubicon- 
da, che cucinava per lui dei mnnica- 
retti succolenti. Gigi Raffa 


Icompiti di Pierino 


TEMA 


E' la Fiera del giuocattolo. Dite 
che cosa ne pensate, fate le vostre 
considerazioni ed esponete i vostri 
desideri. 


SVOLGIMENTO 


Oh che bella co- 
sa che è la fiera del 
giuocattolo che ten- 
gono dove poco tem- 
po fa c'è stata quel- 
la del libro il quale 
non è un  balocco 
Qualsiasi ma serve lo 
stesso a divertire chi 
lo compera, almeno 
per la copertina, che 
poi puole succedere 
come per le bambole che se vai a 
vedere quello che ci hanno dentro 
ci trovi tutta stoppa. 

Invece coi giuocattoli distingui a 
prima vista il burattino dal guer- 

riero, il carrettino dall’areoplano ec- 
cetera, e comperi a ragion veduta, 
mentre con certi volumi non è co- 
me i soldatini di piombo ma l’im- 
piombatura c'è lo stesso di dentro, 
e quanto a peso non ce la può nes- 
suno. 

Perciò io alla fiera se mi ci porta 
il babbo ci vado se non altro per vée- 
dere i progressi scientifici del gior- 
no, colla speranza di trovarci la 
cassetta delle costruzioni nuove 0s- 
sia razionali, la palla d'alluminio 
che va per aria nella stratosfera, 
fl mazzetto di carte colle questioni 
da risolvere, ossia trovare il Can- 
nella e cercare il Bruneri, la bam- 
bola spagnola vestita di rosso, fl 
cerchio vizioso di Ginevra ed altre 
novità futuriste o giù di ll 

Quello che a me mi piacerebbe di 
più è l'automobile, magari non quel. 
lo che va colla benzina ma coi pie- 
di, ossia pedone, benchè il babbe 
mi dice che oltre che costa troppo 
c'è il pericolo che faccia la fine di 
quelli che camminano senza mac- 
china pei fatti loro 0 che attraver- 
sano le strade camminando sui 
chiodi quando c’e Îl segnale rossò 
del metropolitano sospeso per arià. 

Perciò, anche perchè ormai sofîò 
grandicello e pensando che per la 
Befana c’è tempo e i miei da ùn 
pezzo non me la fanno più, mi coti- 
tenterò di guardare, e quanto è&i 
giuocattoli nazionali mi basterà fl 
bel cavallo in italiano che. ho pré- 
so anche quest'anno. 


PIERINO BENPENSANTI 


=_= = M_1 
IL COMMESSO: — Questa bambola, appena la si 

< imatomà |”. 
LA COMPRATRICE: — ‘impara, figlia mia! 


tocca strilla 


.Pisezno di Bompafd). 


| 


Soluzione: 


[osi 


Solutore: 


Una bella gita di una settimana 
a Parigi: vedere l’Esposizione Colo- 
niale — dove anche l’Italia è de- 
gnamente rappresentata — e la 
città, far anche una gita a Fon- 
tainebleau, e non spendere neanche 
un centesimo, nè per il biglietto 
ferroviario (in II classe, dalla fron- 
tiera e ritorno), nè per l’albergo, 
il vitto, il trasporto, le guide, le 
escursioni, le mance, le tasse. 

Come premio, non c’è male! 

Ed è proprio questo 11 primo pre- 
mio per il concorso che il Travaso 
ha bandito. 

+0 

SBpieghiamo con chiarezza in che 
cosa consiste. 

Avete, qui riprodotta, una carta 
geografica dell’Italia, sulla quale 
sono indicate— con altrettanti cir- 
coli — cinque città. Tutte e cinque 
sono capoluoghi di provincia. 

Supponete di fare un piacevole 
volo, toccandole tutte e cinque, co- 
m'è indicato dalle linee. 

Come ricordo di questo viaggio 
aereo ed: immaginario attraverso 
l’Italia, prenderete con voi, da ogni 
città, la prima sillaba del suo nome. 

A viaggio finito avrete raccolto, 
così, cinque sillabe le quali, riuni- 
te insieme nell'ordine del viaggio, 
formeranno il nome di una specia- 
Ussima categoria di italiani. Indi- 
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GRANDE CONCORSO A PREMIO Dante bastonato 


Gli abbonati incollino anche la fascetta 
Andirizzo con la quale ricevono il giornale. 


cate, nell'apposito talloncino, il no- 
me ottenuto e, senz'altro, sarete fra 
i partecipanti al divertente e... pro- 
mettente concorso. 


0 


Regole rigorosamente da osser- 
varsi sono le seguenti: 

a) il talloncino, debitamente 
riempito, va incollato su cartolina 
postale, e questa va indirizzata alla 
Redazione del « Travaso »», Roma; 

b) le cartoline debbono perve- 
nirci non oltre la mezzanotte del 
10 luglio p. v.; 

c) insieme con la soluzione ogni 
solutore sceglierà un numero di 
due, tre o quattro cifre, scrivendo- 
lo nell'apposita casella del tallon- 
cino. Questo numero servirà auto- 
maticamente a scegliere i vincitori 
tra tutti coloro che hanno inviato 
la giusta soluzione del gioco pro- 
posto. Sarà vincente il primo pre- 
mio colui che abbia prescelto il nu- 
mero più vicino a quello formato 
dai due primi estratti del R. Lotto 
per la ruota di Roma, l’11 luglio 
p. v., intendendosi i due estratti 
non addizionati ma scritti uno do- 
po l’altro. Vincenti i premi succes- 
sivi saranno coloro che — col nu- 
mero da essi prescelto — si saran- 
no approssimati maggiormente al 
numero così formato. 


Parliamo di più vincitori perche i premi sono più di uno e cioè. 
PRIMO PREMIO 


Viaggio gratuito a Parigi 


Come già descritto, con tutte le comodità che può offrire una gita orga- 
nizzata dal ben noto Ufficio Nazionale Viaggi. 

Maggiori particolari e il programma dettagliato delle bella gitu posso- 
no ottenersi richiedendoli alla Direzione dell’U.N.V., (Via del Tritone 169, 


Roma, telef. 61-699). 


Questo premio è riservato ui soli abbonati del «Travaso»: possono però 
" eoncorrervi anche coloro che si abbonino prima della chiusura del. con- 


corso stesso. 


«(L'abbonamento da oggi alla fine del 1931 costa sole lire 7,50). .; 
7 viaggio potrà essere effettuato nella, seconda metà di luglio (oppure, 
in altra data, previo accordo con VU.N.V.). 


SECONDO PREMIO 


Un fonografo 


Un fonografo portatile, a valigia, 
con motore ad una molla, caricabile 
in marcia, con piatto ricoperto di 
velluto (centimetri 25), regolatore 
di velocità perfezionato, diafram- 
ma ultimo tipo, membrana metal- 
lica, scatola portapunte nichelata, 
cassa armonica ultimo modello, a- 
stuccio ricoperto in pegamoide. 

e paperiao descrivere tutti i pre- 
gi di tà e perfezione: ba- 
sterà dire che il fonografo è for- 
nito dalla notissima ditta cav. A- 
gelo Alati di Roma (via Tre Can- 
nelle 16). Il nome della ditta Alati 
è la migliore delle garanzie nel 
campo delle macchine parlanti. 

TERZO PREMIO 

Un elegante ombrello per signo» 
ra, di tipo originalissimo giappone- 
se, ossia racchiuso in fodero di 
bambù lavorato: è un artistico e 
grazioso oggetto di gran moda, con 
quei caratteri di distinzione cne 
sono particolari di tutto ciò che è 
fornito dalla ditta Fratelli Colla di 


Roma. 
QUARTO PREMIO 
Un bastone da uomo, di vera can- 
na di Malacca, con placca supe- 
riore in oro. Buon gusto ed elegan- 
za sono i connotati di questo pre- 
mio invidiabilissimo. 


QUINTO PREMIO 


Un servizio da liquori per 6 per- 
sone, degno compagnu dei premi 
precedenti. 


SESTO PREMIO 


Elegante astuccio con posata da 
dolce in argento e argento dorato. 


20° 


Oltre questi premi, la Direzione 
del Travaso si promette di asse- 
gnarne qualche altro, a consolazio- 
ne di coloro che si siano maggior- 
mente approssimati. 

E’ notorio, fra i nostri amici, co- 
me il Travaso ami abbondare nel 
mantenere le proprie promesse, per 
E maggior gioia dei suoi fedeli let- 
ori. 

Desideriamo che — in cambio — 
i concorrenti siano così cortesi da 
attenersi scrupolosamente alle nor- 
me indicate. Ripetiamo che le ri- 
sposte debbono pervenirci incollate 
su cartolina postale o illustrata, 
per semplificare il lavoro di spo- 
glio. 

Un medestmo concorrente può 
inviare più soluzioni, su altrettanti 
talloncini. 


LA MOGLIE DEL METROPOLITANO: 


dell’ordine!?... 


A Roma, oltre all'ormai famoso 
camiciaio dantista, e-iste anche un 
uomo dalle mani contadine versa- 
tissimo nell'opera del Ghibellin 


Anagrammate contadine e avre- 
te: con dante. 

Avanza una i, e per mettere ì 
puntini sugli i, aggiungeremo che 
se a questo contadino, di nome Gia- 
como Ferrari, voi domanderete di 
Dante, lui vi risponderà a bastoni. 

Già, perchè costui ha avuto l’am- 
mirevole pazienza di scolpire sopra 
un semplice bastone di bosso, tut- 
" le scene principali della Comme- 

a. 

La commedia Col legno. 

Cose da pazzi! 

Natu.almente, questo bastone 
scolpito ha acquistato un valore 
straordinario, e se il suo artefice, 
Giacomo Ferrari, volesse venderse- 
lo ne ricaveretbe un buon gruzzolo 
che gli potrebbe assicurare un’esi- 
stenza tranquilla. 

Dunque, per lui, quello può rap- 
presentare il vero bastone della 
vecchiaia. 

Inoltre, esso potrebbe avere un 
impiego utilissimo. 

Per esempio nelle scuole: non 
tutti gli studenti, quando si tratta 
di studiare la Divina Commedia, 
gongolano di felicità. E spesso ac- 
cade che Dante non riesca ad en- 
trar loro in testa. 

Col bastone dantista si farel 
presto: un buon colpo sul capo 
tutto è imparato. 


Errata-corrige 


Il nostro egregio collega della Tri- 
buna, comm. M. P. Carocci ci prega 
di avvertire tutte le redazioni dei gior- 
nali d’Italia e dell’estero, che si occu- 


presterà gentilmente anche a resuscita» 
re per continuare a far parlare di sè. 


E tu saresti un agenti 
‘«divegho di zoneg, 


dici 


belle bambole co! 
e guerrieri con I 
visi orribili, bis. 
ma vestiti da cal 
da-cinesi o da co: 


Bei balocchi! E 
Tu, piccino che 1 
quei giocattoli, ll 
e li guardi di sot! 
mentre placido s; 
d’un arancio i d 
bel bambino sgra 
e di’ al babbo, af 
«Mi vuoi proprio 
che ai tuoi piedi 
alle gambe mi ai 
o alla giubba tua 
Suvvia! Senza ti 
e nè far salame 
perchè mai non t 
a sborsar pochi 
per comprar, no! 
e nemmen prete 
ma soltanto due 
Tu da qui se ti d 
e tutt'altra straò 
rider fai sotto i 1 
tutti quei che ni 
nè* maligni nè vi 
Perchè far vuoi « 
la figura dei pit 


Bei balocchi! | 
O lettor che noi 
ma ll cervello ti 
se di soldi non 
pure avendone p 
se al bilancio tu 
qualche lira, noi 
la tua casa, ma 
e di colpe non ti 
se il soldino nor 
e ad entrare ti : 
fra calor che a 
acquistando van 
pei lor teneri m 


Dunque orsù, n 
d'avarizia, ma si 
in quei tai che . 
non si mostran 1 
di comprar, sì cl 
di giocattoli bar 
la lor casa, fine! 
l'ora grave degli 
Solo allor, chius 
alle gioie, smunt 
si divien vecchi 
petulanti e man 
ma finchè quest 
e vital fervano i 
il giuocattolo si 
nelle case, sì am 
e nessuno si ro 
dalla rabbia o s 
tra gli scrupoli | 


Bei balocchi! ] 
Non passiam du 
non facciam ch 
pria del tempo, 
ma ciascun di r 
della fiera nei c 


Fior d’al 


ogni persona in 
ch’è una gran vi 


«ua l’altra è me 


nte bastonato 


ma, oltre all'ormai famoso 
jo dantista, e-iste anche un 
lalle mani contadine versa- 

nell’opera del Ghibellin 


co. 
rammate contadine e avre- 
dante. 
za una i, e per mettere 1 
sugli i, aggiungeremo che 
esto contadino, di nome Gia- 
'errari, voi domanderete di 
lui vi risponderà a bastoni. 
perchè costui ha avuto l’am- 
e pazienza di scolpire sopra 
\plice bastone di bosso, tut- 
ene principali della Comme- 


,mmedia Col legno. 

da pazzi! 

,almente, questo bastone 
>) ha acquistato un valore 
inario, e se il suo artefice, 
o Ferrari, volesse venderse- 
icaveretpe un buon gruzzolo 
potrebbe assicurare un’esì- 
tranquilla. 

ue, per lui, quello può rap- 


are il vero bastone della 
ia. 

re, esso potrebbe avere un 
) utilissimo. 


.sempio nelle scuole: non 
i studenti, quando si tratta 
Hare la Divina Commedia, 
ino di felicità. E spesso ac- 
ne Dante non riesca ad en- 
ro in testa. 

;astone dantista si fare! 
un buon colpo sul capo 
imparato. 


) la lunghezza del suo famoso 
1 famelico servente trovato in 
ssa da morto riaperta per una 
one. 

ggiunge inoltre, se ciò può far 
alle persone in cerca di noti- 
re sensazionali, che mediante la 


, gentilmente anche a resuscita» 
ontinuare a far parlare di sé. 


E tu saresti un agenti’ 
«brivegho di Jonej), si ‘i 


dci eci chic, ch 


Bei balocchi! Bei balocchi! 
Ce ne sono a ceste, a sacchi, 
a carretti, a grossi mucchi, 
per i poveri e pei ricchi, 
per i giovani e pei vecchi: 
pulcinelli ed anche arlecchi- 
ni vestiti tutti a scacchi, 
animali, orsi, macacchi, 
asinei dai lunghi orecchi, 
cani gatti e fin stambecchi; 
campanelle coi batacchi 
che dàn fiebili rintocchi, 
per il mar palette e secchi, 
belle bambole coi fiarchi 
e guerrieri con pennacchi, 
visi orribili, bissaciai, 
ma vestiti da calmucchi, 
daxcinesi o da cosacchi. 


Bei balocchi! Bei balocchi! 
Tu, piccino che li adocchi 
quei giocattoli, li ammicchi 
e li guardi di sottecchi 
mentre placido sgranocchi 
d'un arancio i dolci spicchi, 
bel bambino sgrana gli occhi 
e di’ al babbo, affinchè abbocchi:, 
«Mi vuoi proprio ai tuo ginocchi, 
che ai tuoi piedi mi rannicchi, 
alle gambe mi avviticchi, 
o alla giubba tua m’attacchi? 
Suvvia! Senza ti punzecchi 
e nè far salamelecchi, 
perchè mai non ti apparecchi 
a sborsar pochi baiocchi 
per comprar, non dico pacchi 
e nemmen pretendo blocchi, 
ma soltanto due balocchi? 
Tu da qui se ti distacchi 
e tutt'altra strada imbocchi, 
rider fai sotto i mustacchi 
tutti quei che non son sciocchi 
nè* maligni nè vigliacchi. 
Perchè far vuoi che ci tocchi 
la figura dei pitocchi? » 


Bei balocchi! Bei balocchi! 
O lettor che non sonnecchi 
ma Îl cervello ti alambicchi: 
se di soldi non trabocchi 
pure avendone parecchi, 
se al bilancio tu rubacchi 
qualche lira, non dirocchi 
la tua casa, ma l’azzecchi 
e di colpe non ti macchi 
se il soldino non stiracchi 
e ad entrare ti apparecchi 
fra color che a frotte, a crocchi 
acquistando van balocchi 
pei lor teneri marmocchi. 


Dunque orsù, nessuno pecchi 
d’avarizia, ma si specchi 
în quei tai che senza trucchi 
non sì mostran mai ristucchi 
di comprar, sì che ribocchi 
di giocattoli barocchi 
la lor casa, finchè scocchi 
l'ora grave degli acciacchi. 
Solo allor, chiusi gli sbocchi 
alle gioie, smunti e fiacchi, 
sì divien vecchi bacucchi, 
petulanti e mammalucchi; 
ma finchè questo non tocchi 
e vital fervano i succhi, 
il giuocattolo si ammucchi 
nelle case, si ammonticchi, 
e nessuno si rosicchi 
dalla rabbia o s’imbacucchi 
tra gli scrupoli bislacchi. 


Bei balocchi! Bei balocchi! 
Non passiam dunque da micchi, 
non facciam che l’ora scocchi, 
pria del tempo, degli allocchi; 
ma ciascun di noi canticchi 
della fiera nei crocicchi: 


Fior d’albicocchi, 


ogni persona in mente si conficchi 
ch'è una gran verità: « Sale e 
[tabacchi » 


ma l'altra è meglio ancor: « Gio- 
[vedì gnocchi »! 


Il “vade 


CONTRO IL MAL DI MARE. — 


‘Coloro che preferiscono il mare al 


monte, ed amano perciè fare lun- 
ghe passeggiate in barca o in vapo- 
retto, vanno soggetti al mal di ma- 
re. Questo per solito passa non ap- 
pena si posa il piede in terra. Nul- 
la di più ovvio quindi che evitare 
tale noiosa indisposizione portando 
seco in un baule — preferibilmente 
di fibra foite e vegetale — una 
certa quantità di terreno, e qualche 
zolla erbosa. 

Appena il rullio e il beccheggio 
vi muoverà lo stomaco, voi sparge- 
rete nell'interno dell’imbarcazione 
la vostra porzione di terra ferma e 
vi poserete il piede. Il mal di mare 
sparirà per incanto. Quale incanto! 

Un altro sistema consiste nel col- 
locarsi con la testa in basso ed i 
piedi in alto non appena si sente 
voltarsi lo stomaco. Questo rivol- 
tandosi si troverà perfettamente di- 
ritto, e gli effetti del rivoltamento 
saranno annullati. E 


+ 
CONTRO I REUMATISMI ESTI- 
VI. — Un dottore americano so- 


stiene che la puntura delle api è 
un ottimo rimedio contro i reuma- 
tismi causati da sudori estivi rap- 
presi. 

Non c’è altro da fare, secondo lui, 
che andare presso un alveare e 
stuzzicare lo sciame. Questo esce in- 
viperito (o meglio inapeato) inve- 
ste il cauto incauto, gli pungiglio- 
na la faccia e glie la gonfia come 
un pallone da stratosfera. Il malato 
rischierà forse di morire di erisipe- 
la o d’infezione, ma il suo reuma 
sparirà. 


CONTRO L'IDROFOBIA. — Al- 
lorchè nella stagione calda, in 
campagna o anche in città venite 
morso da un cane, figlio di cane, 
o da una cagna (che è peggio) per 
cccertarvi se correte pericolo di mo- 
rire idrofobo fate una cosa sem- 
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mecum,, per mari, monti, eee. 


plicissima: appena morso, invece di 
scappare verso il pronto soccorso, 
correte appresso all'animale mor- 


dace, pigliatelo per la coda, rotola- * 


telo due o tre volte in aria e sbat- 
tetelo fortemente a terra. Poi ta- 
gliategli la testa e speditela per 
pacco postale raccomandato all’'i- 
stituto antirabbico più vicino. 

Se però, come molto probabilmen- 


‘ te può accadere, non riuscirete a 


raggiungere il cane e per conse- 
guenza a spedirne la testa all’isti- 
tuto suddetto, non vi arrabbiate 
anzitempo ma spedite la vostra, 
che è lo stesso; oppure mordete un 
amico di famiglia o un prossimo 
parente, e state a vedere. 

Se avete fretta di rassicurarvi 
sulla vostra sorte, spedite all’istitu- 
to, invece che la testa del cane o 
la vostra, quella della persona da 
voi morsa. e 

Senza rimorso. 


PIESES 


CONTRO IL CHIODO SOLARE. 
— Questo grave accidente può ca- 
pitare da un momento all’altro alle 
persone predisposte, specialmente 
d'estate, e anche dormendo. Nulla 
di più semplice che togliere un 
chiodo solare: o procurandosene 
un altro («chiodo scaccia chiodo») 
o passandosi una forte calamita 
sulla testa; la calamita evita ogni 
calamità: attira cioè il chiodo e 
tutto è finito. 

Un altro rimedio sovrano contro 
la insolazione è quello di non uscire 
ui casa nelle giornate di gran sole. 


++ 


CONTRO IL MALE DEI DENTL 
— Il dolore dei denti ha sempre se- 
de nella radice, perciò viene stando 
in campagna e nei boschi, dove le 
raZici non mancano. E’ chiaro 
quindi che con una semplice Ope- 
razione matematica di estrazione 
di radice (cubica per i molari e 
quadrata per gli altri) .si guarisce 
subito senza alcun dolore, e — quel 


BALOCCHI! 


- Mi dice sempre “bambola mia!”, ma sono io che gioco 


con lui!... 


(Disegno di Vera D’Angara). 


prnlaziziiene 


— Gigino, non giocare con il mar- 
tello: puoi farti male. 
— No, 3 4 chiodi ll tie- 


he Ninetto! 
(Disegno di de Seta). 


che più conta — senza perdere Il 
dente. 

Se quello che duole è finto, biso- 

gna sostituirlo con uno vero e poi 
procedere come si è detto. 
—(N. B.) Molte volte si sente do- 
lore a un dente ma non si riesce a 
capire qual’è il vero malato. Per 
evitàre di estrarre la radice di un 
dente sano e conoscere quale è l’u- 
nico che duole, c'è un modo sem- 
plizissimo: basta badare dove batte 
la lingua. 


-— ++ 


CONTRO LA SORDITA’. — Sc 
durante il bagno v’entrasse del- 
l’acqua nelle orecchie e doveste, es- 
sere minacciato di sordità, potete 
ricorrere a questo mezzo infallibile: 
chiudete la bocca, premete i pollici 
contro i fori auricolari, gli ind 
sugli occhi, i medi sulle narici e gi 
anulari... dove vi pare; quindi tuf- 
fate la testa in un recipiente pie- 
no di acido fluoridrico. 

Bastano pochi secondi; e per 
quanto siate sordi, sentirete mera- 
vialiosamente suonare... la vostra 
ultima ora. 


CONTRO I NEI. — Se uno 0 due 
net possono, ben collocati, dare un 
fàscino speciale al viso e ad altre 
parti del corpo, moltiplicandosi in- 
vece diventano antiestetici, lo 
mente fuoruscendo dai succinti co- 
stumi balneari; e allora s1 possono 
distruggere. Ma bisogna distin- 
guere: 

Ce n'è una specie, di natura geo- 
logica attaccabrighe, che viene per- 
ciò chiamato «neo-litico»r; ma il 
vero neo insopportabile, nonchè 
insovprimibile, è il neonato che po- 
trebbe far restare chi lo elimina 
con un grosso neo sulla coscienza. 

Perciò è bene usare prudenza e 
non ricorrere ad ingredienti fore- 
stieri, come: sale inglese, balsamo 
del Tolù, fichi d’India, pan di Spa- 
gna, seggiole di Vienna, Reali di 
Francia ecc., che logicamente — 
anzi neologicamente — invece dei 
nei fanno scomparire... chi li ado- 
pera. 


TRIOFOSFORO 


Ricostituente Nervino Eroico 
La Nevrastenia, l'Il ressionabilità, li 

pressione cerebrale e la debolezza ir- 

tabile si vincono bene col TRIOFOSFO- 
n IVALTA che tonifica il care sla 
i nervi e reîntegra ia com; 
1. Ile cellule nervose cerebì 
is; do l'energia morale e la foi 
ca. Ricevendo L. 13 la scatola e 
scat. le spedisco racc, ovuni 
MmavaLtA Corso Magenta, ! 


Ancora gradita che mai è, in 
air dalle Siagione, la pioggia” dei 


giorno, Toddi transitava per la stazio- 
ne di Pistoia e, dal treno, premiava 
quasi a volo il travasòfilo sig. ENRICO 
MASSARO. Il premiato dichiarava di 
desiderare un dono per i suoi figlioli 
QUARTO e MARCELLO e percio al 
loro indirizzo (via Cavour 22, Pistoia) 
è stato inviato un bel treno a carica, 
con relativo binario, a ricordo del fer- 
roviario avvenimento. 

L'indomani la pioggia gioconda si è 
riversata su Lucca, nella bella città do- 
ve qualcuno era un po’ scettico. 

Iì sig. GIULIO MARMUGI, che il 
nostro direttore ha incontrato in piaz- 
2a San Giusto, gli ha infatti dichiarato 
che egli non aveva mai creduto aila 

di questo bizzarro e simpatico 
concorso. 

— Ho sempre nensato — egli ha det- 
to — che si trattasse d'uno scherzo. 

Eppure l'abbiamo ripetuto tante vol 
te che, come scherzo, sarebbe stato di 
cattivo genere e oramai un po’ troppo 
lungo. 

© signor Marmugi sarà pienamente 
convinto ora che al sun indirizzo (via 
del Castellaccio 2, Lucca) è giunto un 
dell'astuccio con una penna stilografica 
ch'eali potrà mostrare a quegli amici i 
quali fossero ancora scettici com'egli lo 
era. 

Invece, credente © speranzoso era sem- 
pre stato il sig. REMO BIAGINI (do- 
miciliato în via Torino, Altopasc'o) che 
Toddi ha incontrato in via Fillungo, 
sempre in Lucca. A lui inviamo le Ti- 
ritere di Accio d’Empoli, con dedica 
autografa e poetica del menestrello. 

Con dedica autografa di Toddi è il 

volume Apri la tocca e chiudi gli oc- 
chi che va a vremiare il sig. LOREN- 
ZO GUIDOTTI ‘villa Altieri, Gattaio- 
la, Lucca). 
Un bel volume di Luciano Folgore, 
con dedica dell'autore allieterà îl signor 
COSIMO MALFATTI, eomandante la 
XI Centuria in Sant'Alessio (Lucca). 
Le ‘deliziose novelle di questo bel li- 
bro Nuda ma dipinta aumenteranno 
l'affetto che îl sig. Malfatti ha per il 
Travaso e pei travasatori. 

Nel pomeriggio di sabato due premi 
son piovuti nella stazione di Pisa, su 
due viaggiatori che certo non se 
aspettavano. 

La signorina MARIA ROSI (domici- 
liata a San Frediano a Settimo, Pisa) 
riceverà un bel pallone, giocattolo pia- 
cevolissimo per i bagni, e il sig. PIE- 
TRO 'TACCINI (via Caprera, Riglione, 
Pisa) riceverà invece il divertente vo- 
lume del travasatore Ugo Chiarelli, La 

del Re rilegato e con dedica. 

E, finalmente, di ritorno a Roma, il 
nestro direttore ha voluto chiudere la 
serie di premî settimanali assegnando- 
ne uno al sig. EOLO LEONARDI (via 
Castro Pretorio, 54, Roma): una bella 
DEmOola Gir nella sua casa recan- 

vi il sorriso di questo nostro giocondo 
giornale. Ù 
La pioggia continua. 


GOTTA, SCIATICA, REUMA 
ARTRITE e SINODITE 


migliorano prontamente col SINOVIAL 
che iu meno di mezz'ora fa cessare il do- 
lore, scomparire il gonfiore e rimette in 
piedi l'ammalato. Effetto garautito, non agi- 
sce sul Cuore. Ricevendo E. spedisco 
raccomandato ovunque. -— 
TNSUALTA - Qarso Miagenio 19, Milano 


) “rei, ki iui SPORTRAVA 
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SATURE 


Il “Tour de France, 


Ma, stando a 
gamzette e i 


L’AMBROSIANO (al Juventino): -- Posso offrire? 


Calci di rigore 


Il Livorno, grande porto, ha per- 
duto a Modena. 

Già: porto franco... e destinazio- 
ne, in divisione B. 

Roma batte Genova 5-0. E arri- 
vata una nave carica di... palloni. 
—+ + 

Non è vero che Guerra si asterrà 
dal Giro di Francia per una que- 
stione di lire. 

Però gli orzanizzatori del Tour 
dovrebbero essere più franchi... 

+++ 

Binda, invece, non prenderà parte 
ala grande corsa per ragioni di sa- 
lute. 

Bravo! Pensa alla salute!... 

Però con tante notizie contrad- 
dittorie, gli organizzatori del Giro 
di Francia han tutta l’aria di voler- 
ci prendere in giro a noi. 

+ 

Il «Tour» ciclistico di Francia è 
organizzato dal giornale l’Auto. 

Allora diremo: l’Autogiro... 

‘+ 

Cecoslovacchia batte Svizzera 
7 a 3. Già: sono ceki, ma infilano 
la porta che è una bellezza! 

++ 

E poi è giusto che i ceki menino 
botte da orbo! 

<0- 


A Livorno è arrivata una divisio- 
ne navale. Che sia la divisione B.? 
I ballista 


(Disegno di de Seta). 


Siamo agli sgoccioli 
e ci asciughiamo il sudore 


IL CAMPIONATO agonizza. Ancora 
due domeniche e sapremo chi avrà lo 
scudetto, chi giocherà la Coppa e chi 
berrà l'amaro calice» della retrocessio- 
ne. La lotta è sempre ardente, malgra- 
do il caldo. Malgrado il caldo incita- 


H 
Î 
i 
i 


se 


1 Beesfe? 


staccio. Ma la Roma, si sa, ha 
sputare due partite dure. Speriamo 
il caldo riesca ad ammorbidirle. E 
niamo conto, se non vi dispiace, 
vantaggio di doverle giocare fuori 
sa: col termometro sopra i trenta, 

care in casa dev'essere un 
E beati quelli di coda, alle prese 
la retrocessione, dove la lotta è anco- 
ra apertissima: un po’ d'aria fa bene, 
stanno 


campioni saranno alle prese con i pre- 
sunti eredi universali. Che farà l’Am- 


hè da un pezr 
20 Juventus, Roma e compagnie sono 
riuscite a Sissignori: per le 
feste, cioè le . Come spet- 
tacolo, di Torino sarà un po' 
macabro: veder combattere dei cam- 
pioni defunti da sei mesi deve fare un 
certo senso. Ma Rodomonte non «an- 
dava combattendo ed era morto?». E 
dunque, sotto Meazza, fate un po’ ve- 
dere agli eredi di che cosa siete capa- 


mene. 
La Roma invece obbietta: 
A en piace di regolarli: 


solito «fantesma »... 

— So... so... di che si tratta. Atten- 
ta Bologna: quella è gente che ha sem- 
pre avuto grandi aspirazioni. 

— Ma stavolta la Coppa la gioche- 
rò io. Ci tengo, per l'onore. 

Ma, santo Dio, l'onore nello sport non 
conta niente; conta così poco, che è la 
cosa più a portata di mano: basta un 
goal, per salvarlo. Per perderlo, ba- 
sta anche meno. Il Genova, domenica 
scorsa, non ha potuto salvare l'onore. 

— Allora è una squadra senza onore. 

— Macchè: l'onore si rinnova ogni 
settimana. Va e viene sempre. Anche 
nel tresette, gli onori possono esserci € 


ge: sul vivo. Il giocatore che ha molto 
punto d'onore si sente sempre punto 
i vivo. Ma su questo punto, è me- 
glio fare punto e.... 

— Basta, per carità! 


A LUCERNA il canottaggio italiano 
s'è fatto valere. Grazie a Dio, abbiamo 


cattivi iniquipaggi 

dolorati la sconfitta del vogatori pia 
centini della «Sconfittino da Feltre». 
Giacomini*ha vinto nello «skiff », ma 
la sua palata non è apparsa molto mi- 
gliorata. be Olimpiadi non sono lon- 
tane: pensaci Giacomini! 


A LES MANS l'Alfa Romeo noncu- 


temporale e allora l'Alfa pru- 
dentemente s'è coperta: di gloria. 
Cami m essendo riuscito a pren- 


del Fitono con le Mans vuote. 
fa Romeo sl prepara per ll 
ofan Premio di Francia, sul circuito di 


Monil 1 favorito della grande 
corsa è nostro collega talames- 
sa, vincitore del campionato | 


che cosa di serio: almeno la macchina. 
Il Gran Premio di Francia me lo bec- 


— Correrò Monza, 
Targa Florio, Brooklands e la Via del 
Tritonepiazza Barberini-Via Vittorio 
Veneto, corsa in salita, alla quale mi 
alleno scrupolosamente ogni giorno. 


poco, specialmeni 
risco l'autobus pe 
comiche... 

C. — Ma no: i 
manale american 
e si pronunzia Là 

T. — Già, com 
si scrive «pagheri 
riamo che, almei 
parte, con rinnove 

C. — Non scl 
serie! Le cifre son 
tica non è un’opi: 

T. — «Gallina 
brodo». «Ama ch 
a chi ti chiama».. 

C. — Che c’en 

T. — Scusa, no: 
proverbi? «Uccell 

C. — Non sch 
un mare di guai 
miseria, in una st 
lo: in Roma sol 
mila disoccupati. 

T. — Accioder 
detto? 

€. — Il Life. E 
da, mira, scruta, 
pla, esamina. In 

ROMAN ] 

The unemploy: 
placed at 300.000. 

T. — Poffare! 
giacchè si tratta 
(Questa me l’ha 
Lanfranconi duri 
Simultanina. E 

C. — (Chi? Si 

T.— (No: Lan 
ci sono a Roma. 

C. — ...trecent 

T. — ...disoccu 

€. — Caro il 
son cifre. Fai w 
popolazione di Rc 
che un milione 
sono femmine... 

T. — ..per fori 


elle? Ma vale poi tunto la pelle deb 
ibrosiana? E non sarà rovinata dal 


ce: 
dei Conti non so più che far- 


a Roma invece obbietta : 

- A me i conti piace di regolarli: 
- Attenta ai diavoli rossi! 

- Voglio fargli vedere i sorci verdi. 
noi ho bisogno di due punti, per al- 
tanare lo spauracchio bolognese: il 
to «fantesma »... 

- So... so... di che sì tratta, Atten- 
Bologna: quella è gente che ha sem- 
| avuto grandi aspirazioni. 

- Ma stavolta la Coppa la gioche- 
io. Ci tengo, per l'onore. 

fa, santo Dio, l'onore nello sport non 
ita niente; conta così poco, che è la 
a più a portata di mano: basta un 
1, per salvarlo. Per perderlo, ba- 
| anche meno. Il Genova, 

rsa, non ha potuto salvare l'onore. 
— Allora è una squadra senza onore. 
- Macchè: l'onore si rinnova ogni 
timana. Va e viene sempre. Atche 
| tresette, gli onori possono esserci © 
n esserci. E poi, l'onore conta poco: 
nti ci vogliono, punti in classifica. | 


| vivo. Ma su questo punto, è me 
o fare punto e... 

— Basta, per carità! 

A LUCERNA il canottaggio italiano 
fatto valere. Grazie a Dio, alibiamo 
i buoni equipaggi e soltanto pochi 
tivi iniquipaggi. Ci ha un po' ad- 
lorati la sconfitta del vogatori pia 
ntini della «Sconfittino da Feltre». 
acomini*ha vinto nello «skiff », ma 
sua palata non è apparsa molto mi- 
orata. he Olimpiadi non sono lon- 
ne: pensaci Giacomini! 


A LES MANS l'Alfa Romeo noncu- 


ritone-piazza Barberini-Via Vittorio 
eneto, corsa in salita, alla quale mi 
leno scrupolosamente ogni giorno. 


- e Ù 
D colloqui di Tizio e di bassìo 
€. — Caro Tizio, le cose vanno 

T. — Vanno male? Forse viaggia- 
no sulla tramvia Roma-Tivoli?? 

©. — Peggio! Non hai visto # 
Life? 

T.— No: a cinematografo ci vado 

, specialmente d'estate. Prefe- 
risco l'autobus per vedere le scene 
comiche... 

C. — Ma no: il Life è un setti- 
manale americano. Si scrive Life 
e si pronunzia Làif... 

T. — Già, come nelle cambiali: 
si scrive «pagherò» e si legge «spe- 
riamo che, almeno, ne paghi una 
parte, con rinnovo a quattro mesi >. 

C. — Non scherzare: son cose 
serie! Le cifre son cifre, la matema- 
tica non è un'opinione... 

T. — «Gallina vecchia fa buon 
brodo». «Ama chi ti ama, rispondi 
a chi ti chiama»... 

C. — Che c'entra? 

T. — Scusa, non volevi giocare ai 
proverbi? «Uccellin volò volò....». 

C. — Non scherzare! Siamo in 
un mare di guai, in un’oceano di 
miseria, in una stratosfera di sface- 
lo: tn Roma soltanto vi sono 300 
mila disoccupati. 

T. — Acciodempoli! E chi l’ha 
detto? 

€. — Il Life. Ecco: sbircia, guar- 
da, mira, scruta, osserva, contem- 
pla, esamina. Insomma, leggi! 

ROMAN NUMBERS 

The unemployed in Rome 
placed at 300.000... 

T. — Poffare! Anzi pofnonfare, 
giacchè si tratta di disoccupati! 
(Questa me l'ha detta ier l’altro 
Lanfranconi durante la recita di 
Simultanina. E’ carina, no?). 

C. — (Chi? Simultanina). 

T. — (No: Lanfranconi). Dunque 
ci sono a Roma... 

C. — ...trecentomila.... 

T. — ...disoccupati. 

€. — Caro il mio Tizio, le cifre 
son cifre. Fai un po’ il conto. La 
popolazione di Roma è di poco meno 
che un milione di abitanti. Metà 
sono femmine... 
sal — ..per fortuna dell’altra me- 


are 
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figlio... 
— E' proprio lui!... 
— ..® non le ha ancora pagate. 
— E° proprio lui!!! 
(Disegno di Onorato). 


C. — Fortuna? Sfortuna! Tutto 
è sfortuna! Dei 500.000 uomini, al- 
meno 200.000 saranno bambini, o 
ragazzi, o vecchi, o soldati... Resta- 
no appena 300.000 persone disponi- 
bili per lavorare. Ed essi tutti, tutti, 
sono disoccupati. 

T. — La cosa è grave. x 

C. — Certo! Pensa un po’! Tut- 
ti gli impiegati dei ministeri, degli 
uffici pubblici e privati sono dei 
disoccupati... 


T. — Mi spaventi, caro C'assio!... 

C. — ...la mattina, quando pren- 
di il tram, sai chi lo conduce? 

T. — E’ chiaro! Un disoccupato! 

C. — Chi ti dà il biglietto? 

T. — Un disoccupato! 

C. — Chi lo controlla? 
— Un disoccupato! 
— E il metropolitano chi è? 

T. — Un disoccupato! Lo spaz- 
zinu, il portalettere, l’esattore, lo 
chauffeur, il portiere di Villa Bor- 
ghese... tutti disoccupati! 

C. — E' spaventoso! Noi siamo 
nelle mani dei disoccupati. Tutte 
queste persone che lavorano, che 
vestono varie uniformi, che regola- 
no il traffico, che popolano gli uf- 
fici sono altrettanti disoccupati tra- 
vestiti. Lavorano per non farsi ri- 
conoscere, ma sono dei disoccupati! 

T. — Mi fai venir la pelle d'oca! 

C. — Zitto, non ti far sentire. 
Mettiamoci a lavorare anche noi, 
se no ci prendono per dei lavoratori 
travestiti da disoccupati: Telefo- 
niamo al nostro amico, se ci pren- 
de nella sua azienda. 

Tizio e Cassio vanno a telefonare. 
Compongono il numero, ma l’appa- 
recchio risponde: «Tùuu.... tùuuu... 
tùuuu!.... 

T.-- E’ occupato! 

G. -- Macchè! Finge di essere 
occupato: ma è un disoccupato an- 


che lui! 
Cesco Jàttolo 


PINZIMONIO 


PZM + 2196 + PZM 
++ Il dottore è l’unico uomo che 
può soffrire a causa della troppa 


salute. 


ra a diminuire. 

Gli Americani debbono conside- 
rare con un certo disprezzo queste 
nostre piccole cifre. 

Non son cifre da miliardari. 

*PZM + 2199 + PZM 
+ + L'unione doganale austro-ger- 
manica fa l’effetto di un fidanza- 
mento. 

E si pensa che possa preludere 
alle nozze. -_ 

PZM + 2200 + PZM 
++ Al Capone sarà condannato 
soltanto a due anni e mezzo di 
carcere. 

Nel comunicargli la sentenza i 
giudici avranno cura di presentar- 
gli anche le loro scuse per il di- 
sturbo. 

PZM + 2201 + PZM 
+ + Stmultanina ha avuto un suc- 
cessone a Roma. 

Infatti i fischi avevano una si- 
multaneità perfetta con altre e- 
spressioni fòniche di origine parte- 
nopeu. 

PZM + 2202 + PZM 
+ + E pensare che, in quarto di 
secolo, il futurismo non ha saputo 
inventare un rumore labiale altret- 
tanto sintetico ed efficace quanto 
quello che lo scugnizzo napoletano 
conosce da secoli. 

PZM + 2203 + PZM 
++ Si farà o non si farà il monu- 
mento a Pinocchio? 

O forse si teme che, dopo, altri 
burattini vorranno un monumento 
anche loro? co 
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Tentazione 


— Non mì tenti, carina! L'unica acqua che bevo è quella di 
S. PELLEGRINO perchè la so purissima. 


PER IL BENESSERE 
DEL VOSTRO BEBE 


Adoperste unicamente questa deliziosa 


rinfrescante 


ed antisettica Cipria 


Nessona polvere raggiunge il Roberts Boro Tal- 
cum per incipriare un neonato, nel dar fre- 
schezza e benessere alla sua pelle. Essa previene 
tutte le irritazioni cutanee, impedisce le screpola- 
ture ed il rossore e conserva la pelle liscia, vel- 
lutata e sana. 
in vendita in una scatola nuova, pratica ed elegante 
con aspersore di metallo da aprirsi e chiudersi. 


Il Boro Talco Roberts è ora posto 


‘In vendita ovunque: Barattoli L. 3 - Buste L.% 


DIFFIDA: Il nome Boro Talco è marca depositete. 
I contraffattori saranno perseguiti @ termine di legge. 


Farmacia Inglese H. Roberte & C. - Firenze 


GRANDE SUCCESSO 
del romanzo di spionaggio 


e di intrige 


Separati senza colpa 


DREYFUS 


l'innocente condannato alin deportazione 


ner Zsola del Diacolo 
e il fatale e straziante destino della seo 


sventurata sposa. 


CASA EDITORIALE VECCHI 
© vi Milone grade 


FARMACEUTICO 
Corso Genova, 17 - MILANO - Opuscolo eratis. 


| LA TRIBUNA ILLUSTRATA 


| è interessantissima 


, Te 

Alcune teste estranee fanno 
di dietro una siepe di mor- 
osservando con molto interesse 
accade. 
a dispone la macchina sul 
treppiede, si assicura che la fodera di 
tela nera che la copre non lasci pas- 
sare la luce, e mette accuratamente a 
fuoco è titolo di un giornale che un 
aiutante tiene spiegato davanti a lui, 
mentre l’altro aiutante studia l'incli- 
nazione di un telaio rivestito di carta 
argentata che concentra i raggi sciari. 
Compiuta la delicata operazione si di- 

chiara pronto alla ripresa. 


TL DIRETTORE — (alle primat- 
trice e al primo attore, che han- 
no preso il posto dell'uomo dal 
giornale). Allora siamo intesi. La 
signorina rovescia indietro la te- 
sta offrendo le labbra al giovane, 
che la guarda appassionatamente, 
poi si curva a baciarla. Un bacio 
lungo, disperato... Dopo il qua- 
le ella riapre gli occhi lentamen- 
te, fissando l’amato con. uno 
sguardo leggermente strab: 
Intesi? Pronto! (fischietto). Gira! 


1915 
Teatro di posa a vetri, circondato 
da un giardino ben tenuto. Mezzogior- 
no. Nell'interno del teatro sono il di- 
rettore il segretario, l'operatore, due 
aiutanti, quattro elettricisti. La iuce 
solare che attraversa le grandi pareti 
vetrate è integrata da quella ‘prove- 
niente da sei ronzanti lampade ad ar- 
co. La scena costruita nel teatro rafi- 
gura un salotto. L’aiutante dell’opera- 
tore misura la lunghezza del cammo 

con un metro a rotella. 


IL DIRETTORE — (agl'interpre- 
ti, che lo ascoltano in piedi fra 
i mobili del salottino artificiale) 
Allora siamo intesi. La signorina 
rovescia indietro la testa offren- 
do le labbra al giovane, che la 
guarda appassionatamente, poi 
si curva a baciarla. Un bacio 
lungo, disperato... Dopo il qua- 
le ella riapre gli occhi lenta- 
mente, fissando il giovane con 
uno sguardo leggermente  stra- 
‘bico... Intesi? Pronto! (fischiet- 
to) Gira! 
1931 
Interno di un grande teatro di pro- 
sa in muratura e celoter. Le undici di 
sera .Ottanta riflettori rovesciano t0r- 
renti di luce su un giardino imitato al- 
la perfezione. Poco distante ronza un 
gruppo elettrogeno da quattrocento am- 
pères. Sono in teatro il direttore ‘e due 


La signorina rovescia 
indietro la testa offrentlo le lab 
bra al giovane, che la guarda 
appassionatamente, poi si curva 


ENTERASEPTIKON 


(Disinfettante intestinale) 


: n'mevanza, og mele e 
ligestive, le soverchie acidità e pre- 
para Ta 'all'intestino un materiale più facilmen- 

eliminabile. L. 2@ la scat. e .. 57.59 li 
scat. franco. Scrivere Prof. Dott. vii 
Corso Magenta 10 - Milano (9) Tel. 835-339. 


LIMITI ORI AMMAKA Lg 


a baciarla. Un bacio lungo, di- 
sperato... Dopo il quale ella ria- 
pre gli occhi fissando l’amato 
con uno sguardo leggermente 
strabico e sospirando. Lo voglio 
sentir bene quel sospiro. Intesi? 
Pronti. Silenzio! Si gira 
Nuovo Programma 


Plor d'abetina, 
Di Caramelle anche l'Italia è piena, 
ma niuna ha fl gusto de la “ Perugina”. 


Beati loro! 


' P. G. Wodehouse, il famoso umo- 
rista inglese, ha fatto la cosa più 
umoristica della sua ‘vita. 

Scritturato dalla Metro Goldwin 
Mayer ad Hollywood per la cifra di 
due milioni all’anno, è riuscito a 
prendersi lo stipendio proprio per 
mon far nulla. In un anno ha scrit- 
fo una sola scena che non è stata 
mai girata perchè tutti ritennero 
ch'era troppo bella. 

Così, come nell’aneddoto giappo- 
nese: uno serittorello manda una 
novella ad un grande giornale. Il 
direttore, con la cortesia prover- 
biale dei figli del Sol di Levante, 
gliela restituisce con queste parole: 
« La sua novella è ottima, anzi me- 
ravigliosa, troppo bella, insomma, 
per il mio modesto giornale. Se io, 
ahimè, la pubblicassi rovinerei ir- 
reparabilmente il buon nome del 
giornale, perchè ogni qualsiasi co- 
sa stampassi în seguito, apparireb- 
be miserevole al confronto della 
sua incantevole novella ». 

Che sia lo stesso caso dell’illu- 
stre. Wodehouse? 

Ad ogni modo, fortunata Ameri- 
ca che si può permettere il lusso di 
y2zare degli scrittori perchè non 
} .cciano niente! 

£e in Italia avessimo altrettanti 
nuattrini, quanta beneficenza simi- 
le si potrebbe fare. 

— Lei è un autore di romanzi? 
Bene, centomila lire al mese per 
tutta la vita purchè non scriva più 
un rigo! 

Che pacchia per... lasciamo stare 
| nomi. 

Ma pensate, quanti letterati ric- 
ehi ci sarebbero in Italia! 

Grazietante 


à che IN VINO VERITAS 


Sia proprio un proverbio dei più veri; 
lo so che VIS e SALUS 
°'rovo nel FERRO-CHINA del BISLERI 


Servizio  gralispostelegrafonico 


del “Travaso,, 


ESAMI NANDO. — Congratulazioni 
per la sua nomina a libero d:cente! 
Ora si che può liberamente cortecciare 
quella signorina. Auguri! 


M. ERCOLE. — Quel detto latino 
vuol dire: « Odia 
bia ». 

PIGLI A., Calici (Pisa). — Le è deca- 
duta una cambiaie? Eh, carc lei. sono 
cose che capitano, e bisogna deciinare 
la testa! 


SEI, Carassai (Ascoli Piceno). — Che 
cosa vuol farci? A me il «Corpuscolo 
degli Dei» consiglia il sonno, ma per 
lei che è un musicista consommè è tut- 
t'altra cosa. 

MA, Schio. — Se si tratta di omicidio 
polposo, la soluzione da questa ampu- 
tazione è quasi sicura 


ESTER REFATTI. — Per allevare le 
sofferenze causate dall'avvelenamento 


60 GRADI 


ALL'OMBRA 


— La prego, signorina, reciti con più calore! 


(Disegno di Apolloni). 


micchi, grassa ti 


del midollo prolungato, non saprei ch: 
cosa suggerirle. 

FA, Galdo (Salerno). — Quella fr. 
se metodica ch edice: «Perchè me ni 
rinumeri così? » mi pare che sia ne. 
l’« Elisir di more ». 

CAP. ANNA. — Ma è passibile mci 
che non sappiate distinguere le caus 
dagli ajfeiti? 

‘TRAP EZIO. — Vada pure a Cortil 
d’un pezzo, che è una delle miglio; 
stagioni clematidi d’Italia. 

KOCK, Chieri. — Tito Dazio è ur 
personaggio dell'opera «La ganza lu 
dra ». 

SIMULTA NINA. — Si, c'era molid 
pubblico costipato nella sala dell'« ArÈ 
gentina» e l'esecuzione fu molto ac 
Corata. è 

DIS, Sesto Fiorentino. — Lei fa co. 
me ‘il tacchino che, pel tumore di vede 
re, cuccia la testa sotio la coda! 

PORTO, Gallo, (Campobasso). — Ldi 
vostra è una furiosità troppo spinta. 
mà vi voglio fare una convessione: si 
sono vostra cutanea poichè mia madi 
mi degenerò praprio in quell’anno. 

TRAVES TITO. — Per cerebrale de’ 
gnamente quella data e raccogliere | 
fondi necessari, fate una goletta fri 
amici, 

UN, Sorso (Sassari). — Fatevi con 
venzionare l'abito da chi vi pare, mul 
pagate in cantanti. 

BOTTO, MARINO. — Recatevi in ui 
guantiere navale, nel quale nessuno ? 
annegherà l'ingresso, 

ADA MELLO. — Lei è già gorgonzo 
lante di gio, ma la provenamo che | 
premio del « Travaso » bisogna meritar- 
selo! | 

FIRMINA CAMBIALE. — Anche lei 
mi sta concubinunao dei pasticci!) 
Guardi che il cedrato di magnesio nor è 
è pane pei suoi denti. Tutt'al più prov 
l'iposolfito di sodoma, wa nor «1 tac 
cia moito insegnamento. 

Prof.ss: Clitemnestra Falcioni 
-- ami 

GLOBULI PALMI! 
e lc maianie a 
GLOBULI PALMEmUOVI 


spulsione dei 

ne, curano l’itterizia, le cirrosi 

dei' fegato, disturbi intestinali. | 

vera salvezza del fegato anche nei casi cronici} . 
2 a 3 Giobuli alla fine dei pasti 2 0 3 voll: | 

al giorno. Presso le buone farmacie, 

Preszv uel ducono ribassato a L. 11.401 


e ne impediscono la formazio È 
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VEHRITAS 
prtbio dei più veri; 
US 

INA del BISLERI 


del midollo prolungato, non saprei ch: 
cosa suggerirle. 

FA, Galdo (Salerno). — Quella fr. 
se metodica ch edice: «Perchè me n: 
rinumeri così? » mi pare che sia ne. 
l’« Elisir di more ». 

CAP. ANNA. — Ma è passibile mcì 
che non sappiate distinguere le caus 
dagli affetti? 

TRAP EZIO. — Vada pure a Cortil 
d'un pezzo, che è una delle miglio: 
stagioni clematidi d’Italia. 

KOCK, Chieri. — Tito Dazio è ur 
personaggio dell'opera «La ganza lu 
dra ». 

SIMULTA NINA. — Si, c'era molid 
pubblico costipato nella sala dell'a Ari 
gentina» e l'esecuzione ju molto ac! 
Corata. 

DIS, Sesto Fiorentino. — Lei fa co. 
me ‘il tacchino che, pel tumore di vede 
re, caccia la testa sotto la coda! 

PORTO, Gallo, (Campobasso). — Loi 
vestra è una furiosità troppo spinta. 
mà vi voglio fare una convessione; si 
sono vostra cutanea poichè mia mad: 
mi degenerò praprio in quell’anno. 

TRAVES TITO. — Per cerebrale de- 
gnamente quella data e raccogliere | 
fondi necessari, fate una goletta fra 
amici, 

UN, Sorso (Sassari). — Fatevi con) 
venzionare l'abito da chi vi pare, ma 
pagate in cantanti. 

SOTTO, MARINO. — Recatevi in u: 
guantiere navale, nel quale nessuno : 
annegherà l'ingresso. 

ADA MELLO. — Lei è già gorgonzo 
lante di gior, ma la proveniamo che + 
premio del « Travaso » bisogna meritar- 
selo! | 

FIRMINA CAMBIALE. — Anche le) 
mi sta concubinunao dei pasticci 
Guardi che il cedrato di magnesio nor 
è pane pei suoi denti. Tutt'al più prov 
l'iposolfito di sodoma, ma non “1 tac 
cia moito insegnamento. 

Prof.ss= Clitemnestra Falcioni 
GLOBULI PALM 
ele marame del regato | 
GLOBULI PALMIEUOVORINEGICA! cnerco | 

la boldina e il kinkeliba, droga coloniate, 11 
gliore eccitante della secrezione biliare. | GLOBULI PALM | 
sono efficaci nelle coliche epatiche, favoriscono l'e È 


spulsione dei calcoli e ne impediscono la formazio È 
ne, curano l' le infiammazior 


DZETZ 


eci 
fate, 


«-»Ovvero una ciliegia tira l'altra. 


«(Sioriella di de Sete). 


L 
Y 


La pianta delle armi 
e il sole del bilancio 


La sola industria prospera nei par 
civili è quella degu armamenti. 
(Pravda, Mosca). 


IL GRAN PERICOLO 


-- Datemi il portafoglio! 

— Subito. ma promettetemi di non 
arrabbiarvi se non ci troverete niente 
dentro! 

Simplicissimus, Monaco). 


— Presto, o schiavo, portami il mio 
tappeto magico: voglio fare un viag- 
getto. 

— O potente signore, lo stanno por- 
tando via: ‘dicono che non avete pa- 
gato le ultime rate! 

(Humorist, Londra). 


TRI 
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IMPORTA 


L'accattonaggio nell'avvenire. 


(Gazeta noastra, Bucarest). 


— Ma gvarda il magnifico panora- , 


ma. invece di leggere! 
— Non mi disturbare: è un brano 
molto interessante. 
— Di che parla? 
— Della bellezza della Naturar 
(das kleine Witzblatt, Lipsia). 


Lei: — Nessuno mai, nella vostra | 


famiglia, ha fatto un matrimonio bril 

lante? 
Lui: — Sì: mia moglie! 
(London Life, Londra,. 


— Pietruccio, figlio mio, mom dar fastidio al dinosagaro. Sai bene che son 


presidente della Società per la Protezione degli animali! 


(Fliegende #Bhiter, Monaco). 


TEOE 
Ti *meheliwalter, 


ZIONE *<. 


Il grave momento nella vita 
di un vegetariano 


| — Mia madre era una donna bellis 
sima. 
Ì — Si vede cne hai preso molto di 
tuo paare. 

(Buen Humor, Maarid). 


CONFUSIONE 


— Vorrei dei guanti... 
— Che numero ha, la signora? 
— 25.592. 


Lui: — Sai che differenza c'è fri 
un taxi e un tram? 
Lei: — No. 
bui: Benissimo! ‘Allora, inyece 
che un taxi prenderem:» i! tram. 
(College Lij!, New Work) 


(Parisiana, Parigi). . 


—_—— tun dtafîifii@m intimi mt 


L'altra sera, di 
rappresentazione d 
galto în cantina, S 
petutamente si sch 

— Che cos'hai? 
Maniuto: 
— Ho che mi 


e il « toscano » m 
aes 


n attore, 
per la s 
j più con 
ambient 
qualità di bevitore 
ma la recita che 7 
so nella sua carrie 
fece una sera a | 
sentando una com 
ignominiosamente. 
Infatti, è per q 
do dà la stura ai 
stici, non fa che 1 
— AN!... quel fi 


empre di 

Si trovi 

ve il \ 

gli giu 

tiro di mandarlo. 
mire ben ubbriacc 
Una mattina, « 
dove abita con l: 
è molto geloso e 
trare trova modo « 
tina mezza dozzine 
Giunto che fu 
manda al portiere 
— Mia moglie è 
— Ma la sua si 
ra non è più riusc 
— Ah! — fa l’ 
2 a DA dl Sc 


GRANI DI E] 


TL mese di dicem 

| perchè il 32. è 

Pulcinella morì i; 
zontale. 

Ogni moneta ha 
chè se ne aves 
rebbe . difficili 
giarla. 


i?7122?11?2999- 


recchie migliai 


cr 
4 


dluusiiù: 


Dagli 
L'inventore del pr 
mici mi guardi Idd 
mi guardo io» fu 1 
tebbe un monumei 


Infatti, chi va a c 
l'intestino in quell 
termale, trova in t 
che... amico occasio 
zoologico galoppino 
quale con molte cl 
ìndirizzare per forza 
albergc che non vo 

E non lo nominia! 
giore di tutta Mont 
quasi tutti gli albe: 

Uomo avvisato... 
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alter RT, 
AS 


grave momento nella vita 
di un vegetariano 


Mia madre era una donna bellis- 
‘si vede che hai preso molto di 


paare. 
(Buen Humor, Maarid). 


CONFUSIONE 


Vorrei dei guanti... 
Che numero ha, la signora? 
25.592. 


(Parisiana, Parigi). 


1 Teatro. Quirino recita la 
compagnia dialettale fio- 
rentina diretta da Raf- 

7! faello Niccoli. 


L'altra sera, durante la prima 


rappresentazione della commedia Il 
gatto in cantina, Silvio d'Amico ri- 
petutamente si iariva la voce. 
— Che cos'hai? — gli fu do- 
mandato. 
— Ho che mi fa male la gola 
e il «toscano » mi dà fastidio. 


PURSES 

n attore, abbastanza noto 

per la sua arte, è molto 

più conosciuto nel suo 

ambiente per le grandi 

qualità di bevitore. Sembra strano, 

ma la recita che più l'ha commos- 

so nella sua carriera fu quella che 

fece una sera a Marsala, rappre 

sentando una commedia che cadde 
agnominiosamente. 

Infatti, è per questo, che quan- 
do dà la stura ai suoi ricordi arti- 
stici, non fa che ripetere: 

— AR!... quel fiasco di Marsala! 


empre dello stesso attore. 

Si trovava a Roma, do- 

ve il vino dei Castelli 

gli giuocava il brutto 
tiro di mandar!o ogni sera a dor- 
mire ben ubbriaco. 

Una mattina, esce dall'albergo 
dove abita con la moglie di cui 
è molto geloso e prima di rien- 
trare trova modo di imbrillarsi con 
una mezza dozzina di coktails. 

Giunto che fu all’albergo, do- 
manda al portiere: 

— Mia moglie è rientrata? 

—- Ma la sua signora da ieri se 
ra non è più riuscita 

— Ah! — fa l’attore. — È, mi 
FILI? 1 PIRENEI 


i 


GRANI DI ERUDJAMOCI 


IL mese di dicembre ha 31 giorno 
perchè il 32. è il 1. gennaio. 
Pulcinella morì in posizione oriz-! _, 
zontale. ci 
Ogni moneta ha due e perio 

è se ne avesse und sola sa-|.s 
rebbe .. difficilissimo —maneg- .» 
giarla. leo 

Un uomo, per fare comodamente «> 
il giro del mondo, impiega pa-|-* 
recchie migliaia di lire. I 


LiLuit 


RAI 


: — Sai che differenza c'è fi 


laxi e un tram? ‘ 


i! tram. 


(College Ltj!. New York) 


È 
- si lo 
4 


iluvvicitititiviii 
A cz 


Dagli amici. 
L'inventore del proverbio: «Dagli 2- 
mici mi guardi Iddio; che dai nemici 
mi guardo io» fu un filosofo. Merite 
rebbe. un monumento in calcestruzzo, 


Infatti, chi va a curare lo stomaco 0 
l'intestino in quella celebre stazione 
termale, trova in treno sempre qual 
che... amico occasionale (in termine 
zoologico galoppino-intromettitore) il 
quale con molte chiacchiere cerca di 
indirizzare per forza l'ospite a un certo 
albergc che non vogliamo nominare. 

E non lo nominiamo perchè è il peg- 
giore di tutta Montecatini, dove, pure, 
quasi tutti gli albe:zhi sono ottimi. 

Uomo avvisato... 


dica, in confidenza, ieri sera, quan- 
do essa è rientrata, avete notato se 
ero io che l’accompagnavo? 
+++ 
ino Falconi lo scorso me- 
se ha sposato. Il giorno 
prima delle nozze egli 
si si recò dal suo sarto per 
ritirare un nuovo vestito, e con 
somma meraviglia sentì dirsi: 

— Mi dispiace caro signor Fai- 
coni, ma essendo questo il vestito 
per le vostre nozze, debbo pregar- 
vi di pagarmi in contanti! 

— Ma come — esclamò Dino — 
sono anni che ho il conto aperto 
con voi e sapete che ho sempre 
fatto onore ai mici impegni... 

— E' vero, verissimo — confer- 
mò il sarto-— ma finora vor era- 
vate scapolo e potevate disporre 
dei vostri quattrini, 

Zufolo 


TEATRI 


AUGUSTEO — I miliardari della 
voce hanno cantato, martedì scor- 
so, a beneficio delle Opere Assisten- 
ziali della Federazione dell’Urbe. 

Gabriella Besanzoni, Laura Pasi- 
ni, Giuseppe De Luca e Giacomo 
Lauri Volpi schiusero i loro for- 
zieri, aprendoli con chiave di sol, 
o di fa sotto la guida della bacchetta 
fatata di Pietro Mascagni, ed han- 
no profuso le loro ricchezze da 
grandi scialacquatori. 

Il pubblico, di fronte a tali teso- 
ri, è rimasto di stucco e non si 
stuccava mai di richiedere bis e di 
applaudire freneticamente. 


CARRO DI TESPI — Dove si ve- 
de come il teatro si è ridotto in 
mezzo a una strada, sia pure questa 
strada un piazzale del Pincio. 

Il cocchiere di questo carro che ha 
debuttato a Roma è il solito Gioac- 
chino Forzano. 

Repertorio: La donna vendicativa 
di Goldoni e una commedia... indo- 
vinate di chi? 

Di Gioacchino Forzano: Ginevra 
degli Almieri. 

Strano: in tutto il repertorio tea- 
trale italiano non esistono che due 
autori: Goldoni e Forzano. 

Forse per questo il teatro si è 
ridotto male. 


QUIRINO — Raffaello Niccoli ha 
rappresentato Il gatto in cantina 
di fronte a quattro gatti ch’erano 
in teatro. Però, questi quattro gatti 
di spettatori si sono trovati in per- 
fetto accordo con gli attori, il che 
significa che quelli erano tutt'altro 
che cani. Tant'è vero che gli ap- 
plausi, sono stati pieni di calore. E 
nonostante questo calore il Quirino 
si è mantenuto fresco. 


MANZONI — Lucia di Lammer- 
moor con la signora Muscanto Rae. 
Dopo, si avrà la Bohéme. 

«Mi chiamano Mimi, ma il mio 
nome è Lucia». 

1 vero nome suo, però, è Filome- 
na, cioè: usignuolo. Basterebbe 
ascoltare i gorgheggi di Lucia, per 
convincersene. 


ADRIANO — Si è rinnovato il 
successo della Casa innamorata nel- 
l’interpretazione della compagnia 
di Attilio Pietromarchi. La casa è 
innamorata perchè ha la corte e 
tutte le finestre hanno le gelosie, 
ma sopratutto perchè è un amore 
d’operetta. 

UMBERTO — Grandi spettacoli 
di varietà con Milly, Mity, Totò, 
Rambeau e Rigoletto. 

ia le feste al tempio del va- 
rietà. 


ELISEO — La Compagnia d’ope- 
rette Italo Bertini dà l’/sola verde, 
ottima villeggiatura a prezzi con- 
venienti di fronte all’isolato della 
Banca d’Italia che non è al verde, 
ma è l’isola aurea. 
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TODDI Direttore responsabile 
. Tipografico de «La Tribuna» 


fare? Prendere subito le 


pellate il vostro Medico! 


© rinfrescante. 


Notti insonni e tormentose. 
La caratteristica di tutte le malattie dell'apparato 
urinario è lo stimolo continuo di urinare, che non 
lascia requie. Ogni minzione è accompagnata .da 
dolori, l' urina è per lo più torbida. Cosa si deve 


Compresse di EI mitolo, 


il disinfettante interno di futto l'organismo. Inter 


Sciogliendo 1° Elmitolo in acqua zucche- B 
rata si ha una bibita di sapore gustoso 


BACER 
E 


COMPRESSE 


'ELMITOLO. , 


CQUA S. ELENA - cHianciano 


Diuretica - Efficacissima Calcolosi - Renella - Gotta - Vescica 


UOMINI DEBOLI sità 


Cura scientifica esterna, razionale moderna. - Efficace e duratura 
Rigenera, svil ppi, riut iva le funzioni vitali, rinforza l’organisma; ciò 
n 


che non si ottien- ne 


ati ed al 


ge) età, nevrastenia 0.1 alure cause, par di quella virilità 
che è orgoglio dell'individuo normale, fate subi 
non ha rivali per pronta efficacia nel vostro caso, 
scere a nuova vita, felici ed orgogliosi di, 
Chiarimenti, Conwul e Corris lenza €. 
x ee Sia Passo! 


br. I. T. PARKE! 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 0,50 ogni parola | 
oltre tassa governativa di L. 1.80% 
(Pagamento anticipato) 


Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicità de 
«Il Travaso» - via Milano, 69 - Roma 


ACCORDANSI mutui ipotecari da die- 
cimila a cinquecentomila. Roma. Stipu- 
lazioni rapidissime (quattro giorni). Ac- 
cettansi. gratuitamente incarichi per 
impiego di grandi piccole somme ipo- 
tecariamente. Interessi 8-10 % Ragio- 
niere Formisani presso notaio Annino. 
San Silvestro, 62 (orario: 17-20). 


ALBERGO Pisa, via Vite 74, presso Po- 
sta Centrale, camere, acqua corrente, 
bagno, telefono L. 10. 


ARTISTICO libro. Vaglia lire dieci. 
Mariano Luisi. Caselpostale. 54 Napoli. 


AUTORIZZATO ufficio ricerche atto- 
ri, attrici cinematografici cercansi ur- 
gentemente. Presentarsi Meridionalfilm, 
Crociferi n. 8. 


— _————__—— 
DANZE chiunque impara per corri- 
spondenza con metodo americano. Una 
lira per lezione! Gratis splendido opu- | 
scolo illustrativo. Scuola Zucco, Galle- | 
ria Nazionale (6-E). Torino. I 


perdona lisca 
DANZE nuovissime facili, brevi per 
ballo pubblico a salon (jazz-band). Ri- 
chieste a Strevella G., via Ceva 45, To- 
rino. 

FILATELISTI! Gratis saggio interes 
sante rivista « Echangiste Universel». 
Rag. Gu:do Busi, Casella 571 - Bologna. 


re interne né elettriche, tuite inefficaci 
DERE) FTESTAZIONI E CERTIFICATI MEDICI A DISPOSIZIONE, 
, per eccessivo lavoro menta e | «urmena= 
ito la nostra cura che 


e vi seutirete rina- 
i voi ste 


GRANDE fabbrica cravatte tipi finie 
simi e'correnti a prezzi imbattibili - I 
Cuman - Via Principe Eugenio, 10. 


LIQUIDANDO mia raccolta universale 
invio 100 francobolli differenti valore 
L. 50 catalogo Yvert per sole L. 3,26. 
Inviare cartolina vaglia aggiungendo 
1.75 raccomandazione. Pino Spica, Fose 
salta di Piave. (Venezia). 


MELODIA ED ARMONIA studiansi si. 
multaneamente per corrispondenza per 
intero in dieci mesi. Nelle lettere gl 
iscritti dichiararono essere il metodo: 
ottimo, semplice, chiaro e rispondente 
perfettamente ai più esigenti desiderati. 
Felice Camesasca Castelmorone Dn. 3, 
Milano. 


__————————_+—_——___—————< 
MOBILIFICIO A. Grandi e Figlio. Fab- 
brica: Cantù, Meda, Lissone. Direzio- 
ne e Casa di vendita Roma: via Fari- 
ni angolo Manin, piazza Esquilino 8. 
Vende mobili comuni e lusso; antichi, 
moderni. Prezzi di fabbricazione. Faci- 
litazioni pagamento. Confrontate vo- 
stro interesse. ci 


NUBILTA' pratiche governative, ricer» 
che qualsiasi famiglia. Unucio Araldi- 
co Il . Scala 12. 20335. Firenze. 
SUDORE dei piedi ascelle ecc. comi 
tetelo adoperando l'Antisudorina effi- 
cacissima contro l'eccessiva traspira- 
zione. Innocuo, infallibile!! Flacone 
L. 6. Farmacia Sangiorgio. Firenze. 
YVALBRONA (Como) Albergo S. Gior- 
gio, grande parco, tennis, ogni comfort. 
Pensione da L. 25. 

VOLETE acquistare una forte persona 
lità magnetica, diventare in 

tempo abilissimi ipnotizzatori, leggere, 
trasmettere il pensiero? Chiedete opu- 
scolo Istituto Delta, casella 
postale 342. Roma. 
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NOTTE DI 


— Come? Non ci sono più lumache? 
— Stanno tutte a Ginevra per la Conferenza del disarmo! 


SAN GIOVANNI 


(Disegno di Apollont). 


ROMA — 21 Giugno 1931 — mx 


Sr. 


B ROMA — 21 Giugno 1931 — x 
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ni rivolgersi all’ Si — PRODOT de «La 
"I. 60 Rom: Per l'Alta Italia alla 

RE 50 BRESCHI Via Salvini, 10° _ MILANO 
ho RIMA 41-1.1 — MILANO 2)-997 


î LEI (sul noto motivo): — Bersagliere - vada piano!... 
armo! D È 
Questa è la maniera - questa è la maniera... 


{Disegno di Apoltonî). iu A (Disegno di Roverom@). 


+ + I maestri e le maestre france- 
si di Tunisi avevano proclamato lo 
*ciopero. 

Poi son ritornati al lavoro e han- 
no ricominciato a dar zero in con- 
dotta ai ragazzi indisciplinati! 

PZM + 2205 + PZM 
= + In America si pubblica un gior- 
nale per i pazzi. 

Ne conosciamo qualcuno anche in 
Europa: l’unica differenza è nel di- 
chiararlo apertamente. 

PZM + 2206 + PZM 
+ + + Una casa senza libri è come 
una testa senza cervello. 

PZM + 2207 + PZM 
- + In alcune prigioni spagnole i 
reclusi reclamano il diritto di eleg- 
gere essi i loro guardiani. 

Probabilmente verrà anche accor- 
dato loro la scelta del tipo di chia- 
vi da adottare. 

PZM + 2208 + PZM 
+ + Abbiamo letto delle belle, acco- 
rate, forti ed evangeliche parole... 

Dove? Nell’Osservatore Romano? 

Oh! no! Nella Gazzetta Romana. 

PZM. + 2209 + PZM 
++ A qualcuno sembra che Mar- 
cello Galiian, nella Gazzetta Ro- 
mana sia assai più «buon cristiano» 
che il conte Dalla Torre. 

Non è un paragone efficace. 

Infatti, chi ha mai pensato che 
11 conte Dalla Torre sia un «huon 
cristiano»? 

PZM + 2210 + PZM 
* * «E fatta una sferza di cordicel- 
le, li scacciò tutti dal Tempio...». 

Questo non l'abbiamo detto noi: 
l'ha detto San Giovanni (Vang. II 
15). 

PZM + 2211 + PZM 
+ * Tra Italia e Francia vige un 
«modus vivendi». 


Ma persino queste due parole 
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— Perchè i bersaglicri portano * 
le piume sul cappeuo? e 

— Da che cosa deriva il nome * 
di Sardegna? E 
“._— Che cosa significa la sigla ** 
“ «S. P, Q. R.»? 2. 
È — Quali sono le gallerie più *° 


‘ \ importanti d’Italia? sa 
5 De 
Senza perder tempo a scervel- *° 
larsi, consultare senz'altro le ri- 
sposte nella penultin.a pagina. ” 
iuliiiiiiii ci zii’iziia 


Per gli studenti 


Toddi è veramente buon amico dei 
giovani e lo dimostra coi fatti. Eg.i ha 
compilato un manuale praticissimo il 
quale permette di tradurre dal latino 
anche senza saperlo: immaginiamo poi 
quanto sarà facile per coloro che ne 
sanno... un po’. 

Sembra una cosa incredibile o uno 
scherzo. 

Ci guarderemmo bene dal fare scher- 
zi di questo genere: sarebbero di pessi- 
mo gusto. 

Del resto basterà che chiediate a 
qualsiasi libraio di mostrarvi il 


MANUALE AUSILIARE TODDI 
per la traduzione automatica 
DAL LATINO 


Leggete attentamente l'introduzione e 
comprenderete di avere in mano un 
vero tesoro. 

Muprane € rilegato, tascabile e costa 
8 lire. 

Se il vostro libraio ne è sfornito, in- 
viate 8 lire alla CASA EDITRICE R. 
BEMPORAD & F. in Firenze (via Ca 
vour, 20) e lo riceverete franc di 


vengono pronunziate in modo di- 
verso a Roma e a Parigi. 
PZM + 2212 + PZM 
+-+ Il curioso si è che i francesi, 
dicendo «modiis vivandì» son con- 
vinti di pronunziare correttamente! 
PZM + 2213 + PZM 
+ Il celebre serpente del Cimi- 
tere di Cassino — dato felicemente 
alla luce dal collega Carocci — non 
deve esser stato ucciso. 

Infatti esso continua a fare il 
giro dei giornali italiani, con qual- 
che capatina in quelli stranieri. 

PZM + 2214 + PZM 
+ + Una nostra scrittrice ha detto 
che ella med:ta le sue novelle di 
notte. 

Già s1 sapeva che l'insonnia può 
avere delle conseguenze gravissime, 
PZM + 2215 + PZM 
+ + + Una casa senza libri è come 

una testa senza cervello. 

PZM + 2216 + PZM 
+ + In Inghilterra è stato battuto 
un nuovo record: in tre ore soltan- 
to la lana, tosata dalla pecora, è 
stata trasformata in un vestito. 

Noi conosciamo qualche 
ancora più sensazionale: un tale, 
due ore dopo aver avuto dal sarto 
un vestito, l'aveva già pagato! 

T. 


Servizio  gratispostelegrafonico 


del ‘“Travaso,, 


ALCIDE MONIO. — Se è di debole so- 
stituzione non îa consiglio a fare il 
bersagiiere. 

LA, Vacri (Chieti). — In quella bat. 
taglia, 1 valorosi si asserragiiarono in 
un castello derogato uvovracciati i 
fucili respinsero il nemico, 

CHIARA BESCHI. — Eh, se al tem- 
po della Marmora l'argonautica avesse 
fatto 1 progressi d'oggi, i cannoni au- 
striaci si sarebbero presto ammutinati! 

ROSA PONETTA. — Si, quel v2cchio 
signore calvo e senza capelli. che avete 
visto ieri verso le 9 precise, è un er 
tenente maggiore dei bersaglieri. 

FATAL, Sospiro (Cremona). — Ah, 
sì; piuttosto che .sofoclare dal caldo io 
preferirei morire desiderata dal freddo! 

TRAMPO ‘LINO. — Se si tratta di 
beni demontali, pure non denotando 
nell'abbondanza perchè cospirare tanto 
e piangere miseria? E se ha qualche 
soldo, perchè non apre un contro cor- 
rente con una Banca? 


LEG, Gera (Como). — Si vede che qa» 
prendo l'obbiettivo si è scordato di dia- 
grammare. Quelle macchine si vendono 
in un negozio che sta al Circo Diago- 
nale. 


GANY, Mede (Lomellina). — Caro 
lei, ma all'epica dei primi ordi dell’in. 
dipendenza nazionale, l'espulsione dei 
fucili a bacchetta era più lenta di oggi! 

ESAGE ROSA. — L’ippopodromo è un 
animale che vive alle faide del Brama- 
Putrido, nell'Oceania boreale. 

VENDI CARLO. — Il maschile di 
«laconica » è « # conico» 

VATTABU'’, TARA (Fiume). — Ne 
gli individui enfatici la circonvallazio- 
ne del sangue è difficile; perciò le pla- 
ghe vengono quasi sempre in epura- 
zione. 

CILIE' GIACOMO. — Anche io sono 
dello stesso parere: quel palazzo è ve- 
ramente anestetico! 

AT., TREZZO D'ADDA. — Ancora 
un parto trigesimo? Auguri! 

RASSE' RENATO. — Quello che voi 
pensate sul congresso bersaglieresco è 
ermeticamente esatto. Per il resto sia- 
mo completamente agli antidoti. 

Prof.ssa Clitemnestra Falcioni 
. 
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I premi che piovono dal dle 


no una copia di questo 


‘Bologna può ben 
ta: non soltanto per la 
nata dei bersaglieri, ma anche 
una seconda volta si è verificata sul 
suo territorio una benefica pioggia tra- 
vasatoria di premii. 

Il primo premiato, nelle prime ore 
matutine, è stato il r OTELLO 
BELLUCCI (domiciliato in via Pigna- 
tari 11, Bologna) al quale è stato in- 
viato il divertente volume di Luciano 
}'‘oigore « Nuda ma dipinta» (edizione 
Campitelli). Al delizioso volume di no- 
velle il nostro Esopone — amicissimo di 
Folgore tanto che è sempre autorizza- 
to a .firmar per lui — ha apposto una 
dedica ‘autografa. 

Ncila mecesima mattinata del 20 
ziugno vennero premiati, sempre in,Bo- 
logna, due distinti funzionarii di ban- 
ca, ì quali diedero prova non dubbia 
della loro travasofilia, pur nel compi- 
mento «del loroydovere: i signori NICO- 
LA MASINI ‘ed ETTORE BERNARDI. 
Al signor Masini tabitante in via Maz- 
zini 14, Bolcgna) inviamo un completo 
gioco di tennis da tavolo: e al signor 
bernardi (via Baitindarno 783-V. Bolo. 
gna) un nécessaire da fumo, moderno 
sd elegante. 

Un altro travasòfilo, incontrato da 
Toddi so.to i *portici del Pavaglione 
mentre si rinfrescava nella lettura del 
Travaso è il.s;gnor GINO DEL FIORE, 
(abitàhte in via Pellegrino ‘Tibaldi, 33, 
Bologna). Una buona provvista di fre 
sco gli vennesinviata in un volume: il 
bel libro delle Tiritere con dedica au- 
tografa, e rimata in modo speciale, del 
menestrello disoccupato Accio d'Empoli. 

Chiusa così questa seconda pioggia 
bolognese, il nostro direttore ha avuto 
ancora modo in viaggio, di far cadere 
un premio su un benemerito lettore: il 
sig. ONORATO MERLOTTI (via Cap 
tano 7, Siena). L'egregio signor Mer- 
lotti, con cavalleresco pensiero, ha & 
spresso il desiderio, che il dono venisse 
assegnato alla sua ‘gentil signora: e noi 
siamo.lieti di poter inviare alla consor- 
te del fortunato travasòfilo un bell'om- 
brellino di moda, d'uso estivo o inverna. 
ls a scelta, ‘per sole 0 per pioggia, con 
l'augurio però di uri perenne sereno. 


+00 


Oramai dovremmo supporre che non 
vi siano più persone scettiche fra i no. 
stri lettori: da quando abbiamo inizia- 
to — or è poco più che un anno — 
questo bizzarro, gaio»e benefico concor- 
so, già circa cinquecento lettori sono 
stati premiati, nelle località più lonta- 
ne e nelle circostanze più insospettate. 

C'è ancora qualche regione che non 
è stata mai visitata a scopo pioviggino- 
so e premiatorio; ma il nostro direttore 
pensa con un senso di rimorso geogra- 
fico a queste zone — dal Molise alla 
Venezia Tridentina, da Zara alla Sar- 
degna — e ha giurato che le speranze 
dei bravi travasòfili che attendono da 
tanto tempo non verranno deluse. 

Non è colpa nostra se l'Italia è fatta 
a forma di stivale, ossia allungata. il 
che significa che non è tanto facile 
recarsi a Bolzano 0 a Gallipoli, quanto 
lo è l'andar» da Roma a Firenze o a 
Napoli e dintorni: e che i Castelli Ro- 
mani son9> più vicini che la Dalmazia 0 
Il Golfo degli Aranci: 

Ma, col tomvo (2 con la pazienza da 
parte dei lettori) il nostro Toddi ha 
intenzione di recarsi dovunave. perchè 
dovundue vi sono «.person* intelligen- 
ti» affezionate al nostro giocondo pe 
riodico. 


A PASSO DI CARICA 


In' treno si sente caldo: eppure c'è 
gente che, senz’alcuna necessità, viag- 
gia sulla linea. di Montecatini. Questi 


gono solamente a disturbare chi va a 
Montecatini: per consigliare, bontà loro!, 


Appena vedete un ge'!copino consiglia- 
telo di allontanarsi: a passo di carica! 


Tal 


(ZA 


Molto egli oprò col senno e con le mani 
pel Monumento, il bersaglier Barbiani! 


Il momento del monumento 


Un eccessivo, impellente bisogno di 
nuovi monumenti non è molto sentito 
in Italia e specialmente a Roma. 

Ci sono tante persone che camnano 
benissimo anche se, uscendo di casa, 
non ti trovano un monumento proprio 
dinanzi al portone. Sono sicuri di tro- 
varne uno alla prossima piazza, uno 
alla fermata dell'autobus, un altro du- 
vanti al Ministero, senza contare tutti 
quei monumenti a scartamento ridot- 
to, busti a muro, a micchia o da ta- 
volino, lapidi e generi diversi che de- 
corano gli androni, i corridoi e le sale 
d'aspetto per dimostrare che, di brutti 
monumenti, gli artisti italiani ufficialt 
hanno sempre saputo farne, e per be- 
nino, dal giorno in cui si disse: « L’Ita- 
lia è fatta e invece di fare 1 monu- 
menti facciamo gl’italiani ». 

Ma il monumento al bersagliere ct 
voleva, e not — che pur siamo monu- 
mentòfobi — ne siamo entusiasti. E se 
ci dicessero che non c’è posto per met- 
terlo, noî risponderemmo in coro: 

— Fate fare da Brasini una nuova 
piazza, pur di metterci il monumento 
al bersagliere. 

Ma, per fortuna, e senza bisogno di 
demolizioni brasiniane, il posto c'è già 
bell'e pronto: ‘il monumento verrà 
inaugurato dal Duce, il 18 giugno 1932. 
sul piazzale di Porta Pia. 

Il critico di «Lavora Fascista» lo 
destdererebbe altrove: non sa spiegar- 
si perchè debba essere proprio a Por- 
ta Pia. 

Però corre voce — e da qualche tem- 
po — che a Porta Pia 1 bersaglieri 
abbiano fatto qualche cosa, tempo fa: 
sembra — a quanto si dice — nella 
seconda metà di settembre del 1870. 
Un altro critico, P. M. Bardi, su «Gio- 
ventà Fascista» arriccia il naso per- 
chè il ‘bersagliere « prescelto pel mo- 
numento all'Arma in Roma » » gli fa 
«venire in mente il soldato di Lamar- 
mora ». 

E’ strano che non gli faccia venire 
in mente anche la... benemerita idea 
che 1 bersaglieri non sono un'Arma e 
che non si chiamano « soldati » nem- 
meno quando sono soldati semplici! 

E' grossa, chiamarli « Arma », cor- 
po di Bacco! 

Quanto a Lamarmora, che volete 
tar... Peccato che i bersaglierì non 
debbano la ioro nascita a qualche al- 
tro personaggio» Jorse il crii avred. 
be preferito Giulio Cesare in toga o 
Agostino Depretis in red LI 

Sappiamo che il Closa e 
Cafiero è stato scartato perchè i re- 
gazzini vi sarebbero saliti su per gio- 
care a scivolarella sut numerosi piani 
inclinati“ 

Pedagogicamente utile sarebbe stata 
invece l'attuazione del progetto Colla: 
1 genitori avrebbero yotuto condurre 
i bimbi discoli dinanzi a cuel tronco- 
ne con la maschera, e avrebbero detto 
loro: 


— Vedi: quello è Baubau che vie. 
ne la notte a portar via i bambini 


cattivi! 
M@, forse. i piccini non avrebbero 


avuto paura. 
Son così abituati a veder ben altro, 
in marmo e in bronzo! 


Messer Pente 
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303, 203, 123 122 Tal, ta 


Sembra una cabala od una partita 
di calcio a rovescio, e non è invece che 
una. pagino storica resuscitata in un 
capitolo de «L; ceandi spade» visibi 
le, con 30 cent. «La Tribuna Tllu- 
strata» di questa settimana. 


— 


— Vergogna! Se! 
e non rie 
testa chi era Pier 


Y\irifera 
Bersagl 


Vanno a «Bono 
nei dì canicolari 
di giugno, ch’essi 
i bravi bersagliari 


che ai tempi lc 
e furon gloria e v: 
di questa grande ] 
in qualche reggim 


Adesso si riunis 
e come sede adatt: 
Bologna grassa sce 
detta pure «la dat 


Ivi, di feste splen 


tra l’uno e l’altro sì 
i veterani adunansi 
lietamente a congr: 


per vagliare e dis 


intorno a ciò che fc 
per essi il vanto 1 
il prestigio dell’Orn 


Alla mia musa in 


l’ali davver non tar 
eggi, e vo’ laudi sc! 
dei bersaglieri al € 


Il bersaglier, ch’è 


svelto come un cert 
la Patria sa difende 
è armato di moscatto; 


disfida il caldo to 


e la più fredda bora 
| purchè lo scaldi e 1’: 
la sua marzial fanf 


e va! La fiamma 


suo simulacro è sant 
col cappello fatidico 
@ colle pinme al va 


Io sogno, sogno 
dal desiderio attratt 
(abimè, purtroppo ii 
d'avere il- fez piuma 


ACCIO 


MmenestreWo 
spennacc 


A oÌ senno e con le mani 
ba gpl ei 


omento del monumento 


eccessivo, impellente bisogno di 
monumenti non è molto sentito 
lia e specialmente a Roma. 
sono tante persone che camnano 
imo anche se, uscendo di casa, 
i trovano un monumento proprio 
zi al portone. Sono sicuri di tro- 

uno alla prossima piazza, uno 
ermata dell'autobus, un altro du- 
al Ministero, senza contare tutti 
monumenti a scartamento ridot- 
isti a muro, a nicchia o da ta- 
, lapidi e generi diversi che de- 
o gli androni, i corridoi e le sale 
tto per dimostrare che, di brutti 
menti, gli artisti italiani ufficiali 
o sempre saputo farne, e 
dal giorno in cui sì disse: 

fatta e invece di fare 1 monu- 
i facciamo gl'italiani ». 

il monumento al bersagliere ct 
n, e not — che pur siamo monu- 
dfobi — ne siamo entusiasti. E se 
\essero che non c’è posto per met- 

noi risponderemmo in coro: 
Fate fare da Brasini una nuova 
1, pur di metterci il monumento 
rsagliere. 
, per fortuna, e senza bisogno di 
lizioni brasiniane, il posto c'è già 

pronto: il monumento verrà 
rurato dal Duce, il 18 giugno 1932. 
riazzale di Porta Pia. 

critico di «Lavoro Fascista» lo 
ererebbe altrove: non sa spiegar- 
rchè debba essere proprio a Por- 


be- 
“Lita. 


a. 
‘è corre voce — e da qualche tem- 
- che a Porta Pia i bersaglieri 
ino fatto qualche cosa, tempo fa: 
ra — a quanto si dice — nella 
da metà di settembre del 1870. 
ltro critico, P. M. Bardi, su «Gio- 
} Fascista» arriccia il naso per- 
il ‘bersagliere « prescelto pel mo- 
ento all'Arma in Roma » » gli fa 
‘e in mente il soldato di Lamar- 
» 
strano che non gli jaccia venire 
lente anche la... benemerita idea 
1 bersaglieri non sono un’Arma € 
non si chiamano « soldati » nem- 
> quando sono soldati semplici! 
grossa, chiamarli « Arma », cor- 
i Bacco! 
anto a Lamarmora, che volete 
Peccato che i bersaglierì non 
ano la toro nascita a qualche al- 
personaggio» Jorse il critico avred. 
referito Giulio TE LS e li) 
ti Depretis in lingo! 
ppiamo "che il bozzetto Closa e 
ro è stato scartato perchè i re- 
ni vi sarebbero saliti su per gio- 
a scivolarella sut numerosi piani 
nati“ 
dagogicamente utile sarebbe stata 
se l'attuazione del progetto Colla: 
nitori avrebbero rotuto condurre 
nbi discoli dinanzi a cuel tronco- 
on la maschera, e avrebbero detto 


di: quello è Baubau che vie 
ta portar via i bambini 


! 
Di rorse, i piccini non avrebbero 


o paura. 
n bos abituati a veder ben altro, 
narmo e in bronzo! 

Messer Pente 


_—___———————————— 


, 203, 1a3, 1a2 lal, ta 


mbra una cabala od una partita 
licio a rovescio, e non è invece che 
pagina storica resuscitata in un 
olo de «Ls; crandi spade» visibi 
on 30 cent. «La Tribuna Ilu- 
a» di questa settimana. 


— Vergogna! Sel figlio di un ber- 
sagliere e non riesci a metterti in 
testa chi era Pier Capponi! 


(Disegno di Toddi). 


Bersaglieresca 


Vanno a «Bononia docet» 
nei dì canicolari 
di giugno, ch’essi sfidano, 
i bravi bersagliari 


che ai tempi lor marciarono, 
e furon gloria e vanto 
di questa grande Italia, 
in qualche reggimanto. 


Adesso si riuniscono, 
e come sede adatta 
Bologna grassa scelsero, 
detta pure «la datta ». 


Ivi, di feste splendide 
tra l’uno e l’altro spasso, 
i veterani adunansi 
lietamente a congrasso 


per vagliare e discutere 
intorno a ciò che forma 
per essi il vanto massimo; 
il prestigio dell’Orma. 


Alla mia musa indomita 
l’ali davver non tarpo 
oggi, e vo’ laudi sciogliere 
dei bersaglieri al Carpo. 


Il bersaglier, ch’è agile, 
svelto come un cerbiatto 
) la Patria sa difendere 
| armato di moscatto; 


disfida il caldo torrido 
e la più fredda bora, 
| purchè lo scaldi e l’animi 
la sua marzial fanfora, 


e va! La fiamma cremisi 
suo simulacro è santo, 
col cappello fatidico 
@ colle piume al vanto! 

Io sogno, sogno e spasimo, 
dal desiderio attratto 
(ahimè, purtroppo inutile) 
id’avere il- fez piumatto! 

ACCIO | D'EMPOLI 


Mentstrelo disoveupatoze 
spennacchiato. 


La Vetra del bersagiere dorico 


Ci è stata recapitata per isbaglio 
la seguente lettera, diretta da un er 
bersagliere anconetano alla propria 

, e siamo lieti di: pubbli- 
carla nella sua integrità. 


Cara Stamura, 


Bologna, 26 giugno. 

Ti scrivo queste due righe per 
farti sapere che tanto io quanto i 
altri asoci dell’Associazione d'An- 
cona, Gigetto, Garagolo, Panzaguz- 
za eccetera, semo rìvati in questa 
cità che non c’erimo mai stati, la 
quale ti digo la sincera verità, me- 
no il mare che non c'è come da no- 
ialtri, mi piace un bel po’. 

Apena rivati, quelo che m'ha fa- 
to impressione è stati i portici, che 
sarebe come î Archi nostri, dove se 
ci bochi drento puoi girare tuta la 
cità, al’ombra se piove e senza om- 
brelo se ci sono il sole che brugia i 
cervelli. 

Se ti dovessi dirti tuti i monu- 
menti, le chiese di San Petrolio, una 
muchia de tori che pende, il Padi- 
lione e le altre cose bele che c’è a 
Bologna, mi ci vorebero un saco di 
tempo, e invece aqui bisogna di tro- 
varsi pronti a tute le radunanze, e 
via col passo acelerato come quan- 
do èrimi soto le arme, che ancora 
adesso, non fago per vantazione, 
mi pare d’essere ridiventato un 
giovinoto sempre in gamba! 

E quanti compagni miei dela le- 
va mia d’alora ho incontrato! E 
tuti m'ha riconosciuto, dicendo, di- 
ce: Te pia un bene, Ceriago, come 
ti sei ingrassato! T'aricordi quan- 
d’erimo insieme ala Caserma di Vi- 
larè quela volta che i rossi ci voleva 
fare scioperare con loro per fare 
la rivoluzione e l’Ariapublica di Fa- 
briano? T'aricordi qui, t'aricordi là? 

Porca mastela, m’aricorderò? E 
penso ancora che se coloro dei so- 
versivi non trovava i musi duri di 
noialtri, tanto anconitani che fore- 
stieri ma tuti italiani, a st'ora, dico, 
mica ci trovavamo uniti qui a Bo- 
logna, fra un piato di tagliatele 
sciute o di capeleti in brodo, e due 
fete di mortadela a brindare col 
lambrusco all’Italia e al Corpo dei 
Bersaglieri dove mi onoro di apar- 
tenere! 

Cara Stamura, sono passati i 
ani, ma noi si vogliamo bene l’i- 
Stesso come quando erimo fidanzati, 
te lavorando da ingaggetatrice e 
io col capelo sule 23, trovandoci fuo- 
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— Quell'uomo le fa una corte spietata | 
— È un ex bersagliere e vedrai che farà breccia nel cuore di lei! 


(Disegno di Vera D’Angara). 


ri porta Cavur per mangiare le cro- 
cete da Moroncino. 

Basta, adesso ci abiamo un altro 
ricevimento e mi tocca di lasciarti 
colla penna, e poi ci sarà la lumi- 
naria che se ci fosse il mare sareb- 
be una bellezza a vederla dal Duo- 
mo o le strade nuove; ma ci vuole 
pazienza: e tu intanto meti a ba- 
gno il stocafisso, che fra tre 0 qua- 
tro giorni ti racconterò tuto, pre- 
gandoti di non pensare male del 


tuo aff.mo 
Ceriago 
Il lago dello Chàlet 
Dicono i bene informati che tra poco 


sarà cambiato nome al Lago di Castel 
Gandolfo. E questo perchè, sulle sue ri- 
ve, c'è il celebre Chalet del Lago dove 
impera il signor Ridolfi, detto anche 
il Re del Carneplastico, il quale è riu- 
scito a fare della pietanza marinettia- 
ma un piatto meraviglioso e succolento. 

Poichè ora tutti corrono allo Chalet, 
che domina appunto il lago nel punto 
più bello, per fare colazioni squisite, o 
pranzi, o a prendere il the, e tutto que- 
sto con una spesa incredibilmente mo- 
desta, sembra che il Lago sarà chiama- 
to «dello Chélet». 

Terremo informati i nostri lettori 


A BOLOGNA 


- Presto! Che fate? 


— It.cuoeo sta mettendo le penne ai cappelletti! 
(Disegno di de’ Seta), 


Tia ron 
Massime igieniche estivali 


(in poche battute, ossia alla bersagliera) 


Non prender moglie d’estute, 
perchè te la ritroveresti anche 
d'inverno. 


+-+. 

Se ti avviene d’essere colpito da 
insolazione e di cadere svenuto in 
mezzo alla strada, la prima cosa 
che devi Jare è quella d’aspettare 
che qualcuno ti “accolga. 

Per fare la reazione dopo il ba- 
gno è indicatissimo mangiare una 
buona minestra e poi saltare dalla 
finestra. 

--. 

Se per il troppo calore ti coglies- 

se il capogiro, cerca subito di in- 


goiare — ma non interamente — 
un manico di scopa. 
<.° 

Per le costituzioni sanguigne, 


stando in villeggiatura è consiglia- 
bile mangiar cibi leggeri: piume, 
turaccioli di sughero, cotone idro- 
filo: ecc. Anche le uova alla coque 
sono preferibili, ma vanno man- 
giate molto calde, cosicchè è inu- 
tile procurarsene delle fresche. 

Un rimedio yailibile per libe- 
rarti dalle mosche è quello di da- 
re della «carcsna» a qua:cuno 
che ti sta vicino; esse voleranno 
tutte su di lui con tuo grande 
sollievo. 

Quando si è sudati fa male bere 
l’acqua fresca; perciò prima di 
bere è prudente asciugarsi la 
fronte col fazzoletto. 

Trial 


GLOBULI PALMI 


a le malattie del fegato 
GLOBBLI PALMI uovo medicamento che contiene 
la boldina e il kinkeliba, droga colo: il_mb 
gliore eccitante della secrezione biliare. 1 
sono efficaci nelle coliche epatiche, favoriscono l'e- 
spulsione dei all ne impediscono la formazio: 
16, curano, lieriza le ci e 
del' fegato, disturbi ALMI sono la 
to anche nei casi crofici. 
43 fine dei pasti 2 0 3 volte 
giorad: Presso 1è bwbne fari: * 
Promo déf fiacono ribassato n E, 1Î:40. 


vera salvezza del 
Gioi 


5 4 


Î 
sl 


Î 
4 
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PRIMO PREMIO 
Viaggio gratuito a Parigi 


Come già descritto, con tutte le comodità che può offrire una gitu orga- 


nizzata dal ben noto Ufficio Nazionale 


Viaggi. 


Maggiori particolari e il programma dettagliato delle bella gitu posso- 
no ottenersi richiedendoli alla Direzione dell’U.N.V., (Via del Tritone 169, 


Roma, telef. 61-699). 


Questo premio è riservato ui soli abbonati del «Travaso»: possono però 
concorrervi anche coloro che s1 abbonino prima della chiusura del con- 


corso stesso. 


(L'abbonamento da oggi alla fine del 1931 costa sole lire sette!). 
Il viaggio potrà essere effettuato nella seconda metà di luglio (oppure 
in altra data, previo accordo con l'U.N.V.). 


Cossa N 


Solutore: 


Talloncino da inviare. 


SECONDO PREMIO 


Un fonografo 


Un fonografo portatile, a valigia, 
con motore ad una molla, caricabile 
in marcia, con piatto ricoperto di 
velluto (centimetri 25), regolatore 
di velocità perfezionato, diafram- 
ma ultimo tipo, membrana metal- 
Uica, scatola portapunte nichelata, 
cassa armonica ultimo modello, a- 
stuccio ricoperto in pegamoide. 

E’ superfluo descrivere tutti i pre- 
gi di modernità e perfezione: bu- 
sterà dire che il fonografo è for- 
nito dalla notissima ditta cav. A- 
gelo Alati di Roma (via Tre Can- 
nelle 16). Il nome della ditta Alati 
è la migliore delle garanzie nel 
campo delle macchine parlanti. 


TERZO PREMIO 


Un elegante ombrello per signo» 
ra, di tipo originalissimo giappone- 
se, ossia racchiuso in fodero di 
bambù lavorato: è un artistico e 


TRIOFOSFORO 


Ricostituente Nervino Eroico 
La Nevrastenia, l’Impressiomabilità, le 
poor «ale e la debolezza ir 
ritabile si vincono bene col TRIOFOSre- 
MRO RIVALTA che tonifica Ca 


Gli abbonati incollino anche la fascetta 
Andirizzo con la quale ricevono il giornale. 


grazioso oggetto di gran moda, con 
quei caratteri di distinzione cne 
sono particolari di tutto ciò che è 
fornito dalla ditta Fratelli Colla di 
Roma. 


QUARTO PREMIO 


Un bastone da uomo, di vera can- 
na di Malacca, con placca supe- 
riore in oro. Buon gusto ed elegan- 
za sono i connotati di questo pre- 
mio invidiabilissimo. 


QUINTO PREMIO 


Un servizio da liquori per 6 per- 
sone, degno compagnu dei premì 
precedenti. 


SESTO PREMIO 


Elegante astuccio con posata da 
dolce in argento e argento dorato. 


Oltre questi premi, la Direzione 
del Travaso si promette di usse- 
gnarne qualche altro, a consolazio- 
ne di coloro che si siano maggior- 
mente approssimati. 

E’ notorio, fra i nostri amici, co- 
me il Travaso ami abbondare nel 
mantenere le proprie promesse, per 
Lol, maggior gioia dei suoi fedeli let- 
t 


>. 


Spieghiamo ‘con chiarezza in che 
cosa consiste il concorso. 


Avete, qui lotta, una carta 
geografica dell'Italia, ‘s@lta . 
sono son altrettanti oir- 
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NDE CONCORSO A PREMI 


col — cinque città. Tutte e cinque 
sono capoluoghi di provincia. 

Supponete di fare un piacevole 
volo, toccandole tutte e cinque, co- 
m'è indicato dalle linee. 

Come ricordo di questo viaggio 
aereo ed immaginario attraverso 
l'Italia, prenderete con voi, da ogni 
città, la prima sillaba del suo nome. 

A viaggio finito avrete raccolto, 
così, cinque sillabe le quali, riuni- 
te insieme nell'ordine del viaggio, 
formeranno il nome di una specia- 
lissima categoria di italiani. Indi- 
cate, nell'apposito talloncino, il no- 
me ottenuto e, senz'altro, sarete fra 
i partecipanti al divertente e... pro- 
mettente concorso. 


+0 


Regole rigorosamente da osser- 
varsi sono le seguenti: 

a) il talloncino, debitamente 
riempito, va incollato su cartolina 
postale, e questa va indirizzata alla 
Redazione del « Travaso »>, Roma; 

b) le cartoline debbono perve- 
nirci non oltre la mezzanotte del 
10 luglio p. v.; 

c) insieme con la soluzione ogni 
solutore sceglierà un numero di 
due, tre o quattro cifre, scrivendo- 
lo nell'apposita casella del tallon- 
cino. Questo numero servirà auto- 
maticamente a scegliere i vincitori 
tra tutti coloro che hanno inviato 
la giusta soluzione del gioco pro- 
posto. Sarà vincente il primo pre- 
mio colui che abbia prescelto ii nu- 
mero più vicino a quello Jormato 
dai due primi estratti del R. Lotto 
per la ruota di Roma, l’11 luglio 
p. v., intendendosi i due estratti 
non addizionati ma scritti uno do- 
po l’altro. Vincenti i premi succes- 
sivi saranno coloro che — col nu- 
mero da essi prescelto — si saran- 
no approssimati maggiormente al 
numero così formato. 

Un medesimo concorrente può 
inviare più soluzioni, su altrettanti 
talloncini. 


+ 


Molti solutori, nell’inviarci la loro 
risposta, aggiungono espressioni di 
simpatia e di plauso che ci lusin- 
gano: la Commissione esaminatrice 
— nel fare lo spoglio delle risposte 
— se la caverà sorridendo di com- 
piacenza. 

Altri solutori, invece, aggiungono 
delle domande più o meno compli- 
cate. Il rispondere a tutte impli- 
cherebbe la necessità di istituire un 
vero ufficio di corrispondenza per 
rispondere che abbiamo ricevuto 0 
inviare gli schiarimenti richiesti. 

Il bando del concorso parla chia- 
ro e non può dar luogo ad equivoci. 

Ripetiamo che il premio dei viag- 
gio a Parigi è riservato ai soli ab- 
bonati. Essi, concorrendo, debbono 
incollare sulla cartolina, con la s0- 
luzione, la fascetta-indirizzo con la 
quale ricevono il giornale oppure, 
se sono abbonati recentissimi, indi- 
care la data in cui hanno spedito 
l'importo dell'abbonamento. 

E’ evidente che la Commissione, 
nel suo lavoro di spoglio che già si 
promette non lieve, considererà le 
risposte prive di fascetta 0 altra 
indicazione come inviate da non ab- 
bonati e perciò concorrenti 801- 
tanto al secondo premio e succes- 
sivo. 

Dopo l'aggiudicazione, non saran- 
no ammessi reclami, giacchè le con- 
dizioni pubblicate nel bando sono 
tassative ed espresse con limpidità. 

Molti solutori, i quali non erano 
abbonati, hanno provveduto intel- 
ligentemente ad abbonarsi subito e, 
con molto giudizio, hanno incollato 
la loro soluzione direttamente sul 
vaglia. 

Ecco un modo semplice e pratico. 

L'abbonamento, da oggi alla fine 
del 1931 costa soltanto sette lire. 

Son sette lire ben impiegate, an- 
che nel caso che non si vinca Al 
premio: immaginiamo poi se si ‘ha 
la fortuna di tmbroccare il numero 
fatidico che farà vincene 4 met viag- 
gio a Rarigi! 


Norcino 


La 


Le migliori 6 più eleganti 
TOILETTES ESTIVE 
per il mare 
o la villeggiatura 
a prezzi ridottissimi 


ROMA - Via Condotti, 12-13 
NAPOLI - Via Chiaia, 195-190 

i TORINO - Via Cavour, 15 
MILANO - Via Montenapoleone, 40 


ALBERGHI 
RESCOMANDATI 


’albergatore che ta pubbli 
cità nel TRAVASO dà prova 
di carattere gioviale : quindi 
desidera Che“anche i clienti 
siano contenti in tutto. 


Chianciano Bagni 

HOTEL EXCELSIOR REGINA. 1. ord. 
HOTEL TERME. Seconda categoria. 

Per jar conoscere Ciuancuano 

In questi due ottimi alberghi, i nuo 

vi clienti, presentandosi muniti di «Tra- 

vaso» saranno rimborsati, a fine cura, 

della spesa di viaggio da Roma o da Fi- 

renze a_ Chiusi, seconda classe, e auto 

fino a Chianciano. Si prega preavvisare 


ALBERGO PENSIONE GARIBALDI. 
Vera casa famiglia. Splendida posizio- 
ne ventilata. Vitto adatto cura. Acqua 
corr. Prezzi modici. Propr. Latini. 


Milano 
GRAND HOTEL REGINA. 1. catego- 
ria. Ogni comfort. Presso il Duomo e 
la Scala. Direz. Cav. Maestri. 


Montecatini Terme 
ALBERGO CORALLO. Tutti i comforta 
Pei lettori del « Travaso » pensione da 
L. 25. Propr. Porciani. hi 


HOTEL CROCE DI MALTA; 120 ca- 
mere con acqua corr.; bagni privati. 
Pensione da L. 40 a 55. Cav. G. Pacini. 


Mottarone (Stresa) m. 1500 
ALBERGO BUFFET STAZIONE. Pran- 
zi L. 13; pensione L. 30; panorama @ 
soggiorno incantevoli. Pr. E. Perolini. 


Pescara 
GRAND HOTEL. Inaugurato 1931; ar- 
redamento di lusso; ogni comfort; ac- 
qua corr. calda e fredda ogni tempo; 
servizio automobilistico svazione cen- 
trale; pineta; riviera; camera da li 
re 12,65 in su servizio compreso. Pen- 
sione completa da L. 50. 


REGINA CARLTON 

è bergo ci prim'ordine per famiglia. 
Comm. G. Barbiani, dirett. proprietario. 
= w ino 1000 s. m. 

i: ACQUABELLA 1. ord.; CRO- 
ICE SAVOIA 1. ord.; BELVEDERE. 300 
letti; apertura 1. luglio. Nuova 
P. Collembet, direttore .generale. - 
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‘migliori © più eleganti 
TOILETTES ESTIVE 
per il mare 
o la villeggiatura 
a prezzi ridottissimi 


ROMA - Via Condotti, 12-13 

NAPOLI - Via Chiaia, 195-196 
TORINO - Via Cavour, 15 

LANO - Via Montenapoleone, 40 


ALBERGHI 
COMANDATI 


,alber atore che ta pubbli 
tà nel TRAVASO dà prova 
carattere gioviale : quindi 

sidera heanche i clienti 

Ino contenti în tutto. 


Chianciano Bagni 
TEL EXCELSIOR REGINA. 1. ord. 
TEL TERME. Seconda categoria. 
Per far conoscere Ciuanciano 


n questi due ottimi alberghi, i nuo- 
clienti, presentandosi muniti di «Tra- 
o» saranno rimborsati, a fine cu 
la spesa di viaggio da Roma o da 

ze a Chiusi, seconda classe, e 
> a Chianciano. Sì prega preavvisare 


BERGO PENSIONE GARIBALDI. 
ra casa famiglia. Splendida posizio- 
ventilata. Vitto adatto cura. Acqua 
r. Prezzi modici. Propr. Latini. 

Milano 
RAND HOTEL REGINA. 1. catego- 
. Ogni comfort. Presso il Duomo e 
Scala. Direz. Cav. Maestri. 


Montecatini Terme 
BERGO CORALLO. Tutti i comforts 
i lettori del « Travaso» pensione Ga 
25. Propr. Porciani. î 


OTEL CROCE DI MALTA; 120 ca- 
ere con acqua corr.; bagni privati. 
nsione da L. 40 a 55. Cav. G. Pacini. 


Mottarone (Stresa) m. 1500 
L.BERGO BUFFET STAZIONE. Pran- 
L. 13; pensione L. 30; panorama @ 
ggiorno incantevoli. Pr. E. Perolini. 


Pescara 
RAND HOTEL. Inaugurato 1931; ar- 
damento di lusso; ogni comfort; ac- 
1a corr. calda e fredda ogni tempo; 
izio automobilistico siazione  cen- 
ale; pineta; riviera; camera da li- 
, 12,65 in su servizio compreso. Pen- 
one completa da L. 30. 


Roma 

REGINA CARLTON HOTEL; al 

ia bergo di prim'ordine per famiglia. 
omm. G. Barbiani, dirett. proprietario. 


Vallombrosa-Saltino 1000 s. m. 
lberghi: ACQUABELLA 1. ord.; 
E SAVOIA 1. ord.; BELVEDERE. 300 
x . baglio. Nuova Dires. 
. Gollemaiet, direttore .generale - 


nistro 


Marcia, corre 


Filastrocca balda e fresca 
che vai rapida alla mèta 
empi i versi del poeta 
d’allegria bersaglieresca 
per cantare a tuo talento 
con ia penna sempre al vento 
e con l’estro che ti punge, 
poichè il sol le nubi squarcia, 
quel che scappa e quel che giunge 
ciò che corre e ciò che marcia. 


Marvia a piedi il pellegrino, 
marcia il tempo ed il destino, 
marcia il tram ed il taxi, 
marcia il cuore notte e dì, 
marcia il treno sul binario, 
marcia il gambero al contrario, 
marcia lenta la lumaca, 
marcia mal chi s’ubriaca, 
marcia l’acqua verso il mare, 
marcia chi vuole arrivare, 
marcia l’astro ed il battello, 
marcia questo e marcia quello, 
ma non marcia da un pezzetto 
il mio vecchio girarrosto 
in virtù dell’alto costo 
del tacchino e del polletto. 


Come invece l’uom che ha fretta, 
corre Binda in bicicletta, 
corre sempre il bersagliere, 
corre celere il corsiere, 
corre il sangue nelle vene, 
corre il giusto a far del bene, 
corre l'obbligo e il dovere, 
l’assetato corre a bere, 
corre l’oste verso il pozzo, 
corre il corvo a empirsi il gozzo, 
corre voce ch’io sia bruno, 
corre l’asino a digiuno, 
corre l’anno e corre il vento, 
corre pur l’abbonamento 
tutto corre in questa vita 
più in discesa che in salita. 
a chi corre all'impazzata 


è il cassier quando ha vuotata 
la sua cassa e corre lesto 
fino all’ora dell'arresto. 


Scappa chi taglia la corca, 
quando è vinta scappa l’orda, 
scappa a volte la pazienza, 
scappa a me un’impertinenza, 
scappa a un altro un sospirone, 
scappa a un terzo l'occasione, 
scappa il lepre ed il coniglio, 
scappa il sauro se lo sbriglio, 
scappa il topo innanzi al gatto, 
scappa il fumo dal pignatto, 
scappa il gas quand’è malchiuso, 
scappa il vile come d’uso, 
scappa l’Asti che si stappa, 
scappa questo e quello scappa. 
ma non scappa il creditore 
che tien fermo per tre ore 
e continua a petulare: 

— Non si scappa, hai da pagare. 


Giunge invece ciò che arriva, 
giunge al cuor la « Casta diva » 
giunge a tutto il delinquente, 
giunge in alto poca gente, 
giunge in porto la goletta, 
giunge agli occhi la vedetta, 
giunge ai piedi il pantalone, 
giunge rapido il ciclone, 
giunge il conto del tuo sarto, 
giunge l’ora e giunge il quarto, 
giunge il giorno del giudizio, 
giunge Caio e giunge Tizio, 
giunge il milite in caserma, 
giunge ognun se non si ferma, 
ma chi giunge a suo piacere 
più d'ogni altro è il bersagliere 
e alla fine grazie a Dio 
giunge pure il canto mio 
però giunge allegro e fresco 
perch’egli è bersaglieresco. 


ESOPONE 


IL GRAN 


COLLA 
BozzETTO DEL 
MONVMENTO. AL 
BERSACGUERE 


LANFRANCONI: 
ment 
Lo TN z de bozzetto ? 


GELARCA 


ovo a a 2 


Sa dirmi perchè Biancale si è attaccato total- 


ERE: — Non me lo dica! Noi bersaglieri amiamo 


esporci al fuoco e non al freddo! 


La treddura che volevi. dire l'on. Lanfranconi: 


perché è di Colla* 


Si è attaccato a quello 
(Disegno di Onorato). 
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scappa e giunge 


— Come ti sei fatta bella, oggi! 


— Capir: 


: c'è l’adunata dei bersaglieri : 


«Disegno di #ompard) 


La veritabla istoria degli berzaglierri 


Per trattar degnamente dei hersaglie- 
ri ci voglion delle penne, e penne di 
scrittori competenti 

Abbiamo riunite quelle degli autori 
francesi che meglio conoscono il nostro 
paese ed offriamo l'articolo qui ripro- 
dotto alla direzione della ben nota rivi- 
sta francese l'[llustration, tanto diffusa 
anche fra il pubblico italiano e special- 
mente fra quello che ritiene molto ce 
esporre una rivista d'oltr'Alpe nel pro- 
prio salotto. 

Nell'ultimo numero della sullodatu 
Illustration (n. 4606, del 13 giugno, 
pag. 2551 Monsieur Georges Roux si 0c- 
cupa competentemente della gioventu 
italiana ‘Fabrication d'une jeunesse): 
egli ci apprende anzitutto che, Balilla 
«c'est le nom d'un enfant italien tue 
au sisge de Génes par les troupes fran- 
caises » 

(Noi. ai nostri « balilla », una cosa sl- 
mile non glie l'avevamo insegnata mai: 
invece il Roux vuole per forza che il 
piccolo Balilla sia stato ammazzato dal 
francesi, forse a tutto vantaggio della 
fraternità latina!) 

Poi, generosamente, ci regala il dop- 
polavoro, con un p di più che, veramen- 
te. non sapremmo come impiegare. 

1 Roux parla a lungo dei « giovanni 
fascisti e delle « giovanne fasciste ». 

‘Abbiamo capito, così, perchè il Dopo- 
lavoro ‘o Doppolavoro) dell'Urbe abbia 
celebrato con gran solennità la festa di 
S. Giovanni: « causa de! Giovanni © del- 
le Giovanne che sono fascisti. Ma ci ri- 
sulta che lo sono anche quelli che si 
chiamano Pietro. Paolo o Giggetto 0 Ro- 
Moletto: ne conosciamo uno che si chia- 
ma Procopio e pure é un buon fascista 
anche lui 

'Sì vede che Rour — il quale pure è 
venuto avvosta in Italia — non l'ha 
conosciuto! 

Ma egli ha potuto parlare egualmente 
di tutto. persino «des Iégions della ma- 
fe». Per chi non lo sapesse. la mare. 
in italiano. è il contrario del terro. 

‘E Monsieur Georges Roux c'è venuto 
apposta, per studiar bene tutto questo: 
sebbene qualcuno possa pensare che ce 
l'abbiano mandato. 

Ecco intanto qualche notizia sui ber- 
saglieri. da utilizzarsi pel prossimo  fa- 
scicolo della bella rivista l'Ilustration. 


I «berzaglierri» (si pronuncia cor- 
rettamente bercaillery) sono di ori- 
zine orientale, giacchè provengono 
dalla Marmora o mar di Marmara, 
presso i Dardanelli. 

Il primo squadrone di bersaglie- 
ri a cavallo fu istituito dal generale 
Masséna dopo che le sue truppe eb- 
bero ucciso il piccolo Balilla, ed 


erano armati dei cannoni che face- 
vano «bum» come monsieurs Geor- 
ges Roux. 

Non bisogna confondere i berza- 
glierri con i «carrabbinierri»: i car- 
rabbinierri portano la «carrabbina» 
mentre i berzaglierri portano il 
bersaglio. 

Per diventare berzaglierre biso- 
gna avere la barba al momentc 
della «leva». 

Questa «leva» è una grande sbar- 
ra di ferro che serve a misurare la 
forza di ogni recluta. 

I berzaglierri godono molta popo- 
larità e vi sono parecchie canzo- 
nette militari in loro onore: una 
delle più conosciute è in dialet.o 
piemontese e dice: 

Santa Lucia, lodanno atte 

quanta malinconia 

se Egira la monda sanno 

s’Eva cerca fortunna.... 


Ma altrettanto celebre è una poe- 
sia che fu scritta in loro onore da 
un grande poeta siciliano, Beppe 
Giusti e che comincia così: 


Quando Giason d’Alpelio 
Spinse nella mare le abeti... 


Questa poesia è stata messa iu 
musica da Alessandrio Manzo::ni 
ed è diventato l'inno ufficiale dei 
berzaglierri. 

Ogni berzaglierre porta dentro il 
suo zaino una bicicletta: adesso al- 
cuni portano una motocicletta. 

Ho conosciuto un berzaglierre 
che si chiamava Sergente Maggio- 
re, il quale mi ha narrato molti 
episodi di guerra, specialmente del- 
la battaglia della Cernaia (in Tri- 
politania) dove egli combattè 
quando aveva già quarant'anni. 

La parte più caratteristica del- 
l'uniforme da bersagliere è il cap- 
pello, fatto a pan di zucchero e co- 
perto da grande penne di struzzo. 

Sarebbe bene che anche gli scrit- 
tori francesi adottassero una bella 
uniforme, col cappello piumato; ma 
invece delle penne di struzzo, co- 
me i bersaglierri, io vorrei un cap; 
pello con le penne d'oca. È 

La penna d'oca è il simho!o dela 
letteratura. 

Gigi Raffa 


} 
i; 
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Scudi e scudetti 


Mentre il campionato si appresta 
a darci l’ultima battuta (senza ma- 
ligne allusioni al Casale, Livorno e 
Legnano. già si parla di pro- 
grammi, acquisti e simil. cose per 
l’anno prossimo. 

La Juventus, ormai, ha vinto: 
non c'è più da fare calcoli 0 studi 
sulla possibilità, come fino a ieri 
facevano il giallo e la rosea. La Ro- 
ma, oltre ad alcuni mesti ricordi, 
ha conseguito un’affermazione che, 
se è onorevole, poteva essere anche 
meglio: ossia più concreta e scu- 
dettata. Perchè, sia detto tra noi, 
ne son volati di scudi, quest'anno, 
per la conquista dello scudetto! 

E intanto già si parla di nuovi 
acquisti, di nuove formazioni, di 
nuove spese. I soldi volano, come le 
speranze, e il pubblico paga. Il cam- 
pionato è, ormai, una questione fi- 
nanziaria: l'amministrazione delle 
varie società ha molto più da fare 
che non i giocatori di prima squa- 
dra. 

E poi, finalmente, si è ottenuta 
una grande vittoria dello spc in 
campo internazionale. Il professio- 
nismo è stato accettato anche da 
altre nazioni, pacificamente, come 
una qualunque sconfitta nella Cop- 
pa Davis. 

Questa è stata una vera conqui- 
sta dello sport! Altro che nuovi 
«récords», aliro che tempi sbalordi- 
tivi! Tutto deve esser professione: 
tutto. Perchè, come alcuni miliar- 
dari esercitano una professione per 
puro sport, così è giusto che lo sport 
sia esercitato per professione. Anzi, 
sarà bene aggiungere alle varie ca- 
tegorie di professionisti quella dei 
dilettanti: infatti l’esser dilettante, 
oggi, è una delle professioni che 
rende di più. 

E adesso, per finire, torniamo al 
campionato. Un mesto saluto a due 
delle tre squadre di coda, che, per 
educazione, stanno ferme sull’uscio 
celare i complimenti: Prego, passi 
ei! 

Un altro saluto ci vuole per i 
vari biglietti da mille usati nella 
lotta per lo scudetto. E se qualcu- 
no si meravigliasse di quest’ultimo 
saluto, spiegheremo che non c’è 
niente di strano. E’ più che normale 
che la lotta per lo scudetto si basi 
sugli scudi. Peccato, solamente, che 
lo scudetto è uno solo, e gli scudi 
molti. Ma tanti! 


Il ballista 


Calci di rigore 


Alla Rondinella, il campo laziale 
sempre in attesa della sua siste- 
mazione, si sono sistemati i cani 
levrieri, i quali fanno l’incremento 
della razza canina da corsa. 

Meno male! Come si potrebbe vi- 
vere senza razza canina da corsa? 


+ 
A Villa Glori il favorito Petrarca 
è stato battuto. 
Sempre sfortunati questi poeti! 
++ 
Nel Giro ciclistico di Francia c’è 
una categoria di assi: una quaran- 
tina, quanto un mazzo di carte. 
Già: ogni asso vuol giocare la 
sua carta! 


Guernanville, il cavallo vincito- 
re del Gran Premio di Milano, è 
un grigio. 

E ha ridotto tutti al verde... 

Nel «Mezzo milione» alcuni fan- 
tini più giovani hanno montato as- 
sai male per orgasmo. 

E’ grave, per un fantino, perdere 
le staffe! 

+++ 


A campionato quasi finito, ormai 
le posizioni sono deliminate. 

La Juventus ha lo scudetto, con- 
quistato a Torino. La Roma ha l’o- 
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LE TRAGEDIE BELL’ULTIMA GIORNATA 


YLIVORNESI: 
— Santo Magnozzi, aiutaci tu: 


1 CASALESI: 
— San Caligaris, ora pro nobis? 
(Disegno di de Seta) 


norevole affermazione conquistata 
a Testaccio, e precisamente contro 
il Milano. 


Il Gran Premio di Milano è stato 
vinto dal cavallo francese Guer- 


nanville. 
mb. 


Piume al vento 


La donna è, certo, mobile 
come al vento una piuma 
ma il destriero, che è nobile 
si ricopre di schiuma 
e quando corre rapido 
e tocca quasi i cento 
è certo ancor più rapido 
di qualche piuma al vento! 


Tutte le folle accorsero 
ieri in quel di San Siro: 
mezzo milion contesero 
i cavalli da tiro, 
da tiro, sì, contabile 
chè le bestie più buone 
quasi tutte tiravano 
a quel mezzo milione! 


a farci sospi 
ed erano temibili 
almeno a constatare: 

or non siamo più pavidi 
che quel denaro espairi, 
chè via se lo portarono 
veloci ai lari patri. 


E quelli che rincorrono 
le chimere da poco 
e con passion continua 

la vita al gioco, 

troppo tardi s’accorgono 
che il cavallo da corsa 
ha una funzione emerita':, 
di vuotare la borsa. 

E’ meglio l'automobile 
o il destriero di sangue? 
E’ meglio,-sull’autodromo, 
se la gara non.la: 
guardare i rossi b 
l'uno all’altro rivale... 
a meno che il più rapido 
ci mandi all'ospedale! 


Ora il cavallo gallico 
s'è portato lontano 
mezzo milione, in rapido 


Pare che il campionato 

stia per finire - | pericoli 

dell’ozio = Incontri ami- 
chevoli alle viste 


Final 1ente! Juventini e romani han- 
no finito di sbudellarsi, di sfacchinare, 
di inseguirsi, di sudare tre maglie 0- 
gni domenica. campiondte è finito 
Allegri, dunque, razzi, non si parle 
rà più di calcio almeno per altri... otr 
to giorni. Come dolce premio alle vostre 
fatiche, v'aspetta la simpatica Coppa. 
Le altre squadre, i meno bravi, do- 
vranno contentarsi di riposare. A voi 
le gloric della Coppa, a voi il calcio a 
rotazione continua, con la speranzella 
di restare in campo almeno fino a set- 
tembre, allorchè in premio della vostra 
bravura, vi sarà forse concesso di ri- 
cominciare il campionuto, dove, esser:do 
voi due squadre fortemente... indizia- 
te, sin dalla prima domenica dovrete 
affronvare il disperato arrembaggio 
del rivali. 

Una buona notizia è questa: il pros- 
simo campionato avrà inizio nella se- 
conda metà di settembre. Bene, per- 
bacco. Ma non si potrebbe anticiparlo 
un pochettino? Non c'è pericolo che 
l'eccessivo riposo intorpidisca i baldi 
calciatori perpetui? 

UNA BELLA INIZIATIVA. — Sap 
piamo che i dirigenti della Juventus e 
della Roma, per sgrancnire le gambe 
dei loro giocatori, hanno deciso di or- 
ganizzare per domenica 5 luglio un in- 
contro amichevole da’ svolgersi a To- 
rino tra le due valorose compagini e 
che, nel caso che la Coppa abbia iniziw 
il 19 luglio, la successiva domenica 12, 
si svolga il «retour match» a Roma. 
Plaudiamo alla bella iniziativa. 

PER DIMAGRIRE. -— Si sta orgu- 
nizzando, allo Stadio, una Coppa 
C. O. N. I. tra Lazio, Bologna, Napoli, 
ecc. I giocatori che avessero qualche 
tendenza alla ninguedine sono pregati 
di iscriversi sol.._.tamente. 

ULTIM'ORA. — Non se ne fa nien- 
te: si trattava di! un volgare refuso, 
cioè di una presunta colpa del C.O.N.I. 

TELEGRAMMA. — La Presidenza 
della «Juventus» ha inviato ai diri 
genti della Lazio il seguente tele 
gramma: «Fausto giorno conquista 
agognato scudetto inviamo sensi vi- 
vissimo plauso sincera gratitudine var 
lorosa consorella brillante artefice no- 
Stro SUCCESSO ». 

RISPOSTA. — La Lazio ha risposto: 
«Grati autorevole rinconoscimento 
preghiamovi studiare nossibilitò tras- 
ferire Torino nostra squadra che a Ro- 
ma «nun è aria». 

INTEMPESTIVITA’. -- Appena fi» 
nito l’incontro vittorioso con l'Ambro- 
siana, i giocatori della Juventus si mi- 
sero a fare capitomboli sul campo. L'a- 
vessero fatti qualche domenica prima 
quei capitomboli!! 

TRASFERIMENTI. -—- Sì 


annunzia 


ufficiarmente che per l'ultima giorna- 
ta del campionato e per ragioni sen- 
timentali, il giocatore Caligaris indos 
serà moralmente la vecchia maglia ca- 
salese e che il giocatore Magnozzi gio- 
cherà contro il Casale vestendo i vec- 
chi colori amaranto. 


SQUADRONE COL MA. — La Ju 
wentus è uno squadro;e, ma calcela 
che senza gli «exploits » individuali di 
Orsi, oggi avrebbe in classifica circa 
dodici put di meno. 


CACCIA. — Molto ben riuscita, seb- 
bene organizzata lì per li, l’interessan- 
te partita di caccia all'arbitro B._ilac- 
qua, sul campo del Napoli. Ecco un in- 
contro che può valere un altro cam- 
pionato: quello 1931-32. Parlano di cri- 
Sì, a Napoli, ma la verità è che non 
mancano le iniziative e le persone in- 
traprendenti. Quando in una partita 
giocata col termometro a 36 da una 
squadra che non ha nulla da sperare 
contro una squadra che non ha nulla 
da temere, si trova un pubblico dispo- 
sto a prendersela tanto calda, vuol dire 
che c'è tutto da rifare. E quando que 
sto pubblico, Îl giorno dopo, perduran- 
do la canicola, ha perfino voglia di as- 
saltare il giornale locale reo di leso 
«ciuccismo », vuol dire che siamo nel 
campo riservato alla patologia spor- 
tiva. 

Recipe: doccia fredda, camomilla e 
bromuro della premiata ditta Diretto- 
rio Divisioni Superiori. 


IL GRAN PREMIO MILANO A SAN 
SIRÒ. — Vendita all'asta pubblica. Con- 
sorzio scuderie italiane vende prezzi 
fallimentari ricco materiale cavalli da 
corsetta adatti imprese trasporti, spe 
dizionieri, produttori gassosa, birra, ac- 
qua acetosà. 


IL GRAN PREMIO AUTOMOBILI. 
STICO DI FRANCIA. -—— Questa volta 
ha vinto Bugatti. Il duello con l’Alfa- 
Romeo si deciderà, dunque, a Spa: 
lì avremo la decisione inappellabile. 
Sì giocherà tutto per tutto: o spa, a 
VACCA. 

il portiere 


Il carneplastico - state sicuri, 

nutrirà gli uomini - molto futuri. 

Ma questo è il secrlo - dei maccheroni : 
Viva Buitoni - che li fa buoni! 


Stornellata 
Fiori marini, 


tutti coi piedi a correre son buoni:, 

più difficile è correr coi quattrini! | 
Fior di giaggiolo, 

canta la Roma, e nella voce ha un velo 

di scudetto, ahimè! ce u'è uno solo! 
Fiore di corno, 

se aspetti che fiorisca, aspetti indarno! 

è più facile che... vinca il Livorno. 
Fior di cicoria, 

brava Juventus! La fortuna varia 

e chi ha fortuna passerà alla storia... 
Fior di verbena, 

c'è che si batte a sera e alla mattini 

combatte per il pranzo e per la cena. 
Fior di trifoglio, 

Brescia non sta sul mare, ma non 

[sbaglio 
a dir ch’è diventato un brutto scoglio. 


vita fuori dello scher- 
mo; i suoi amori e di- 
savventure, Inviando 
lire 6 in francobolli 
spediremo la prima 
arte (12 fascicoli). 
Edit Mosterna 

tocoruo 36, M 


dadi 


citi iii 


E’ Presidente, è ‘ 
e venne nominato 
in ritornello ei d 
“1 cari ber 


Il bersagliere è 

quale perde il 
zio. 

Il bersagliere nc 
nè il vizio di esse 
sagliere non perdi 
tuato a perdere ni 

Perciò stavolta 
pigrizia, la paura 
mucce della fida 
alla volta di Bol 

In ogni circosta 
corda di esser sti 
cordo di bersaglie: 
Lo dice anche ac 
austriaco il quale. 
1918 e în fondo a 
lenne pedata che 
ancora quel rico? 

E nella memori 
ve rimanere il 1 
anche se ora, a €. 
dimenticarlo dice? 

I baldi giovani 
non son più giov 
gono e rimarrann 
te — convengone 
ospitalissima. 

Le donne bolog 
per essi i miglio! 
me cremisi» com 
querra. Ognuna 
«dottato l'espress 


che fa pe 
e nen c'è 
mell’essere 


ENTERA 


(Disinfetta 


Corso Magenta 


almente che per l’ultima giorna- 
l campionato e per ragioni sen- 
itali, il giocatore Caligaris indos 
moralmente la vecchia maglia ca- 
» e che il giocatore Magnozzi gio- 
, contro il Casale vestendo i vec- 
olori amaranto. 


UADRONE COL MA. — La Ju- 
1 è uno squadrone, ma si calcsla 
lenza gli «exploits » individuali di 
oggi avrebbe in classifica circa 
i put di meno. 


CCIA. — Molto ben riuscita, seb- 
organizzata lì per lì, l'interessan- 
rtita di caccia all'arbitro B. ilac- 
sul campo del Napoli. Ecco un in- 
o che può valere un altro cam- 
ito: quello 1931-32. Parlano di cri- 
Napoli, ma la verità è che non 
‘ano le iniziative e le persone in 
endenti. Quando in una partita 
ta col termometro a 36 da una 
ira che non ha nulla da sperare 
o una squadra che non ha nulla 
mere, si trova un pubblico dispo- 
prendersela tanto calda, vuol ire 
‘’è tutto da rifare. E quando que- 
ubblico, Îl giorno dopo, perduran- 
| canicola, ha perfino voglia di as- 
re il giornale locale reo di leso 
cismo », vuol dire che siamo nel 
0 riservato alla patologia spor- 


cipe: doccia fredda, camomilla e 
uro della premiata ditta Diretto 
Divisioni Superiori. 


GRAN PREMIO MILANO A SAN 
). — Vendita all’asta pubblica. Con- 
o scuderie italiane vende prezzi 
nentari ricco materiale cavalli da 
tta adatti imprese trasporti, spe 
nieri, produttori gassosa, birra, ac- 
acetosa. 


GRAN PREMIO AUTOMOBILI. 
°O DI FRANCIA. -- Questa volta 
into Bugatti. Il duello con l’Alfa- 
eo si deciderà, dunque, a_ Spa: 
vremo la decisione inappellabile. 
iocherà tutto per tutto: o spa, a 
a. 

il portiere 


rneplastico - state sicuri, 

rà gli uomini - molto futuri. 
uesto è il secnlo - dei maccheroni : 
Buitoni - che li fa buoni! 


Stornellata 
Fiori marini, 


coi piedi a correre son buoni:, 
difficile è correr coi quattrini! | 
Fior di giaggiolo, 
a la Roma, e nella voce ha un velo 
cudetto, ahimè! ce n'è uno solo! 
Fiore di corno, 
spetti che fiorisca, aspetti indarno! 
ù facile che... vinca il Livorno. 
Fior di cicoria, 
ra Juventus! La fortuna varia 
ii ha fortuna passerà alla storia... 
Fior di verbena, 
che si batte a sera e alla mattina: 
batte per il pranzo e per la cena. 
Fior di trifoglio, 
cia non sta sul mare, ma non 
[sbaglio 
r ch’è diventato un brutto scoglio. 


Bologna con le piume 


o 


E’ Presidente, è “vice ,, 

e venne nominato ‘ per onore ,,: 
in ritornello ei dice: 

“1 cari bersaglieri del mio cuore ,,. 


il bersagliere è il contrario del lupo, 
1 quale perde il pelo ma non il vi- 
zio. 

Il bersagliere non perde nè le penne 
nè il vizio di essere bersagliere. Il ber- 
sagliere non perde niente; non è abi- 
tuato a perdere ma a vincere sempre. 

Perciò stavolta ha vinto persino ia 
pigrizia, la paura del caldo, le lagri- 
mucce della fida consorte ed è partito 
alla volta di Bologna per l’Adunata. 

In ogni circostanza il bersagliere ri- 
corda di esser stato bersagliere: il ri- 
cordo di bersagliere non si spegne mai. 
Lo dice anche adesso qualche soldato 
austriaco il quale, avendo ricevuto, nel 
1918 e in fondo alla schiena quella so- 
lenne pedata che sappiamo, conserva 
ancora quel ricordo del bersagliere. 

E nella memoria di alcuni alleati de- 
ve rimanere il ricordo dell@ janfare 
anche se ora, a chiacchiere, cercano di 
dimenticarlo dicendo delle fanfaronate. 

I baldi giovani d'un tempo —®che 
non son più giovani ma baldigriman- 
qono e rimarranno vita nature luran- 
te — convengono a Bologna, la città 
ospitalissima. 

Le donne bolognesi hanno riserbato 
per essi i migliori sorrisi, vere «fiam- 
me cremisi» come ai bei tempi della 
guerra. Ognuna di esse ha senz'altro 
adottato l’espressione cara al generale 


- 
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Segretario è Peni-glia 
che fa per tre, da solo: 
e nen c'è chi l’eguaglia 


" “si 
mell’essere ” 


ENTERASEPTIKON 


(Disinfettante intestinale) 


sat. fr 
Corso Magenta 


de Bono: «Bersaglieri del mio cuore». 

Persino le due Torri si sono commos- 
se: quella degli Asinelli è lieta che la 
sua altezza le permetta di contempla- 
re l'ammassamento in piazza Vittorio 
Emunuele: la Garisenda, ch'è più pic- 
cina e più dietro, si è inchinata per 
veder meglio. I bersaglieri perciò non 
si stupiscano se vedranno che questa 
torre è un po’ pendente. 


- + 


1 convenuti si promettono di rievo 
care i bei tempi d'azione: presso le va- 
rie mense assisteremo a degli assalti 
a passo di corsa che sbaraglieranno il 
nemico dal piatto. 

S. E. Martnetti dovrà \esser felice 
per tanta distruzione di pastasciutta., 

A Bologna si vedranno delle cose me- 
ravigliose: interverrà, in pieno giugno, 
il gen. Maggio-tto (questa jreddura è 
uno speciale contributo dell'on. Lan- 
jrancona, all'’adunata, per rinfrescare 
il clima senza raffreddare il fervore). 

Che tutto proceda in ordine non ci 
stupisce: l’organizzazione è dovuta al- 
l'on. Melchiori. E' noto che Melchio- 
re era uno dei tre re Magi: faceva 
delle cose magiche ed era un Melchio- 
re solo: figuriamoci Melchiori (Que 
sta è in rappresaglia all'on. Lanjran- 
coni). 

I bersaglieri rivedranno anche il va- 
loroso generale Coralli, ossia quel loro 
comandante che, sebbene ceralli, è sta- 


n v 


Che guaio sono wdebiti 

nel bel paese là dove il “ no ,, suona! 

Ma — per fortuna insolita! — 

c'è sempre un San Melchiori che li 
[abbuona! 


to sempre una vera perla. 

Una lode speciale va tributata al cap. 
Paolucci: per suo merito LAssociazione 
dei bersaglieri va assai meglio che la 
Società Romana del Gas alla qua?e e- 
gli pur appartiene. E non dà luogo @ 
reclami. 

Si vocifera che sàrù visibile in Bolo- 
gna persino il collega Gravelli, il qua- 
le, sentendo parlare di «Bersagliere» 
non voleva recarvisi. Gli hanno spie- 
gato che si trattava dei Bersaglieri e 
non del giornale che egli dirige. 

— Allora è un altro paio di maniche! 
— ha esclamato e si è avviato a Bo- 
logna con un passo più svelto di quan- 
do non si reca in tipografia. 

Degnamente effigiato in queste pre- 
ziose pagine è anche il più prezioso 
«pignolo» che l'Associazione conti fra i 
suoi gerenti: il segretario Penaglia. 

Sappiamo che, dopo l'adunata, gli 
verrà consegnato un pignolo d'oro, a 
compenso delle sue fatiche. 


PIPSDS 


Ma crediamo che la fatica maggio 
re sarà quella da riportar via da Bo- 
logna tutti i convenuti i quali, nei due 
giorni dell'adunata, si saranno talmen- 
te affezionati alle due Torri da non 


volersere più andar via. 
E non soltanto a causa delle due 
Torri! 


= IL TRAVASO DELLE IDEE — Pag. 7 


T colloqui dî Tizio e di Cassio 


T. — Caro Cassio, prendi un ame- 
ricano... 

C. — No, grazie: ne ho bevuto 
uno poco fa: me l’ha offerto Sem 
Pronio 

T. — Ma no! Un americano, due 
americani, molti americani... 

C. — Per carità! Mi farebbero gi- 
rare la testa. Io son quasi astemio, 

T. — Ma lasciami dire: intendo 
un uomo americano, un cittadino 
degli Stati Uniti... 

C. — Tu dicevi «un americano» 
per dire un americano e non già 
«un americano» per un americano. 
Ho capito... 

T. — Oh! Finalmente! 

C. — Eh, spiegati! Mi 
americano... 

T.— E tu capisci un americano. 

C. — Va bene siamo intesi; dun- 
que dimmi che ha fatto quest’ame- 
ricano al selz: cioè no, pardon, sen- 
za selz: anzi nè con selz nè senza 
selz: un americano con le gambe 
insonema, col naso, con i dollari..- 

F. — Va bene: ho capito che hat 
capito. 


dici un 


.C. -—- Bravo! Anch'io l'avevo ca- 
pito che avevi capito che avevo ca- 


Picg! 

Î — Piantala. Volevo dirti: 
prendi un americano il quale abbia 
aperto il Literary Digest... 

C. — Che roba è? Da mangiare? 
O una specie di chewing gum? 

T. -- No: è roba da leggere: è 
una rivista che si pubblica a New 
York. E’ anche molto autorevole. 

C. — Allora ne dirà delle grosse. 
ì così: non c'è male! 


le. Anch'io... 


T°— Up! 
C. — Sii bonino e caàlmati. Nbn 


siamo mica in autobus. Dimmi 
dunque: il Literary... 

T. — ...Digest. Si chiama literary, 
ma si occupa di tutto. 

C. — e Digest perchè fa digerire. 

T. — No; pubblica certe cose che 
non si possono mandar giù. Ecco: 
sbircia, guarda, scruta mira, osser= 
va, contempla, esamina questa 
«carta turistica di Europa del Lite- 
rary Digest». Ecco: questo pezzetto 
qui. 

C. — E’ fatta benino, con pa- 
zienza... 


\ 


GLI STRANIERI: 
facente... 
L’ITALIANO : 


n 
sagliere. 


n o — _ 


T. — Leggi, adesso. Sai l'inglese, 
tu? 


C. — Altro che! Ma oggi l'ho 
lasciato a casa. 

T. — Qui c’è scritto «Figures abo- 
dotted lines indicate approximati- 
ve time of travel in hours». 

C. — Chiarissimo: e ‘vorrebbe 
dire? 

T. —..che «le cifre sulle linee 
punteggiate indicano la durata ap- 
prossimativa del viaggio in or 

C. — Corpo d’un Pellerossa proi 
bizionista! Sicchè da Napoli a Pa- 
lermo, per mare, ci vogliono 12 ore. 
Invece io son partito da Napoli alle 
10 e mezza di sera e sono arrivaio 
alle 9 di mattina. 

T. — Caro mio: si vede che ben 
90 minuti sono scivolati dal tuo oro- 
logio e son caduti in mare, senza 
che tu te ne accorgessi. Ma c’è di 
peggio: quanto hai impiegato da 
Roma a Napoli? 

C. —— Ho preso il rapido delle 


ques 
ti vv! 


19.25 e ci ho messo due ore e pal: 
ranta 

T. Qui, invece, c'è scritto «5 
ore»: quasi il doppio! Cinque ore 
da Roma a Napoli: capisci? 

C. — No: non capisco. Dev'esser- 
ci qualcosa che non va: un trucco 
negli orologi delle Ferrovie dello 
Stato, giacchè un americano, un 
americano serio non può sbaglia- 
re, non può dirle e scriverle così 
grosse... Un americano è... un ame- 
ricano. 

T.— Cono senza selz? 

C. — No no: quello è l'americano 


T. — E questo? 
C. — Questo è l’americano che le 
dà a bere! 


Cesco Jàttolo 


AT 
TÀ 
n AA ù 


Questi italiani progrediscono n inodo stupe- 


A passo di corsa! Chi ci conduce è un ex-ber- 


«Disegno di Todd). 


spedisca 
contenente 
pubblica» 

zione riceverà un artistico 


mig!iori disegnatori 
trofirmato dal 
ri». Inviare al 
delle Idee» - Sezione Per 
le, Roma, accludendo il qui 
annesso falloncino. 


Sl 

[= 

diploma fregiato dai nostri = 
e con | 

l-- 

13) 


Dalla GAZZETTA DELLO SPORT 
(Milano) del 30 maggio: 

ROMA, 30. — Sono qui giunti 
questa mattina verso le ore cinque 
le auto-vetture componenti tin nu- 
mero di 34) la prima colonna. parti- 
ta da Berlino giovedì venturo 
scorso. 

La seconda colonna è giunta ieri mat- 
bina nel pomeriggio di domani sera. 
- +-+ 
Dalla NAZIONE (Firenze) del 10 

giugno: 
NEW YORK. 9 notte. 

Nell'ultimo congresso di Vienna 
la questione sollevata dagli Stati 
Uniti sulla partecipazione delle 
donne ai Giuochi invernali del 1932 
venne accolta favorevolmente. 
programma delle prove di Lake Pla- 
cid sara completato da una corsa di 
300 metri e da una o più corse per 
donne non eccedent, i 1500 metri, 

E' rngiusto escludere quelle donne 
che — non per colpa loro — eccedeste- 
ro le limensioni di 1500 metri. Tanto 
più che non surebbero poi tanto nu- 
merose! 

+00 

Nell'ADRIATICO DELLA SERA 
rancona) del 9 giugnc troviamo questa 
cannibulesca ricetta culinaria. 


RAVIGOTE 

Tritate finemente tre acciughe, 
un uomo cotto duro, un sedano, un 
po' di prezzemolo. di «estragon », 

di cerfoglio e d'aglio. Mettete tutto 

in un piatto fondo... 

Un nomo cotto duro non è facile a 
trovarsi, ma ancor più difficile è tro- 
vare il piatto fondo che lo contenga 
tutto, sia pur tritato finemente... 

vo 

Dagli annunzi economici nella GAZ- 
ZETTAÀ DEL POPOLO (Torino) dell'11 
giugno 


ARGIOCCASIONE Radio Marelli 
Musagete II nuovissimo vendesi lire 
1800, suo valore 1750. Scrivere cas 
setta 44P, UPI, Torin 


Oh! ecco davvero un’urcioccasio 
Comprare a 1800 lire ciò che ne vale 
ben 1750! È 

E forse, contrattando, sì potrebbe riu- 
scire anche ad averlo per 1900 0 2000 
tre! 


+0 


Dalla «Cronaca de La Spezia» nel 
TELEGRAFO (Livorno) del 18 giugno: 

L'Asilo Principessa Maria Ade- 
laide di Savoia-Genova di Cadima- 
re è stato onorato della visita del- 
la signora Cesarina Uccelli consor- 
te di S. E. il Prefetto e del Commis. 
sario Prefettizio al Comune comm. 
dott. Stefano Scozzarella. 

Non solo le autorità non intervengo- 
40 in questo caso di bigamia, ma ne 
sono complici! 

+++ 


Dal GIORNALE DI GENOVA del 31 
maggio. 
IL «FOGLIO D'ORDINI » 
DELLA MARINA 
Roma, 30 maggio notte. 

Mercoledì prossimo, 3 giugno, con 
la commedia in tre atti di Henry 
Duvernois « La fuga », nuova per 
Genova, iniziera al Politeama Mar- 
gherita un breve corso di recite 
straordinarie la Compagnia Dram- 
matica di Tatiana Pavlova. 

*** Stasera unica rappresenta- 
zione di Frizzo e di tutta la sua 
Compagnia di Arte varia. I mutilati 
e gli invalidi di guerra muniti di 
tossera deli‘assocazione nazionale ed 
a militi in divisa usufruiranno della 


riduzione del 50 per cento per qual 

siasi specie di posti. 

Perchè mai il « Foglio d'Ordini » del- 
la Marina pubblica notizie teatraii? 

Forse perchè il teatro italiano è in 
alto mare? 

(Segnaliamo la notizia a Silvio d'A- 
mico: dal Teatro della R. Marinu al 
Teatro di Stato è breve il passo. Bu- 
sta condurlo in porto). 


Dal GUERRIN SPORTIVO (Torino) 
del 27 maggio: 


Povero ragazzone che ha dato 
tutto e che aveva, in quel mom i- 
to, il bimbu tornato da scuola che 
udiva per radio la sua disgrazia. Il 
bimbo e la moglie in stato interes- 
sante che dovevano udire pot, dal- 
le prime notizie della sera, 

Il povero bimbo in stato interessante 
stato preso dalle doglie dei parto! 


CS 


La NAZIONE (Firenze) del 13 giu- 
gno ci avverte con un bel titolo che: 
BRUNERI SAREBBE STATO 
INTERNATO 
NELLE INFERMIERE 
DELLE CARCERI DI TORINO 
Perciè imternarlo proprio ne.l: in- 
fermiere? Per avere altre compticazio- 
ni di stato civile? 
°--. 
Dal NUOVO GIORNALE 
del 16 niuono: 
Si ha notizia dal vicino comune 
di Staietti di un grave fatto colà 


(Firenze) 


tia Avorsa, che ii il marito in A- 
merica, aveva ceduto alla corte assi. 
dua dell'Autorità giudiziaria. 


Quando si parla di autorità giudiz*: 
ria si pensa alla Corte, ma non ad una 
corte di questo genere! 


Dal CORRIERE PADANO (Ferrara) 
del 7 giugno: 


Il sen. Paolo Boselli, segretario 
di S. M. il Re, per il Gran Magiste- 
ro degli ordini Equestri, compie lu- 
nedi vressimo il suo 93. anno essen- 
Rognato a Savona l'otto giugno 


Perciò l'on. Boselli ha sempre l'a- 
spetto r'iovanile: è nato... fra sette anni! 


POLSI 


Dagli annunzi economici nella GAZ- 
ZEYTA DEL POPOLO del 9 giugno; 


CERCASI in affitto estate Torre 
Pellice villetta signorile ammobi- 
liata 10 o 12 camere, giardino, co- 
modità moderne e locomotive. Scri- 
vere cassetta 196 N. UPI. Torino. 


Non gli sarà facile trovare una vil- 
letta con le locomotive in camera. 

E il richiedente non teme di esser 
disturbato dar fischi durante la notte? 


Dal POPOLO D'ITALIA 
del 30 maggio: 

Un aeroplano ad un'altezza su- 
periore ai 12 mila metri percor- 
rerebbe enormi distanze in mini- 
mo tempo. Soltanto bisegna far sì 
che il pilota possa resistere all'e- 
norme pressione atmosferica. e ciò 
sì potrebbe ottenere nel modo stu- 
diato da Piccard. 


Credevamo che, salendo negli strati 
atmosferici, la pressione man mano di- 
minuisse. Ma ci convinciamo del con- 


{Milano} 


DIFFIDA: | nomi Boro Talco e 
Boro Talcum sono depositati. Î contraffat- 
elio 
Tori saranno perseguiti a termine di legge 


OME cipria per il viso ed il collo, dopo 
il bagno, per 1 piedi ed insomma 
per qualsiasi uso di toeletta, il BORO 
TALCO ROBERTS è la polvere più 
squisita ed igienica. Ridona alla pelle tra- 
sparenza. bianchezza e freschezza naturale 


e la rende soffice e vellutata. Il Boro Talcd 


UNA DELIZIA PER LA TOELETTA 


mitiga le eruzioni estive ed invernali 
Evita le bruciature del sole e mantiene 
Ja pelle asciutta e fresca nelle giornate 
calde. Nell'inverno protegge la pelle e 
toglie Je screpolature e ruvidità Inarriva- 
bile per i piedi. cospargendone nelle calze 
Si usa con vantaggio anche nei guanti 


In vendita ovunque: Barattolo L. 3 - Busta L 1 


._IL In 
Borotalco Una Scatola 
Unico Nuova 
Ed Originale Farmacia Inglese H. ROBERTS 8 C. - Firenze E Piu Pratica 


trario, giacchè questa notizia della e- 
norme pressione basta a farci una e- 
norme impressione.. 


++. 


Dal CORRIERE MERCANTILE (Ge. 
nova) dell'8 giugno: 
PER LA PROTEZIONE 
DELLA DONNA 
MADRID, 8. 

I Ministro della Giustizia ha pre- 
sieduto la prima riunione del nuo- 
vo Centro per la produzione della 
donna. 


E come fara, il nuovo Centro, ad es- 
ser certo di produrre soltanto delle 
donne? 


Cum “grano,, salis 
cum grano scendis 


Ahi ahi! Dai « grani di erudizione » 
rischia di nascere la zizzania della 
discordia internazionale! 

E’ probabile che il Governo svizze- 
nti una nota diplomatica per 
e di territorio! 

n forte nucleo di giornalisti. sven- 
tolando come bandiera la Domenica 
del Corriere ha occupato tutto intero 
un cantone svizzero: infatti l'ultimo 
numero della Domenica del Corriere 
«anno XXIII, n. 26, del 28 giugno 1931) 
ha proclamato solennemente ir uno 
dei suoi lapidari «grani di erudizione »: 

« In Italia le gallerie ferroviarie più 
lunghe sono: Sempione, metri 19.823, 
Grande galleria dell'Appennino fra il 
Setta e il Bisenzio, m. 18.151, Gottar- 
do, m, 14.990... ». 

Questa notizia della galleria del Got- 
tardo in Italia ha prodotto gran sen- 
sazione in Galleria a Milano, dove si 
sa che il Gottardo, sino a ieri l'altro, 
era in territorio svizzero e che per ve 
nire da Airolo al confine ci vuole a» 
soi di più che per.venir da Chiasso a 
Milano 

La sensazionale novità ha fatto 
Chiasso: molti si chiedevano se Gò- 
schenen, all’altro lato della Galleria 
tardo, sia rimasta n territo- 
zzero 0 se la Domenicu del Cor 
, trovandosi a rimaneggiare i cou 
avesse incorporato anche quella. 
temono anche delle complicazioni 
giacchè non si sa ancora & 
delle province italiane siano sta 
ti amnessi i nu territori. Se essi do 
vessero esser ani i alla pruvincia di 
Varzse, certamente una rivoluzione 
scoppierebbe a Busto Arsizio è Galla- 
rate. 

Chi gongola, invece, sono gli studer 
ti cella scuole elementari e medie: il 
«grano di erudizione » sullodato costi- 
tuisce un precedente ‘importante che 
influenzerà grandemente gli esami di 
geografia. 

Si verificheranno interrogatori. e ri 
sposte di questo genere: 

— Massinelli, qual è il più lungo 
fiume d'Italia? 

— Ml più lungo fiume d'ftalia è 1! 
Danubio, che, però. nasce aitrove e 
sbocca assai lontano da no! 

— Bravo! E il mente più alto 

— Il più alto monte d'Italia © il 
Ruwenzori il quale però si irova tem- 
pormeamente in Africa per îmotivi di 
salute. 

— Benissimo! E adesso dimmi il no 
me dei più pittoreschi laghi della no- 
stra penisola. 

-— I più pittcreschi laghi della no- 
stra bella penisola detta a ragione «il 
giardino d'Oceania » sono, il mar Ca- 
spio. sul quale si pescano le trote bel- 
l'e fritte. il mar Rosso chiamato anche 
mar del Giappone e celebre per le sue 
gondole, il Golfo Persico o Gulj Stream 
dove si pescano le pesche, e finalmen- 
te il Lago dei Quattro Canton’ così 
chiamato perché sulle sue rive passa 
la linea dei Gottardo sulla quale la 
Domenica del Corriere prese la formi 
dabile cantonata 


Micaele Fante 


—: i a stupri 
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Il fascino dell onorata divisa... 


rme pressione basta a farci una e- 


rio, giacchè questa notizia della e- % 
rme impressione.. | 


++. 


)al CORRIERE MERCANTILE /Ge. 
va) dell'8 giugno: 
*ER LA PROTEZIONE 
DELLA DONNA 
MADRID, 8. 

Il Ministro della Giustizia ha pre- 
ieduto la prima riunione del nuo- 
o Centro per la produzione della 
lonna. 


7 come fara, il nuovo Centro, ad es- 
certo di produrre soltanto delle 
une? 


um “grano,, salis 
cum grano scendis 


Ahi ahi! Dai « grani di erudizione » 
chia di nascere la zizzania della 
cordia internazionale! 
£* probabile che il Governo svìzze- 
presenti una nota diplomatica per 
lazione di territorio! 
n forte nucleo di giornalisti. sven- 
ando come bandiera la Domenica 
I Corriere ha occupato tutto intero 
cantone svizzero: infatti l'ultimo 
mero della Domenica del Corriere 
ano XXIII, n. 26, del 28 giugno 1931; 
proclamato solennemente ir uno 
i suoi lapidari «grani di erudizione »: 
x In Italia le gallerie ferroviarie più 
ghe sono: Sempione, metri 19.823, 
‘ande galleria dell'Appennino fra il 
ita e il Bisenzio, m. 18.151, Gottar- 
, m, 14.990... ». 
Questa notizia della galleria del Got- 
rdo in Italia ha prodotto gran seri- 
zione in Galleria a Milano, dove si 
che il Gottardo, sino a ieri l’altro, 
a in territorio svizzero e che per ve 
re da Airolo al confine ci vuole a» 
i di più che per.venir da Chiasso a 
lano 
La sensazionale novità ha fatto 
asso: molti si chiedevano se Gò- 
henen, all’altro lato della Galleria 
1 Gottardo, sia rimasta n territo 
) svizzero o se la Domenicu del Cor 
re, trovandosi a rimanegsziare i cou 
avesse incorporato anche quella. 
ono anche delle complicazioni 
he, giacchè non si sa ancora & 
delle province italiane siano sta 
annessi i nuovi territori. Se essi do 
ero esser annessi alla pruvincia di 
Li certamente una rivoluzione 
nppierebbe a Busto Arsizio e Galla- 


le. 

Chi gongola, invece, sono gli studer: 
ell: scuole elementari e medie: il 
rano di erudizione » sullodaio costi 
isce un precedente ‘importante che 
fiuenzerà grandemente gli esami di 
ografia. 

Si verificheranno interrogatori e ri 
oste di questo genere: 

— Massinelli, qual è il più lungo 
ime d'Italia? 

— TI più lungo fiume d'ftalia è ll 
inubio, che, però. nasce altrove e 
occa assai lontano da 
-—- Bravo! E il monte più alto 

— Il più alto monte d'Italia ce il 
1wenzori il quale però si irova tem- 
rmeamente in Africa per motivi di % 
lute. 

— Benissimo! E adesso dimmi il no 

e dei più pittoreschi laghi gella no- 

ra penisola. 

-- I più pittcreschi laghi della no- 

ra bella penisola detta a ragione «il 
ardino d'Oceania » sono, il mar Ca- 

io, sul quale si pescano le trote bel- 

‘| fritte, il mar Rosso chiamato anche 

ar del Giappone e celebre per le sue 
ndo!», il Golfo Persico o Guly Stream 

ve si pescano le pesche, e finalmen- 


il Lago dei Quattro Canton' così La n [| d i I I I o. 
"iiea de Gottardo sulla quale 1: ss ovvero li risulta to d'u 
ymenica del Corriere prese 1a formi- Afiariolia di, de Stalin 


bile cantonata 
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L'altro padiglione dell’Indo-Cina. 
(Ami du Peuple, Parigi). | 


TURISTI TEDESCHI A PISA | 


Tra la Cina ed il Giappone naviga 
il pericoloso sottomarino dei Soviety. 
(China Herald, Scianghai). | 


— Non aver scrupoli, bella mia, chè 
con il comunismo tutto sarà ‘permesso 


(Esquella de la Torratra, Barcellona. 


STORIELLA MUTA AL CENTO PER CENTO 


e ij 
— Per amor del cielo, non ti spor- 
gere tanto! Non vedi già come è pen- 
dente la torre?! 


MT) 
Vitigeseg 


— Ah traditore! Mi inganni con la 
Medusa! Questo suo capello lo dice 
chiaro. (Judge, New York). 


Idillio tra altoparlanti. 
(Cyrulik Warszawski, Varsavia). 


CUORE DEBOLE 


Il CORDIVAL REWALTA é un regolatore 
del cuore attivissimo nell’ Arteriosclerosi, scle- 
rosi renale, vizi valvolari, miocardite. affanno, palpi- 
tazioni e ar tmie. Non contiene digitale, né 
strofanto. _ Dopo l’uso di poche goccie di 
CORDEIVAS. le pulsazioni cardiache diven 
tono regolari e i toni piu validi. così che 
a malato si sente sollevato ed in pochi 


tree dir "cm VESTO 
- Ho avuto cinque fidanzati: Pep- 
pino, Agostino, Giovacchino, Valentino | 


e Serafino... 


L'ORTOBILE favoris 
ti 


giorni riacquist: fiducia in una guarigio — Che caso strano: tutti finivano — Pronto! Pronto! Che numero 

ne a cui non ‘a più sperare. Riceven in ino. siete? 

gole auto: frepro stagna — No: tutti finivano per. sposare ip non sono un numero: so- 
anche ro: Scrivere Prot. Dott»: qualcun'altra. no la sua cameriera. 

P. Rivalta, Miageata 10 - MILANO 0) (Buen Humor, Madtid). 


‘Pràger Presse, Praga). 


4A 3 
ia La 
ITAL) 


( 


| Per la storia della Corsica 


U bibliofilu — Chi bellu libru!... Pic 
catu chi sta pagine sìia macchiata d' 
sangue. 


(A Muvra, Ajaccio). 


i LA PAGLIUZZA E IL TRAVE 


IR - 


— Ah! queste nudiste! Potrebbero ve- 
stirsi in un modo più decente... come 
me, per esempio. 

(Vie Parisienne, Parigi). 


Appuntamento 


« Alle cinque all'angolo della via... 
Segno di riconoscimento: terrete in 
mano l'ombrello chiuso ». 


(Gétz, Vienna;. 


L'ORTOBILE 


e le MALATTIE DEL FEGATO 


Prof. Dott, P. 
MILANO” (sj 


ino ite 


uido da 
do con 


ita per scrivere 
anzone di sempr 
— Un volume 
cento pagine: Ci 
completarlo! — 
Verona. Se tu sa 
no ho perduto, p 
— Infatti — c 
io ce l’ho ritrova 


CE 


uigi Ci 
mente 
cantan 
— quanto 
giorni or sono a 
cui la sua dulcine 
Un vero disasti 
la fine! ; 
Dopo l’esecuz: 
vicina alla cant 
fatto scoraggia 
— Spero che 
a quella ste 
la fine. 
ra, tut 
stecca, 


- 


n attor 
| trattat 
per es 
una 
scacciato, 

Il direttore, a 
sulle possibilità 
l'attore e gli fac 

— Badate: ad 
marito dovrà bu 
e voi dovreste fi 
gradini ruzzolan 

— Che dite n 
seritturando. — 
che prima di far 
l'esattore!... 


zionalè per il T 
— Questo Ist 
sicurerà la vita ; 
agli attori — c 
tini 
— Bene — « 


GAANI DI 

— 1 bersagli 
« me sul cappelli 
« be estetico poi 
«  —/'Il nome ( 
— rwa dal fatto 
— non andò mar 
«= — La sigla 
ve ‘ «A R 
remo». 
Le galle 
talia sono 
Ila di più 
Galleria S 
‘e di Napx 
rie dei è 
«ltrone. 
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bibliofilu — Chi bellu libru!.., Pit 
chi Sta pagine sia macchiata d 


(A Muvra, Ajaccio). 


PAGLIUZZA E IL TRAVE 


h! queste nudiste! Potrebbero ve. 
in un modo più decente... come 
r esempio. 

(Vie Parisienne, Parigi). 


cinque all'angolo della via... 
di riconoscimento: terrete in 
‘ombrello chiuso ». 


(G 


Viennay. 


)RTOBILE 
MALATTIE DEL 


BILE ti 
ti 


o forato, Ant 
L. Mole sei «satole spedirò r 
o franco dovungur. Prof. Dott, Pi 


Corso Magenth. 1. - MILANO” (sj 


nio 


uido da Verona, parlan- 
do con Gino Rocca, rac- 
contava la sua ultima 
laboriosa fatica soppor- 
ita per scrivere il romanzo La 
anzone di sempre e di mai.. 

— Un volume di circa quattro- 
cento pagine: ce n'è voluto per 
completarlo! — diceva Guido da 
Verona. Se tu sapessi quanto son- 
no ho perduto, per scriverlo 

— Infatti — conferma Rocca — 
io ce l'ho ritrovato nel leggerlo! 


+++ 


wigi Cimara, che attual- 

mente corteggia una 
cantante, tanto bella per 

BN quanto «cagna»  assistà 
giorni or sono ad un concerto n 
cui la sua dulcinea si produceva. 

Un vero disastro dal princi 
la fine! 

Dopo l’esecuzione, Cimara si av- 
vicina alla cantante che mente af- 
fatto scoraggiata, gli dice: 

— Spero che non avrete fatto 
caso a quella stecca che ho preso 
o la fine. 

Cimara, tutto galante: 
— Una stecca, quale? 


+++ 


n attore di prosa era in 
| trattative con la «Lines» 
per essere scritturato 
una parte di amante 

scacciato. 
Il direttore 
sulle possibi] 
l'attore e gli f 


aveva i suoi dubbi 
acrobatiche del- 
vare: 


marito dovrà 
e voi dovreste fare una ventina di 
gradini ruzzolando. Sarete capace? 

— Che dite mai! — esclama lo 
scritturando. — Voi forse ignorate 
che prima di fare l'attore io facevo 
esattore |... 


i fa un gran discutere sul 
geniale progetto di Sil- 
vio d'Amico circa la fon- 
dazione dell'Istituto Na- 

zionaléè per il Teatro drammatico. 
.— Questo Istituto ionale as- 

sicurerà la vita al teatro e ii lavoro 
agli attori — commentava Giber- 
tini 

— Bene — oss 


GAANI DI ERUD)AMOCI 
— 1 bersaglieri portano le piu- 

« me sul cappello perchè non sareb- 

« be estetico portarle altrove. 

<  — Il nome della Sardegna de- 

. rwa dal fatto che Sardanapalo 

. non andò mai in quell'isola. 

.—  — La sigla «S. P. Q. R» st 
Qaifica: «A Roma ci siamo e ci 
storemon. 

— Le gallerie più importanti| 
d'Italia sono quelle di Milano, 
<'waclla di piazza Colonna a Roma, | 
< sa Galleria Subalpina a Torino, 

celle di Napoli e di Fiume e le 
vallerie dei cinematografi, con |. 
itrone da 


î 
- 
- 
CI 
- 
De 
- 
- 
- 
- 
> 
- 
Re 
- 


iillléébébébébcbécicicite 


gaglia — Allora chiamiamolo addi- 
rittura:’ Istituto Nazionale delle 
Assicurazioni. 


CESSI 


iscorsi fra disoccupati 
| teatrali: 
| PIERO CARNABUCI 
ml — Il mondo è diviso in 


si: quelli che dànno a pre- 
stito e quelli che prendono a pre- 
stito. 

GIGGETTO ALMIRANTE — 
No, mio caro; io ho trov 
esperienza, altre due classi aneora 
più numerose : quelli che vorrebbe- 
ro prendere a prestito e quelli che 
non vogliono prestare. 


Zufolo 


I baldi bersaglieri di 'amarmora 
vanno di corsa con le penne al vento! 
Il “ bersagliere delle stilografiche”' (1) 
ti dà una penna che ne vale cento. 


(1) E' evidentemente. FRANCESCO 
FETTI - penne stilografiche - via-del 
"Tritone 144. Roma. 


TEATRI 


ARGENTINA — Sembra chiuso, 
ma invece è aperto, ovvero è aper- 
to ma è come se ‘osse chiuso. 
Tant'è vero che dallo scorso inver- 
no 2 questi giorni, gl’incassi non 
sono mutati gran che nell'importo. 

VALLE -—- Chiuso (dall'ingresso 
principale). Ingresso dalla parte 
del palcoscenico per quei turisti ap- 
passionati d’archeologia che voles- 
sero visitarlo, dopo aver visto il 
Teatro romano di Ostia, il Colosseo, 

o il Teatro Marcello. | 
QUIRINO — Tutto aperto: da- 
vanti, di dietro, ai lati. e in alto 
con la cupola. Ragione per cui è il 
teatro più fresco di Roma. Vi agi- | 
sce la compagnia fiorentina Niccòli 
che ha varato un’altra novit 
77 lodole e un marito. Alla «pre. 
mière» assisteva Luigi Antonelli, 
non in veste da critico, ma da cac- 
ciatore venuto per vedere come era- | 
no fatte le lodole: e assistevano an- 
che parecchie simnorine che, con lo 
specchietto per le lodole e per esse, | 
speravano di cacciare il marito. 

ADRIANO — Annunciano i mani- | 
festi: «Debutto della Compagnia per 
l’Art° drammatica di Marcello 
Gioria». 

Per l’arte drammatica di Marcel- 
lo Giorda ci vuole forse una Com- 
pagnia speciale? 

Oh. il Beffardo! 

ELIS"O — Compagnia Bertini: Il 
paese dei campanelli. Che si tratti 
della centrale telefonica? 

I campanelli servono per richia- 
mare, e infatti richiamano una in- 
finità di gente che accorre subito. | 
per andare a quel paese! 

In cinema: La straniera. 

Forse la moglie dello «straniero» 
di Pizzetti. 


propizia 
per andare 


Chianciano 


di cura per le 
malattie del 
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DAI GIORNALI 


f naturisti hanno inaugurato a Milano il loro parco, 


— (Qual'è il vastro programma per vivere felici? 
— Aria, sole, cibi semplici ed ACQUA S. PELLEGRINO: la più 
sana e squisita fra bevande fornite da madre natura la 


UNA BUONA NOTIZIA 


\guente 


cerina (i eucchis 
5 na scato'1 di Composto a 
troveree un BUONO ALO)e 


quale > 
il fiacone, Le 


ri ela mesco- 
pplicazione due 

per i vostri 
reparazione 


a e si conserva inde- 
Con questo mezzo tutte le persone 
vaniranno di alm vo 20 anni. 


PICCOLI ANNUNZI 


L. 0,50 ogni parola 
oltre tassa governativa di L. 1.80 © 
(Pagamento anticipato) 


Inviare vaglia all'Ufficio Pubblicità de 
«Il Travaso » - via Miano, 69 - Roma 


ACCORDANSI mutui ipotecari da die- 
cimiia a cinquecentomila. Roma. Stipu- 
lazioni rapialssime (quattro giorni). Ac- 

si gratuitamente incarichi per 
impi di grandi piccole sc mne ipo- 
tecariamente. Interessi 8-10‘ Ragio- 
niere *Formisani ‘presso notaio Annino. 
San Silvestro, 62 (orario: 17-20). 


ANTISUDORINA! Prodotto igienico in- 
superabile per combattere lecci ‘0 
sudore dei piedi, ascelle ecc. Pr. 
lo!! Flacone L. 6. Farmacia Sangior 
gio. Firenze. 


ARTISTICO libro. Vaglia lire dieci. 
Mariano Luisi. Caselposiale. 54 Napoli. 
rina ste 


_—_— 
AUTORIZZATO ufficio ricerche atto- 
i, attrici cinematografici cercansi Uur- 
gentemente. Presentarsi Meridionalfilm. 
Crociferi n. 8. 


Gratis saggio interes- 
siste  Universel ». 
ila 571 - Bologna. 


FILATELISTI! 
sante rivista « E 
Rag. Guido Busi, C 


—__——É—@—t€t—@ 
FRANCOBOLLI invio a scelta se ampli 
‘7 cambio. Palladino. 


GRANDE fabbrica cravatte tipi finis- 
simi e correnti a prezzi imbattibili - I 
c nm - Via Principe Eugenio, 10. 


LIQUIDANDO mia raccolta universa- 
le io blocco francobolli differenti 
valore fr. 50 catalogo Yvert per sole 
L. 3.25. Inviare cartolina vaglia ag 
giungendo 1.75 raccomandazione. Pino 
Spica. Fossalta di Piave (Venezia). 


MELODIA ED ARMONIA studiansi si- 
multaneamente per corrispondenza 
intero in dieci mesi. Nelle lettere gli 
iscritti dichiararono essere il metodo: 
ottimo, semplice, chiaro e rispondente 
perfettamente ai più esigenti desiderati. 
Felice Camesasca Castelmorone n. 3. 
Milano. 


—__——————t_—_—rc 
MOBILIFICIO A. Grandi e Figlio. Fab- 
brica: Cantù, Meda, Lissone. Direzio- 
ne e Casa di vendita Roma: via Fari 
ni angolo Manir, piazza Esquilino 8. 
Vende mobili comuni e lusso; arvichi, 
moderni. Prezzi di fabbricazione. Faci- 
litazioni pagamento. Confrontate Vvo- 
stro interesse. 


—_—_—__——_————_—_——_—___ 
NOBILTA' pratiche governative, ricer- 
che qualsiasi famiglia. Ufficio Araldi- 
co Italiano. Scala 12. 20335. Firenze. 


———————————————————"——»+—+ 
SOFFRITE per l'eccessivo sudore? Pro- 
vate l'Antisudorina. Prodotto igienico, 
innocuo. infallibile! Flacone L. 6. Par- 
macia Sangiorgio, Firenze. 


VALBRONA (Como) Albergo S. Gior- 
gio, grande parco, tennis, ogni comfort. 
Pensione da L. 25. 


_____ ‘or 
VOLETE acquistare una forte persona- 
lità magnetica, diventare in brevissimo 
tempo abilissimi ipnotizzatori, leggere, 
trasmettere il pensiero? Chiedete opu- 
scolo gratuito. Istituto Delta, c: 
postale 342, Roma. , 


! Lucio Ridenti 
| ha pubblicato il suo nuovo libro 


Il traguardo della celebrità 


Come si raggiunge la celebrita 

nel teatro, nella letteratura, nel- 

lo sport, nel cinematografo, nel 
le arti 

Come una donna può essere bel- 

| la. Come un ucmo può essere 
elegante 


Casa Editrice  Ceschina 
Costa 10 lire per il pubblico; 
8 lire per i nostri abbonati. Do- 
mandatelo direttamente all’edi- 
tore Via del Gesù, 23 - MILANO. 
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. Cent. so ROMA' — 23 Giugno 1931 — IX 
Beo. 2. - N. 1627-bis - Anno 32 - N. 26 


io dii 


DIREZIONE -REDAZIONE 
Via Milano, 69 - ROMA 


Abbon. annuo L. 13 - Sem. L. » - Estero L. 3© e L. 65 
Abbonamenti presso l'Amministrazione del “Travaso,. 
VIA MILANO, ROMA 


VAS 


Per le inserzioni rivolgersi all'Ufficio Pubblicità de «La 
Tribuna » via Milano, 60 Roma — Per l'Alta Italia alla 
Agenzia GOFFRE)0 BRESCHI Via Salvini, 10 — MILANO 


Telefoni: ROBA 41-1,1 MILANO 20-907 
ORGANO UFFICIALE DELLE PERSONE INTELLIGENTI 


AL VENTO! 


vela _- ws 


Son passati i bersaglieri... 


(Disegno di .1 pollon). 


